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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Avranno 
la terra 
le coop 
dei giovani 
di a 

9 Una vasta i n i di tirren i ittuilmint i dell'Ent i 
o dill i Bii l l icit i l i r a dit a In concmlon i 

giovan i dill i eoopiratlv i agricol i di Inlna . L'Important i 
risultat o è itat o itrappat o l'altr a l ir a m i coreo di una 
riunion i convocat a dopo l'Incredibil i vicend a dal quittr o 
giovan i arrestat i dai carabinier i mint n mlitivan o II 
grano su un campo occupat o da oltr e un anno . « Adesso 
— ha affannat o il sindac o di Irsina , compagn o Lotit o — 
dobbiam o vigliar e perch e quest o impegn o eia Immediata -
ment i rispettat o  I giovan i possan o Indiar e I lavor i ». 
Intant o nel centr o del Matarano al sta organizzand o un 
convegn o nazional i dil l i cooperativ i costituit o da giovan i 
par la coltivazion e delle terr e abbandonate . A PAGINA 2 
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, masse e a politica 
Al centro delle decine di interventi, l'approfondimento delle condizioni politiche e di partito per affrontare e risolvere il problema storico dell'accesso del movimento operaio alla direzione del 
Paese - La flessione elettorale complica ma non cancella questo compito - Bisogna innalzare la capacità di analisi e di iniziativa per poter rafforzare il rapporto con le grandi masse 

Trenta compagni sono ieri intervenuti nel corso della se-
conda giornata di dibattit o del CC e della CCC sul rapporto 
presentato lunedì sera da Enrico Berlinguer. Nella mattinata 
erano intervenuti i compagni Fantò. Anita Pasquali. Pavo-
lini . e Pasquale, Vecchietti, Bassolino, Napolitano, a 
Cuccoli. Ambrogio. Terzi. Guerzoni, Stefanini e Chiti . Nel 
corso della seduta pomeridiana (che si è protratt a sino a 
tarda sera) hanno poi parlato i compagni . Giulia 

. Castellano. Cuffaro. . . . Chia-
romonte, Turci . Nono. Parisi. Piero Borghini. Trivelli . An-
gius. Perna. Walter  Vitali . Gian Franco Borghini. Nel corso 
della seduta pomeridiana il compagno a Pavolini aveva 
illustrat o un documento sulla situazione nel Vietnam che 
poi CC e CCC hanno approvato e che pubblichiamo in ultima 
pagina. l dibattit o prosegue stamane alle 9 per  concludersi 
in giornata. 

A — e le prime 
due giornate di dibattit o nel-
la riunióne congiunta del 
CC e della CCC, hanno pre-
so la parola oltre cinquanta 
compagni. i altr i sono 
iscritti , e interverranno oggi. 
Un dibattit o straordinaria-
mente ampio: molto più di 
quanto dicano le cifre. l 
clima è di forte tensione 
critica, ma di grande re-
sponsabilità. Colpisce la 
mancanza di qualsiasi « for-
malità >. 

o sforzo di tutt i è quello 
di collocare l'esame dei di-
fetti e degli error i in una 
analisi più ampia della real-
tà oggettiva, dei processi po-
litic i e sociali, dei compiti 
che stanno di fronte ad una 
forza che sa molto bene due 
cose. a prima è che il PC
si è misurato in questi anni 
con un problema enorme, 
inedito, che nessun partit o 
comunista aveva sinora af-
frontat o e che l'ala socialista 
e socialdemocratica del mo-
vimento operaio ha sempre 
accantonato: il problema di 
come varcare la soglia cri-
tica del governo rimettendo 
in discussione il blocco di 
potere, andando ad un ri -
cambio non solo di perso-
nale politico ma di classi 
dirigenti . a seconda è che 
la grave flessione elettora-
le complica e rende più ar-
duo questo obiettivo ma non 
lo cancella, sia perché non 
mutano sostanzialmente i 
rapport i di forza, e sia 
perché gli sviluppi oggetti-
vi della situazione non van-
no nel senso di una stabi-
lizzazione. 

Tutt o ciò non attenua il 
bisogno di riflessione criti -
ca, di correggere errori , di 
introdurr e innovazioni an-
che sostanziali nel modo di 
essere del partito , nella sua 
capacità di analisi e di ini-
ziativa, nella sua cultura, 
nei suoi rapport i con le 
grandi masse. o rende, 
anzi, più necessario. , al 
tempo stesso, tutto ciò spin-
ge il CC e la CCC a non 
ripiegare, a non chiudersi 
in recriminazioni, ma a 
guardare avanti. Quella che 
si confronta in via Botte-
ghe Oscure è una forza che, 
pur  avendo subito dei colpi, 
colloca il suo sforzo critico 
e autocritico al livello più 
alto e più nuovo raggiunto 
dallo scontro politico e dì 
classe, in a e in Europa. 

a questo modo di affron-
tare il dibattito , in un mo-
mento difficil e — mentre i 
compagni, l'opinione pubbli-
ca e gli osservatori politici 
hanno gli occhi puntati alle 
Botteghe Oscure — deriva 
tutt a l'ampiezza dei temi 
che vengono trattat i in que-
ste giornate intense e ap-
passionate. Si parla dei ca-
ratter i della crisi economi-
ca italiana ed europea; dei 
connotati nuovi, feroci, di 
un terrorismo politico chia-
ramente manovrato che pun-
ta apertamente a colpire le 
forze popolari e la demo-
crazia repubblicana; delle 
novità da introdurr e nel pro-
getto politico del PC  per 
la trasformazione della so-
cietà italiana (come rilan -
ciare un ampio programma 
di riforme, come rafforzar e 
gli elementi di autogoverno 
e di organizzazione della de-
mocrazia); dei rapport i tra 
partiti , società, Stato ed 
economia. , il tema 
vero della discussione è — e 
resta — la candidatura del-
la classe operaia e dei la-
voratori alla direzione del 
Paese. 

o non è un gruppo 
dirìgente dominato dalla 
sfiducii quello che è impe-
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gnato nel dibattit o al CC. 
a invece chiarissima 

la consapevolezza che, se sia-
mo a questo punto dello 
scontro, se i compiti delle 
sinistre diventano più alti 
e difficili , ciò non avviene 
perché il « caso» italiano è 
ormai chiuso e resta solo 
da amministrare una ritira -
ta, ma perché qui, in , 
esiste e agisce un partit o 
comunista forte, intelligen-
te, fondamentalmente unito, 
che ha saputo in questi 
anni mantenere alta la sfida 
al potere delle vecchie clas-
si dirigenti , e che non in-
tende rinunciar e a costrui-
re, anche dall'opposizione, 
una strategia originale di 
avanzata al socialismo, nel-
la democrazia, e raccoglien-
do .intorno alla classe ope-
raia un arco vastissimo di 
forze popolari. 

MILANO — Un grupp o di edil i con carriol e alla testa del corte o di lavorator i che hanno mani -
festat o a migliai a in piazza del Duomo . , 

A d una strett a la dur a lott a dei metalmeccanic i 

Presìd i a Torino , scioper i alla Fiat 
mentr e crescon o tension e e attesa 

Forte articolazione delle astensioni - e merci bloccate -  lavoratori hanno 
« invaso * le strade - Alle presse decisione spontanea: scioperi a oltranza 

Autostrade 
presidiate 

dai lavoratori 
o della lotta 

dei metalmeccanici si è 
manifestato ieri con una 
partecipazione massiccia. 
n provincia di Brescia i 

lavoratori hanno organiz-
zato decine di presidi 
lungo l'autostrada -
Venezia. Anche a Napoli 
per  circa tre ore sono 
stati organizzati presidi 
che hanno portato al bloc-
co temporaneo dell'auto-
strada, della ferrovia vesu-
viano, di alcune statali. 

A A 4 

l nostro inviato 
O — a T -

fior i — < la fabbrica > per  an-
tonomasia, 50 mila fra ope-
rai e impiegati. — in una 
giornata che non è come le 
altre. Perchè nessun giorno 
può essere uguale a quello 
che l'ha preceduto in una lot-
ta che e iniziata quand'era 
ancora inverno, che ha già 
comportato più di cento ore 
di sciopero (ma anche 120 
per  tantissimi operai) e un 
salasso considerevole delle bu-
ste paga, che vede infittirs i 
lo stillicidi o provocatorio del-
le e mandate a casa » col qua-
le l'azienda tenta di replica-
re alla compattezza e all'inci -
sività dell'azione operaia. a 
articolazione dei nostri scio-

peri. un'ora qui un'ora là, 
li manda in barca — dice 
Oscar  Tecchiti, del consiglio 
di fabbrica della sezione mec-
canica. Siamo riusciti a in-
fliggere colpi duri contenen-
do i .nostri sacrifici in limi-
ti accettabili ». 

Con questa forma di lotta a 
scacchiera, che consente ai 
lavoratori di alternarsi nel 
presidio ai cancelli, il blocco 
delle merci alle uscite è pres-
soché totale da più giorni. 
Certo, aggiungono i compagni 
coi quali conversiamo davan-
ti alla porta 23. calla T 
l'articolazione non va giù, ma 
è ovvio che il metodo di lotta-
re ce lo scegliamo noi ». 
Certo « siamo molto arrabbia-
ti e stanchi, ma non scorag-
giati », la partecipazione è al-

tissima >, la tenuta è otti- . 
ma ». ,  - . 

e le ore dello scio-
pero. una parte dei lavorato-
ri delle presse di i 
e quelli di molti altr i stabili-
menti escono a manifestare 
con striscioni e cartelli. e 
ragioni di questa  durissima 
lotta dei metalmeccanici, con-
tro cui tutto il vecchio mo-
deratismo cerca di rovescia-
re le sue speranze di rivinci -
ta. tornano così nei quartier i 
e nelle strade affollate di 
traffico , a Torino e non solo 
a Torino. - lavoratori della 

a di Chivasso bloccano 
per  un'ora (con bis nel po-

Pier Giorgi o Bett i 
(Segu e in ultim a pagina ) 

PADOV A — L a « r i t i giu -
diziari a emerg a ier i dall e 
parol e del gindir e istruttor e 
Giovann i Palombarin i no n 
deve e*.«ere pìacìnt a ai soste -
nitor i della ' fazion e che , si n 
dal 7 aprile , grid a all a cri -
minalizzazion e del dissenso . 
Quest a verità , tr a l'altro , 
vien e da nn magistrat o che 
i l « Manifesto » e « Latin 
continua » ci hann o descrit -
to com e i l custod e del ga-
rantiamo . E' propri o quest o 
giudic e che ha parlat o dell a 
esistenz a d i * una struttur a 
central e sovrappost a verticì -
slìcament e a un a seri e d i 
micro-organism i spars i su l 
territori o nazional e con 
rompit i organizzativ i e d i 
direzion e ». le cu i finalit à 
sono , ovviamente , la . sovver -
sion e armala . 

Quest a Autonomi a avrà . 
dunque , anch e un a sua base 
magmatica , ma si serv e d i 
un a direzion e centrale , i 
cu i programm i eversiv i ven -
gon o mess i i n alt o da grup -
p i (micr o - organismi ) arti -
colat i in tutt o i l paese , re-
siste , dunqne , in Ital ia , da 
parecch i anni , una struttu -
ra organizzat a che sì serv e 
dell o strument o dell a vio -
lenz a per influir e sull e 
scelt e politiche . Quest a 
« slrutlnr a », superflu o sotto -
linearlo . si val e d i prote -
zioni , d i rapport i privilegia -

Un partit o armat o >: 

da
la conferma 

t i . d i complicit à d i cui , ro -
me si ricav a facilment e dal -
le cronach e recenti , si serv e 
con spregiudical a abilità . 

Sin dall'inizi o d i qnesl ' 
inchiest a no i abbiam o scrit -
to che sicurament e i l giudi -
ce Caloger o non si era di -
menticat o d i esser e stat o i l 
prim o magistrat o dell e in -
dagin i ver e su piazza Fonta -
na. Le semplificazioni , na-
turalmente , son o sempr e az-
zardat e e posson o sembrar e 
soltant o suggestive . E* un 
fallo , tuttavia , che la stra -
tegi a terroristic a d i segn o 
« ner o » ha avut o i l suo 
mimin e nel 1974 con la 
strag e delPItalirus . Subit o 
dop o ha pres o i l sopravven -
to i l terrorism o d i segn o 
« ross o ». Dir e che ì terro -
rist i * ner i » e i terrorist i 
e ross i » son o la sless a cosa 
sarebb e sbagliato , ma le f i -
nalit à degl i strategh i dell a 
tension e non erano moll o di * 
vers e da quell a dei coordi -

nator i de l terrorism o d i oggi . 
Certo , i l terrorism o « ross o » 
affond a le radic i anch e in 
quell'are a dell a disperazion e 
dovuta , i n larg a misura , ai 
profond i squilibr i e all e ver -
gognos e ' ingiustizi e sociali . 
Per combatterlo , dunque , non 
ba't a ricorrer e agl i strument i 
dell a repressione , ma occor -
re operar e per rinnovar e in 
manier a profond a i l volt o del 
nostr o paese, liberandol o dal -
le mill e corruzion i e da i mi l -
le scandal i favorit i e agevo -
lat i da i govern i democristia -
ni . Ma va dett o che se gl i 
strategh i de l terrorism o «ros -
so » son o attent i a tal i mal i 
dell a nostr a società , lo sono 
unicament e per farn e nn uso 
cìnic o e strumentale . TI lor o 
ver o scop o è quell o d i impe -
dir e che fon » nuove , e cio è 
quell e che esprimon o gl i in -
teress i dei lavoratori , giunga -
no all a direzion e politic a del 
paese. 

I n quest a azion e fesa a 

metter e nell'angol o i partit i 
che esprimon o gl i interess i 
dei lavoratori , la presenz a 

e nel nostr o paese d i 
una « struttur a central e » che 
si diram a su l territori o na-
zional e con finalit à eversiv e 
fa certament e comod o a quel -
le sless e forz e dell a conser -
vazion e che ier i aiutarono . 
protesser o e copriron o gl i 
esecutor i dell a strag e d i piaz -
za Fontan a e d i altr e d i iden -
tic a matrice . Ecco perch é è 
molt o important e la verit à 
giudiziari a espress a ier i dal 
giudic e Palombarinì . Non sol -
tant o perch é stabilisc e che la 
 les i arcnsalori a del P M Ca-
logero , accusat o d i vole r da-
re la cacri a all e idee , è soli -
dament e fondata , ma soprat -
tutt o perch é fornisc e i l qua -
dr o dell a pericolosit à con la 
conferm a dell'esistenz a d i un 
ver o e propri o « partit o » ar-
mato . Quest o e partit o » può 
viver e o operare , però , per -
ché nel suo m cuor e » vien e 
pompat o ossigen o attravers o 
infinit i canali . . 

Sono propri o quest i e eana-
l i » che portan o a centr i d i 
poter e ( i famos i e santuar i » 
d i cn i pi ù volt e abbiam o par -
lalo ) che devon o esser e spez-
zati . 

Ibio Paolucc i 

Grande manifestazione operaia per  i contratti 

A Milano 50 mila edili : 
«rispondiam o alla sfida » 

e lo sciopero cortei anche a a e a Bari - Gara vini : « Se il padronato 
riuscisse a metterci in ginocchio, la stessa democrazia subirebbe un colpo » 

a nostra redazione 
O — Facce scurite dal 

sole, facce da muratore -
r i a o ce n'erano a mi-
gliaia, cinquantamila dicono, 
edili, gente che raggiunge al-
l'alba su un pullmino il posto 
di lavoro, oppure va al can-
tiere in città, uomini che trop-
po spesso di lavoro muoiono. 
Centottanta : pullman sono 
arrivat i dalla sola Emilia -
magna, -delegazioni da ogni 
regione del nord, tre grandi 
cortei. Otto ore di sciopero 
nazionale, tre manifestazioni 
interregionali, a , -
ma e Bari, una mobilitazio-
ne estesa a tutto il Paese. Vo-
gliono il contratto, lo dicono, 

lo gridano, lo hanno scritto 
sugli striscioni. Vogliono sa-
perne di più sui progetti del-
le aziende, rifiutan o il sub-
appalto per  certe fasi lavora-
tive, pretendono un nuovo mo-
do di lavorare, che non sfrut-
ti i bambini, che elimini situa-
zioni normative e contrattua~ 
li abnormi, senza tutela. a 
questa è soltanto una parte 
della loro battaglia, e riguar-
da la specificità della loro ca-
tegoria. i questo si discu-
terà nel negoziato che ripren-
de oggi a a in seguito 
all'intervent o del sottosegre-
tario al o Pumilia. a 
battaglia vera, che oggi è di 
tutt i i lavoratori italiani , ri-

guarda la forza stessa del sin-
dacato. 

o dirà anche Sergio Gara-
vini nel suo discorso in piazza 

o e  sappiamo che non 
è poco quello che chiedia-
mo.  il  disaccordo non ri-
guarda singoli punti, sennò il 
contratto l'avremmo già fir-
mato. Ciò che ha finora im-
pedito la firma dei contratti 
è una ipoteca politica posta 
dai dirigenti della Confindu-
stria anche in contrasto con 
gli interessi, con la volontà 
di una parte di quella orga-
nizzazione. Hanno deciso di 
lanciare una sfida al movi-

 mento operaio, al sindacato. 
'  Vogliono ridurne  peso, ridt -

mensionarne la capacità d'in-
fluenza. 

Avevano fatto un calco' 
lo: rinviare a dopo le elezio-
ni i contratti sperando in una 
situazione più favorevole alle 
loro mire reazionarie. Questo 
calcolo si è rivelato errato, 
perché la carica di mobili-
tazione, di lotta, di unità dei 
lavoratori è ancora altissi-
ma*. 

Garavini non esagera. a 
voce dei cortei, anziché esau-
rirs i nelle grida contrattuali , 
tocca corde politiche profon-
de. allude al significato del-

Edoard o Segantin i 
(Segue in ultim a pagina ) 

 sembrava < di essere 
tornati all'autunno caldo.
primi scioperi alla  co-
minciano alle 6 del mattino, 
appena gli operai hanno rag-
giunto i loro posti e, a ca-
scata, si trasmettono di li-
nea in linea, di officina in 
officina;  mentre i picchetti 
ai cancelli impediscono alle 
merci di uscire.  navi ca-
riche di auto vengono dirot-
tate all'estero, perchè i por-
tuali si rifiutano di sbarcar-
le. Anche i cantieri edili so-
no deserti e 50 mila lavora-
tori delle costruzioni sfilano 
a  30 mila a Bari, 
40 mila a  Nel frat-
tempo, a macchia d'olio, fol-
ti gruppi di metalmeccanici 
invadono le autostrade: la 

 soprattutto la 
 in più punti, 

e la Napoli-Salerno. Grida-
no slogan, distribuiscono vo-
lantini, cercano di parlare 
agli automobilisti; anche in 
questo modo vogliono far 
sentire la loro voce, voglio-
no che l'opinione pubblica 
sappia cosa sta accadendo 
nelle fabbriche italiane. 

 clima è teso, preoccu-
pato; da sei mesi le verten-
ze si trascinano senza veri, 
decisivi passi avanti.  ol-
tre cento ore di sciopero co-
minciano a pesare. Ormai il 
tempo stringe. Bisogna mor-
dere adesso e lasciare il  se-
gno; non si può rientrare 

l disegno 
litic o i 

del padronato 
dalle ferie senza contratto e 
con la busta-paga leggera. 
Non siamo, però, alla e rivol-
ta cieca».  rischi esistono 
e non bisogna nasconderseli, 
ma queste lotte, aspre e in-
calzanti, sono decise e diret-
te dai lavoratori e dal sin-
dacato.  la consape-
volezza che non bisogna da-
re pretesti al padronato, che 
l'arma più forte è là disci-
plina.  una prova di forza, 
è la verifica che la classe 
operaia non è fiaccata. 

Ciò non significa che non 
possano nascere pericoli di 
.scollamento, fughe in avan-
ti, che la rabbia non possa 
prendere la mano. Tutti deb-
bono essere consapevoli del-
la delicatezza e pericolosità 
del momento; il  governo, i 
partiti, lo stesso padronato 
non possono non rendersi 
conto di quel che potrà ac-
cadere se non si avrà una 
svolta. 

Oggi, però, il  segnale che 

viene da questa straordina-
ria giornata di lotte operaie 

. è soprattuto un altro: i lavo-
j  rotori hanno capito la posta 
'^  in gioco e sono scesi in cam-
-"=  pò con tutta la loro forza e 

fantasia. Sanno che qui si 
sta tentando un'operazione 
politica di vasto respiro, per 
la quale si cerca di utilizza-
re le vertenze contrattuali. 

 di lavoro, il  salario, 
i diritti  di informazione so-
no tasselli importanti del mo. 
saico, ma i pezzi forti  della 
scacchiera si chiamano pote-
re sindacale, controllo delle 
leve di politica economica, 
equilibri di governo.
tivo del padronato è quello 
di uno scacco ; matto che 
metta il  suo re a palazzo 
Chigi. 

Un'esagerazione? Non cre-
diamo. 

 dice a 
Scotti: cATon possiamo. V 
impedimento è politico ». 

 e  chiedono 

l'intervento di Andreotti. 
 almeno l'industria 

pubblica non si dissocia?
governo ancora in carica è 
intenzionato a fare pressio-
ne, ma nello stesso tempo 
forze potenti, tra le quali la 
Confindustria, sono altret-
tanto intenzionate a non dare 
credibilità ad un presidente 
del Consiglio già dimissiona-
rio, che ha scarse possibilità 
di riuscita anche nel suo in-
carico esplorativo. 

Quella degli industriali 
non è solo la protervia di chi 
ormai ha deciso che, costi 
quel che costi, occorre dare 
un colpo al sindacato; c'è 
dietro un calcolo più ambi-
zioso.  bersaglio allora, è 
l'equilibrio  politico del pae-
se; l'obiettivo da raggiunge-
re si chiama restaurazione. 
Se le cose stanno cosi, le 
vertenze contrattuali non . 
possono restare un affare ri-
servato dei sindacati.  for-
ze politiche democratiche e 
quelle di sinistra, innanzitut-
to, debbono scendere in cam-
po esplicitamente (pur nel 
pieno rispetto della autono-
mia negoziale) per disinne-
scare la mina politica, scon- ' 
figgere il  disegno restaura-
tore e favorire, così, una po-
sitiva conclusione dei con-
tratti. 

s. ci . 

Liberat o Ben Bell a 
 — l governo algerino ha deciso di 

rimetter e in libertà l'ex presidente Ahmed 
Ben Bella tenuto agli arresti domiciliar i dal 
19 giugno 1965. o ha reso noto l'agenzia al-
gerina precisando che la decisione è stata 
presa in occasione del 17° anniversario della 
indipendenza, 

A Parigi, l'avvocato difensore di Ben Bel-
la. e e Vemon, ha dichiarato 
che la liberazione completa avverrà per  gra-
di. x capo di Stato, secondo l'avvocato pa-
rigino, può da oggi ricevere chi vuole e cir-
colare liberamente nel dipartimento di -
la, dove i fissata la «uà reaktenaa. 

Ben Bella, eh? ha oggi 63 anni, è stato il 
primo presidente dell'Algeri a indipendente. 

a sua leadership tuttavia è stata brevissi-
ma. n 3 agosto 1962 entrò ad Algeri da trion-
fatore per  diventare, il successivo 28 settem-
bre, capo del primo governo indipendente, 
Nel corso dell'anno successivo divenne pri-
ma segretario del N e poi, il 15 settem-
bre, presidente della , Fu tutta-
via deposto meno di due armi più tardi da 

i BumedJen e posto in residenza obbli-
gata dove è rimasto per  14 anni. 

Nella foto: Ben Bella (a destra in abiti 
civili ) m una immagine di 16 anni fa, 

Nuova 
ondata 

terroristic a 
in Spagna 

 —  terrorist i spa-
gnoli hanno alzato il tiro . Per 
la prima volta è un espo-
nente del partit o di maggio-
ranza, membro del Parlamen-
to. la vittim a di un attentato 
terroristic o in Spagna. Si trat-
ta di Gabriel Cisneros, depu-
tato. addetto stampa del pri-
mo ministro Adolfo Suarez, 
rimasto gravemente ferito in 
un attentato perpetrato nella 
tarda sera di martedì. 

e giovani lo hanno atte-
so di fronte alla sua abita-
zione. con le armi spianate, 
cercando di sequestrarlo sulla 
sua macchina. Cisneros era 
riuscito a sfuggire ai suoi 
due aggressori, fuggendo dal-
l'auto e gridando al soccorso. 
E* a questo punto che i suoi 
aggressori hanno fatto ri -
petutamente fuoco, feren-
dolo, e si sono poi dati alla 
fuga verso un vicino parco. 

Soccorso dalla moglie e da 
alcuni vicini Cisneros è stato 

(Segua in ultim a pagina ^ 

\ 
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l dibattito sulla relazione di Berlinguer 
 gli interventi 

dei compagni del Comitato 
Centrale e della Commissione 
Centrale di Controllo pronun-
ciati nella serata di martedì 
e nelle sedute di ieri mattina 
e di ieri pomeriggio. 

a Torre 
e e atto con 

lucidità che il o — ha 
detto il compagno o La -

è o al passaggio 
obbligato delle assunzioni di 

à di o con 
i limiti e deficienze che 

o un'ampia -
ne sulla a stessa di que-
ste deficienze. Si a -
tanto, di e tutta la -
tata del o -

e sviluppatosi dopo il 
o e successo del 20 

giugno "76. Vi sono e im-
i che da tempo -

no di e la C in 
un o e pe

e con » i del-
a laica (il . il . 

e anche i i e in qual-
che a il , a 
omogenea pe e 1' 

a da i in 
senso socialista. i e 
alla a scatenata 
dalle e i dopo 
il 20 giugno è mancata nel 

o e del o 
la consapevolezza della posta 
in gioco e pe  questo non ci 
sono state iniziative politiche 
adeguate. E' o all'ini-
zio una a di o 
(una e del successo) 
e pe  questo o -
v ia le la tesi che è mancato 
a noi un « o », una -
tegia delle , 
quasi che o tutte le 
condizioni i pe a di-

e à senza colpo fe-
. o , invece, 

che di e alla -
siva delle e i 
non abbiamo saputo e al 

o e alle masse la consa-
pevolezza a pe  su-

e un'ampia iniziativa di 
massa. a e chia-
o che i i a il  e 

la C non consentivano, da 
soli, di e ad un go-

o con la e 
del o . La a 

e di un o con i 
comunisti a giusta, ma -
ché potesse i a ne-

o un e muta-
mento dei i di e 
che si poteva e soltanto 

o una vasta mobili-
tazione di massa. La politica 
di unità nazionale non con-
sentiva, da sola, questo mu-
tamento di i ed a 

o e alle mas-
se gli obiettivi i a 
i i i in 
obiettivi di lotta, come è av-
venuto pe  i patti i quan-
do siamo i a coinvolge-
e nella lotta i e fit-

tavoli che facevano -
to alla . 

a o quindi ca-
e un o spa-

zio autonomo o del-
lo o di unità na-
zionale pe e una 

e azione che e 
alla attuazione del -
ma , pe  da  vita 
ad un movimento o ca-
pace di e le -
ze alla politica di unità na-
zionale e di fa e le ma-

e di chi non voleva la 
e dei comunisti 

al . a o 
fa e con e chia-

a nel e le -
dizioni che si o nel 

, e e -
tutto in quelle i -
dionali dove esistevano -

i di a politici più -
i e dove invece abbiamo 
o con fughe in avanti 

lasciandoci e in 
qualche a nel sistema 
di e de senza -
tite. E' cosi a -

e che i i -
i davano alla politica del-

l'unità nazionale (l'ammuc-
chiata, o a le due 
chiese, la nuova minaccia au-

. e 
che ha egemonizzato anche 

i del o . a 
o che il o del 

o avesse o che tut-
ta la a attività imposta-
ta su 30 anni di opposizione 

 un o cam-
biamento nel e e nel-

. e a supe-
e atteggiamenti -

te i e i 
nella lotta pe  obiettivi -
medi i e non
e il mito del e o > nel 

momento in cui il o di-
venta adulto e più adeguato 
alla . 

Noi dobbiamo e 
e un a di 

o su cui ! con 
le e e e e 
pe e nel e il ne-

o movimento o 
e di massa.  questo è ne-

o e la po-
litica dì unità nazionale, ma 

e i conti con le e con-
i e ed esteme 

alla C affinché si o le 
condizioni pe e nuove di 
intesa a le e -
ticht inteme alla C e l'in-
sieme del movimento , 
Solo o i i limiti 
e aiutando le e -

tiche e di a della C 
a e i i i si 

o e le condizioni 
pe  quel o di unità de-

a in o di e 
e a dalla i e av-

e una nuova fase del suo 
sviluppo. 

Gianotti 
o la flessione clte ab-

biamo subito a o — ha 
o il compagno o 

Gianotti — siamo stati tentati 
di e il voto del capo-
luogo piemontese come voto 
meridionale. La fluidità del 

o sociale o l'alto e 
o il basso, lo spostamen-

to o , la 
elevata quota di , 
potevano e questa 
immagine. n à — ha 

o Gianotti — i -
blemi sono più complessi e 

. 
o la . o 

è la città italiana nella qua-
le questo o subisce il 
maggio o e -
cede vistosamente assieme a 
noi. l grosso della a 
de si a o i libe-

. l successo del  può 
e definito come il -

tato della a neo-
, ma essa è condotta 

non solo o il , bensì 
anche o lo statalismo bu-

o e l'assistenzialismo 
i dalla a 

. Si a in que-
sto voto .l'insoddisfazione e la 

a di tecnici, di im-
piegati, di i evoluti 

o gli effetti soffocanti 
dello sfascio delle istituzioni 
pubbliche. 

E pe  i giovani — ha ag-
giunto Gianotti — i consensi 
che sono venuti a e 
al  si sono i 
sul o . A -
no il voto e — al di 
là del giudizio che -
mo sui i di questa 

e — è un voto di 
, che ci impone atten-

zione, non atteggiamenti di 
sufficienza o fastidio. Nel suc-
cesso e c'è una quota 
consistente delle nuove gene-

i e noi non possiamo 
. 

a e in questa ana-
lisi è l'esame e la e 
sul voto o al  che 
nei i i della cit-
tà e nella a -
nese ha o un -

o e alla me-
dia. Una inchiesta a caldo 
in alcuni seggi i (« -
ché il  è andato indie-

? ») ha messo in luce in-
i . Nelle -

sposte si è a una no-
tevole à di giudizio so-

o nelle e
te ai comunisti, ma insieme 
ad essa anche una a 
e delusione di fondo, un im-

o a e soluzioni. 
Queste i — ha ag-
giunto Gianotti — ci o 
al e del . Le 
elezioni si sono tenute nel 

o delle lotte i 
di molte . C'è una 
buona tenuta della mobilita-
zione. ma anche i -
blemi nei i stabilimen-
ti della Fiat. dell'Olivetti, del-
la . Negli i sono 
ad esempio assenti o solo epi-
sodicamente i e ope-

e e o impiegati-
zie. Sono i le tensioni 
con i tecnici, con i capi. -
sano i fenomeni di scollamen-
to e le polemiche nel sinda-
cato. Sotto questi fenomeni 
stanno mutamenti i 
che possono e scacco al 
movimento di classe, che pos-
sono i ad un -
mento o nelle -
che. 

Non possiamo e 
— ha sottolineato Gianotti — 
che i i del 
'74-'76 sono venuti dono una 

a stagione di lotte 
, e  ad 

alcune significative -
za: il nuovo tipo di sviluppo, 
la  il -
no, come . n questi 
anni alcune di queste idee si 
sono consumate, e si sono 
lasciate . Non siamo 

 a e un dise-
gno , positivo, pe  il 
quale e la classe ope-

a a . Un esempio: 
il a dei . Un al-

o esempio: la denuncia del 
o , che non si è 

accompagnata ad una giusta 
e del o che 

sì svolge come attività -
. in i dì muta-

mento della qualità e di -
gamento del . E anche 
l'iniziativa a è 

a e in questi 
anni. Su quale o pud 
oggi i in o 
l'intesa a ì i del 

d e del ? -
tanto la a Fiat e 
di isolamento. 

n questo o — ha 
concluso Gianotti — noi ab-
biamo anche dato -
sione che la  dell'in-
tesa con la C potesse avve-

e con la à delle 
e e di , in te-

sta il . a oegj non pos-
siamo e di e 
il o soltanto allentando

i con la C e « -
e a a >, nell'intento 

di e fi consenso po-
. e e -

mente a la a ca-
pacità di e politica. Non 
si a ò di e al-

e successiva di 
e che ci sono e 

in a , a si-
a e a , quanto piut-

tosto i un mutamento 
dei , la e 
di e sulla base di obiet-
tivi di e e di un 
più diffuso e nuovo o 
con le masse. 

Bonistalli 
C'è disagio nel o — ha 

detto i — ncn solo 
pe o , ma 
anche pe  i cambiamenti nel-
la società che il voto ha mes-
so in evidenza, specie pe
quanto a i giovani e 
il o o con la -
sistenza, 1 antifascismo, al-
cuni capisaldi della a 

. e che nell'eletto-
o ci sia una e 

fluttuazione, un o -
o a e e i . 

die vengono giudicati di vol-
ta in volta o in base 
ai o atti . 

Qualche compagno nei di-
battiti di questi i ha la-
mentato una a a 

e sugli -
menti della gente; « le anten-
ne non hanno funzionato» si 
sente . a e che non 
avevamo o il calo elet-

 Avevamo visto da 
tempo che una a a 
politica non pagava, che dopo 
un o nel quale abbiamo 

o o il -
blema del o eco-
nomico del paese (e i -

i ci seguivano) si a lo-
o il o legame con 

le i masse. i com-
pagni ci o di 
« e o schiacciati sul-
la , quasi che fossimo 

o impegnati in una -
sa alla a legittimazio-
ne come a di , 
offuscando la battaglia -
no ai contenuti della politica 
di .  tutte 
queste i è venuto meno 
il o con la , 
con i movimenti nella socie-
tà. ed è o i 
anche l'obiettivo e del 

o con le e socia-
liste e cattoliche. 

Non possiamo dunque spie-
e il o o — co-

me'invece qualche compagno 
fa — o che siamo 
stati sottoposti a i attac-
chi in questi anni; ci sono 
anche e , 
come quella di ave posto nel-
la a molto di più l'ac-
cento sulla stabilita che non 
sul cambiamento. Non e 
poi siamo i a e 
con decisione e tempestività 
posizioni politiche : un 
esempio di questa difficoltà 
lo si è avuto anche nella con-

a del o e delle 
i e a -

sito della a della legi-
slazione in , sul de-

o , sulla 
a della i e 

sul o delle e po-
, su cui si sono manife-

state e e lentezze. 
E anche oggi, nel o di 

questa discusione. vediamo 
come siano assenti — e man-
cavano anche dal o del 
compagno  — i te-
mi del , dove pu-
e è in discussione un punto 

e della a po-
litica. 

e è stato anche fino-
a l'esame o del funzio-

namento e della e 
del o . i 
compagni sono da o tem-
po negli stessi posti di -
sponsabilità. e utile -

e una e -
ne e un più fitto scambio di 

, se vogliamo dav-
" i alle novità che 

si manifestano nel e e 
se vogliamo una più demo-

a e delle idee. 
o ogni logica -

a e . 

i 
e un e chiude-

e la a delle cause del 
o e — ha det-

to il compagno o -
i — o dei no-

i confini, e -
e alla società, alle novità 

, ai mutamenti, 
o complesso delle -

ze politiche e sociali del pae-
se. e i con-
sensi che abbiamo o 
non è sufficiente un bagno 

e all'opposizione. 
Né è possibile i 
delle pause o ad 

e con e e 
con giudizi anche in questa 

i di . l -
ma che si impone è quello 
del o a il movi-
mento o e il o 
del paese. e e 
nella discussione a in 

o gli i -
za di questi e anni -
chè, tenendo conto della mu-
tata situazione, sia possibile 

e le condizioni è 
o movimento o 

possa  la sua can-
a alla e dello 

stato. 

L'avvio di un o -
e non può e -

solto con i dall'al-
to — come è avvenuto pe  la 

e legislativa di que-
sti anni — assieme alle tec-
niche ed alle competenze oc-

e e una linea di 
e su un o con 

la società e su di una demo-
a . Sbaglie-
o se o lo 

stato d'animo del , c'è 
una e volontà di capi-
e ma anche di e e di 

. Nel o di questi 
anni non è stato facile di-

e nel : ha avuto 
il o uno schema 
di e pedagogico, si 
è inceppato il meccanismo 
della vita . n 
questi anni si è offuscata la 

a a politica. 
e è in una concezio-

ne della politica di unità na-
zionale che si è a e 

a in una a di go-
o o di . Sia-

mo i i di que-
sto schema. i qui la logica 
dei piccoli passi successivi 
che ne è , che in -
tà faceva e pochi passi 
in avanti alla a di 
un o con la a 
del o comunista. n que-
sto o è caduta la ca-
pacità di e in positivo la 

a dell'unità della si-
. Ciò avveniva e 

la società italiana subiva -
fondî  mutamenti n l̂ o 
della . Un adattamento 

e senza alcuna 
espansione della base -
tiva. Senza e ai -
blemi del sud. 

Abbiamo colto con o 
il e -
sta di questa linea e il vani-

i dello o o di 
e elementi di -

e nell'economia 
del paese. Subendo colpi la 
linea di e na-
zionale, ha o efficacia 
la a e a nel 

o di e l'oc-
casione della i pe -
ne la . 

e ultimi : il -
mo a il modo e le 

e di una nuova unità del-
le e del cambiamento, il 
secondo si e al -
blema e della col-
locazione delle e mode-

e in una linea di -
mazione.  quanto -
da il o punto e — 

o la disputa i 
a a a e com-

o o — -
e un o ed una -

a a a comunisti 
e socialisti italiani sui -
blemi della i dell'assetto 
economico e sociale italiano e 
di questa e del mondo ed 

o ai i di una 
a ' di o da co-
. E' questa la via pe

e al movimento o 
italiano una a ed 
una nuova capacità di iniziati-
va. tutto ciò non in a 
chiusa ma i con 
la C sui contenuti di una po-
litica di o e su un 

o di e 
della società italiana. 

Valori 
, anche se non -

simo — lia o o 
i — è pe  il  il

sultato di questa consultazio-
ne . E* o che la 
giustezza di una politica non 
può e a solo 
da un o , ma 
il voto è e specchio di 

i del e e a 
à con le quali e 

. 
l voto del 3 giugno e 

il giudizio su un o po-
litico. quindi non solo sulla 
fase di e demo-

, ma anche sulla de-
cisione del  dì e dal-
la . E' -
te o é i possi-
bili i col 14 maggio 
1978 o un o -

. il che vuol e che 
chi ha dato il consenso al 

 ha o consenso nei 
i del disegno di -

e al o le e del mo-
vimento o ma con una 
politica di a e con so-
luzioni nette. o tene
conto non solo dei voti -
duti, di i che sono
sti disillusi dalla a po-
litica e che non ne hanno 
accettato la  sia 

e sotto la a di -
tecipazione al , ma 
anche del significato dei vo-
ti di consenso. 

l voto segue la i della 
politica di à demo-

. Questa politica ave-
va un suo elemento di con-

e iniziale nel fatto 
die il  faceva e di 
una a ma chi go-

a a un e 
. Abbiamo fatto 

anche buone leggi, ma chi le 
applicava o i -
stiani. Abbiamo potuto con-

e che 0 e di una 
a e dello stesso 

o o del-
lo Stato, sulle banche, sui 

i di , sugli Enti 
pubblici è limitato. Ci siamo 
poi  con un -
ma che è stato ed è di -
te a tutte le e in Eu-

: quello della politica dei 
due tempi. Ci sono stati -

i nel e e leg-
gi, ma e anche chie-

i quanto abbiamo pagato 
ogni volta pe  il mantenimen-
to del o politico. Spesso 

. Lo stesso assunto di 
e il o politico 

ha condizionato o sviluppo 
del movimento di massa in 
alcuni momenti, e quindi ha 

o lo o o a in-
e nel e le com-

ponenti politiche che colla-
o alla politica di so-
à nazionale. l con-
o alla a politica 

c'è stato, ed a inevitabile: 
dobbiamo ò i 
come e é sia o a 

. 
e e è uscito un -

sultato che se non ha -
miato la a -
stiana di e a un' 
egemonia a non ha 
dato impulso alla politica di 

à . Oggi 
si muovono e che -
no pe a o . 

Noi dobbiamo e il 
. Se il  si a 

all'opposizione non è pe  au-
toesclusione. ma pe  il -
to di e e politiche a 
una piena politica di solida-

à nazionale. 
e a dobbiamo 

e la politica di uni-
tà a a condizione 
di e che un ciclo 
di essa si è chiuso e che il 
suo o a il -
conoscimento che bisogna ope-

e dall'opposizione e che si 
pongono i nuovi. 

a i alle -
ze e alle tensioni di -
mento di i masse popo-

i e di . E c'è 
anche un blocco politico da 

. e risalire 
la corrente nel o uni-

o con il , o le -
ze e e i i mi-

. Anche o la C è 
a l'iniziativa pe  in-

e nella situazione nuova 
che si va o o que-
sto . o il voto un 
nuovo dibattito si è o 
— le avvisaglie sono assai 
sostanziose — o del 

o socialista. Anche nel-
la C si è o uno scon-

o di uomini e di . 
Galloni — ha o Va-

i — e alla poli-
tica condotta dai comunisti 
la à del -

e di spinte e e di de-
a o del suo -

tito. Sappiamo che non è co-
si. Sappiamo che è invece 
la a a , -

o della , il -
e di i i 

o del o ad ave
o la politica di soli-

à a e -
vocato l'uscita del  dalla 

. 
Nello o che oggi si 

fa o o la C — Va-
i ha o la sconfitta 

del candidato della a 
alla a del o 

e — e sape
, in una situazione 

nuova, da u*a nuova colloca-
zione. La politica di unità de-

a a la a di 
fondo. E' o che le e 
di questa politica non possono 

e stabilite a tavolino. 
Esistono oggi una e di 
e politiche» che si possono 

. C'è spazio pe  ap-
e — e nel qua-

o dell'unità a — 
il concetto . C'è 
spazio — ed è questo un com-
pito decisivo — pe  stringere 
i i intemi della sini-

a su basi di a chia-
a e . L'uni-

tà della a è infatti con-
dizione essenziale pe -

e e e il a 
della à del . 

 i l * Fibbi 
Non sono a quanti — ha 

o Lina Fibbi — -
matizzano il o eletto-

, anche se anch'io la
tengo una cosa . -
mo a che il 3 giugno è 
una battaglia non vinta, o se 
volete , la cui valenza 
non sta tanto e soltanto nella 
flessione di o punti, 
quanto anche e o 
nella qualità di questa fles-
sione: a ì giovani, negli 

i , a gli ope-
. cioè in i che con-

o sino a , e a 
buon . solidamente 
conquistati. 

e , e -
tamente , i 
a spiegazioni contingenti. 
Anch'esse valgono, -
te. a a di esse dev'es-

i a la consapevolez-
za che si è andata offuscan-
do la a fisiono-
mia del o . Quel-
la fisionomia che nasce — 

 in questo senso alcu-
ne acute i dì To-
gliatti — dalla capacità di 
non i mai della 
gente , della gente 
che vive del o . 
e dei suo» . E*  po-
tuto cosi e che la no-

a a e dell'au-
à a e im-

, e  di una ca-
e -

) si sia , pe
tantissima gente, solo nel ti-
cket sui medicinali, nell'au-
mento dell'affitto, nella de-

e o nella cessazione 
della pensione sodale. 

e che non sia stato 
o in tempo il clima di 

insoddisfazione, di a 
, di a che mon-

i Uva? E possibile che questo 

disagio, anche , fos-
se e sia solo o della 
mancanza di quella che 
chiamiamo a di go-

o » o della -
zione? E' possibile, ma ho la 

e die molti di 
noi abbiano o i contatti 
con molta di questa gente 
minuta, con i suoi . 
con le sue ansie. E die ne-

a a degli i 
nella a condotta debba 

e avviata . 
i il 3 giugno non sa-

à stato solo un episodio. 
n sostanza, la a 

a del consenso, e del-
della continuità dell'adesione. 
deve i e e 
continuativamente alla dife-
sa delle condizioni di vita e 
di o delle i masse 

. a cosa facciamo. 
nel , pe e 
questa indicazione fondamen-
tale che ci aveva dato To-
gliatti tanti anni fa? Consta-
to che da molto tempo (e. pe
esempio, a in tutto il pe-

o che è o a il 
14a e il 15' ) il no-

o Comitato e non 
discute nel vivo e specifica-
mente i i delle lotte 
sindacali e del . 

Constato che è andata an-
a avanti la a al-

e della composizione 
sociale dei i i -
genti e che si è avuta una ca-
duta e della a 
in essi di i , con 
quel che ne è o nei 
mutamenti della a azio-
ne politica. E, , con-
stato che a i i del-
la e dei i c'è 

e più o quello di un 
eccessivo peso negli i 

i i di giova-
ni, si, ma del tutto i 
di capacità di i alle 
masse e che non sono mini-
mamente aiutati a e 
questo e limite. 

Calli 
Nel dibattito in o nel 

o in a — ha af-
o Gino Galli — -

le l'intendimento di e 
la mino  flessione a 

o alla media naziona-
le come dato . Vi 
è piuttosto la consapevolez-
za che una " occasio-
ne di cambiamento è. anda-
ta , non solo pe  i li-
miti e gli i della no-

a azione, ma pe  le ac-
canite i e gli attacchi 
che la a di una 

a del o , 
dei i al o del 

e ha o -
no e . a anco-
a del o , la 

uscita del  dalla mag-
, un atto giusto e ne-
, ha o un 

o o agli o-
biettivi che ci o -
posti dopo il 20 giugno 1976. 

a le i di questa in-
voluzione, Galli ha collocato 
la sottovalutazione della -
tata dello o politico e 
una non piena a del 
modo di e del o -
tito (ma anche dell'insieme 
delle e politiche) ai feno-
meni nuovi manifestatisi nel-
la società italiana in questi 
anni. 

La i ha o modifi-
cazioni sociali , nel-
l'economia, nella , nel 
costume, nelle collocazioni di 
classe, nel o con la 
politica di vasti i sociali. 

o è o distac-
cato o a questi -
si: si è o un o a 
le e e le leggi e 
dalla a di unità 

, gli stessi -
tamenti del movimento sinda-
cale e le e che alla 

i hanno dato spontanea-
mente l'iniziativa di singoli 

, e e 
sociali, le famiglie, piccole 

i di singoli indi-
vidui: il o -
duttivo. la diffusione del dop-
pio , il e di nuo-
ve attività che sfuggono a 
tutte le e ed accentua-
no le i a i la-

. Questi i han-
no toccato anche la a 
base : il doppio 

o è i un fenomeno 
di massa a la classe ope-

a occupata e in vastissi-
me zone del o dipenden-
te. n , ad esempio, 
questa situazione ha -
to una a notevole dei 

. 
a qui un sommovimento. 

che si e anche sul -
o politico, e del quale il 

o non è stato in o 
di e la quantità e la 
qualità. Anche il dibattito 

o sviluppatosi nella si-
a in questi anni ha la-

sdato in e questi a-
spetti della à impedendo 
che si desse alla a poli-
tica una più solida base di 
scientificità. 

e e difetti di 
» nell'azione del 

, anche se in un -
to senso è tutto il o che 
si è venuto a e in una 
posizione a
alla società italiana ed alle 
sue , e consenti-
e un pieno sviluppo della 

a nella vita del -
tito. Si a di e la 

a di o non solo ' 
come il metodo più -
to pe e là sua vita 

a ma anche come !a 
via e pe e un 
legame con la à . 

o 
e 

Abbiamo o — ha det-
to Lucio o e — 
della necessità di e -
tito di lotta e di . a 
nella , poi. abbiamo 
finito col e in mo-
do esclusivo le istituzioni 

, gli Enti lo-
cali, il o con la G 
maiuscola. E la lotta l'abbia-
mo intesa solo come inizia-
tiva pe e su di quello. 

Allo stesso modo abbiamo 
alimentato una mitizzazione 
di leggi e , come fos-

o i assoluti in sé. Co-
si è stato pe  l'equo cano-
ne, che e abbiamo defini-
to « una buona legge »; pe  il 
testo della a della scuo-
la a ; pe
la legge 285 pe  il -
mento al o dei giovani. 
E' o in a in que-
sto modo il fatto incontesta-
bile die quelle leggi, anche 
se o state tutte -
vate. non o di pe
sé o annosi . 
senza una e e a 
iniziativa dal basso. E' que-
sto un punto e del-
la a , della 

e -
smo: non possiamo e 
lo Stato soltanto come com-
plesso delle istituzioni clas-
siche della . Nella 

a che noi indichia-
mo, a e socialismo 
devono e insieme, e 
non o — come in-
vece abbiamo fatto in questi 
anni — le sole istituzioni -

, il o a 
i , con chi ha il po-

. 

Questa posizione è -
e sbagliata nel cam-

po dei i i -
nazionali. nel quale e la 
attività del o ha denun-
ciato i e manchevolezze 
di non poco conto. 

La a è a più una 
diplomazia che una a e 

a politica intemaziona-
le, e invece di e scel-
te oggi si e il biso-
gno, anche pe e -
mento al o su una e 
di , in e 
dei paesi del socialismo -
lizzato, che chiamano in cau-
sa questioni di fondo. 

La à di alcuni -
blemi in quei paesi ha fatto 
un salto di qualità: la -
tà infatti non sta , tut-
to cambia. Noi vediamo oggi 
che e in tutti i paesi 
del socialismo e l'opposi-
zione socialista; c'è una mas-
siccia  di o 

» il socialismo, men-
e — o in Cecoslo-

vacchia e nella a 
a tedesca — si 

susseguono i -
sivi. 

Su queste cose noi non ab-
biamo una politica. -
mo ogni tanto un dissenso, e-
leviamo una , e poi 
continuiamo a e il 

o solo diplomatico con 
chi ha il ; stiamo at-
tenti a non e nessu-
no ed evitiamo quindi di -

e le iniziative e 
e possibili senza . 

 queste i la linea 
politica condotta dal o 
in questi anni ha bisogno di 

i e di impo-
stazione; il o del com-
pagno  mi a 
in questo senso insufficiente. 
Con quel o non mi 
posso quindi e , 
anche se condivido piena-
mente e entusiasticamente la 

a delineata dal -
o e all'ultimo con-

. 
* 

Andriani 
Senza dubbio il voto — ha 

o Silvano i — 
e e una 

a o la a politi-
ca. C'è da i se in 
esso si possa già . 
come e da alcuni 

i e di-
battito svoltosi sulla a 
stampa, una  in ne-
gativo alle i del 

o ultimo . o 
o al o che ci ab-

bia nociuto il  l'an-
a insufficiente à 

con i quali gli elementi in-
novativi dei o sono 
stati i e diffusi. i 

 innanzitutto all'im-
pegno posto nel e 
le specificità della i ita-
liana o l'analisi più va-
sta della i che investe ì 
paesi capitalisti i pe

e una  alla 
«'impasse» delle sodaldemo-

e in una a di 
unità della a fondata 
sulla . i -
sco anche all'intuizione — 
sottolineata o da 

 — di un
di a a dasse a 
e e sodali escluse o e-

, o i gio-

vani. e ' della necessità di 
una a . 

i i italia-
ni ed i o 
queste i anche se 
mettono in luce la a 

e che a esiste a 
la dimensione dei i 
che abbiamo individuato ed 
il livello attuale della a 

e e capacità di 
. Cosi come non ap-
o è stato l'esame 

della a politica de-
gli ultimi e anni e che a 
poniamo al o della -
flessione. 

Condivido l'analisi degli -
i e o in -

e la e legi-
slativa, che ò stata la ma-
nifestazione più e 
del funzionamento della mag-

. anch'io o che 
esistano limiti specifici delle 
singole leggi. l dato -
nente è tuttavia il fatto che 
non alcune, ma tutte le leg-
gi e sono e 
inapplicate. Ciò si e 
a i di e . 

o della a 
di unità nazionale hanno con-
vissuto due linee in conflitto 

a il modo di e la 
: una a e l'al-

a che puntava sulla -
. che -

tavano potenzialmente due 
blocchi di e . -

e a ha dimo-
o che non solo la volon-

tà del , ma anche 
e dello Stato 

cosi come è. è inadatta a 
e un o con la 

società del tipo di quello -
chiesto da una attività di 

e consapevole e de-
a dello sviluppa. 

La a a 
e conflittuale della maggio-

a di unità nazionale an-
dava — a mio avviso —- mes-
sa più e in luce 
pe e pienamente en-

o il o politico i -
mini delle lotte in atto nel 

, dando alla a -
senza nella a un 

e dialettico legato al-
la dinamica dei i di 

. 
A e dalla conside-

e di questo stato di 
fatto a , va defi-
nita l'esigenza di una mag-

e omogeneità -
tica della a e di una 
conoscenza della . in n 

e mancata, e delle -
i in essa -

tesi dal fallimento dei -
getti dal a in 
poi, pe e a 
in modo non solo metodolo-
gico. 

o da molti fatto -
ca le difficoltà e a ca-

e la i e le -
zioni in atto della società po-
ne in evidenza il a 
di una modifica del o 

. Non si a 
della scelta a spontaneismo 
e . Si a 
di e che in una società 
che diventa più complessa, 
più , e tuttavia 
più , con una po-
liticit à più diffusa, a sfa-
sato un o del -
to con essa  - solo a 

e le e idee. 
Se il o vuole e la 
sintesi di un o di -

, deve -
e l'autonomia dei i 

i i nella società e 
con essi . 

Alinovi 
La domanda che oggi ci po-

niamo — ha detto il compa-
gno Abdon Alinovi — è -
ché il , che nel 
1976 ebbe un molo decisivo 
pe  l'avanzata del  e nel 

e e la -
spettiva della a del 
movimento o al -
no, pesa oggi in modo negati-
vo sugli i politici del 
paese. 

E' una domanda alla quale 
e e una -

ché pu  essendovi e 
e a d e Sud (e 

anche a zone e zone dello 
stesso , gli -
ti sociali della à -
dionale (giovani, i disa-
giati) sono gli stessi su cui 
puntiamo la a attenzio-
ne nelle e i del paese. 

Non si è o con la 
a continuità che il 

, con i suoi -
blemi sia in positivo (come 
è avvenuto nel 1976) sia in 
negativo (come avviene oggi) 
indde e sulla -
tà del paese..Non sono stati 

i in questi anni i se-
gnali che sono venuti dal Sud 
e che o i mo-
dificazioni di tendenza nella 
situazione italiana. 

Vi è un legame e più 
o a la à -

nale e le i questioni 
nazionali, quali ad esempio la 
questione giovanile. e 

e nella a analisi 
più o del 1976. evitan-
do di e che tutto ciò 
che è stato fatto a del 
20 giugno a fatto bene, 

e tutto quello che è sta-
to fatto dopo a sbagliato. 

o il 20 giugno, infatti, ci 
siamo fatti spesso e 
dalle luci senza e le 

e che ci sono state. La 
a impetuosa dei i 

consensi non fu o un col- | 

pò di a ma si ebbe -
ché il o ò o 
ad una e idea : uni-

e le i masse anche 
delle città del Sud o 
alla classe a pe  gli 
obiettivi di o del-
la a e della classe di-

. Nel o che è se-
guito al 20 giugno 1976. den-

o e i del . 
non siamo stati all'altezza di 
questo ambizioso e anco va-
lido o . Alia 
spinta a a non abbiamo 

o con una iniziativa 
adeguata di movimento e di 

o e con una politica 
della e di quel te-
laio o senza il qua-
le uno spostamento di i 
masse non e alle . 
Napoli ne è e più 

. 
a le e e non 

si o soltanto alle 
, bensì anche alle 

idee nuove ed adeguate che 
sono mancate. La a de 

a del o 
deve e di qui, dall'ana-
lisi del o o con i 
giovani, con gli i popola-

. con le masse degli intel-
lettuali delle città e delle zo 
ne inteme del Sud. E' un'au 

a che deve e 
il o come l'insieme del 
movimento : il 

a di fondo del man-
cato sviluppo -
zione a di massa dei 
disoccupati è una delle que-
stioni più i che -
no i comunisti, indipendente-
mente dalle i in 
cui . La lotta pe  il 

o passa innanzitutto di 
qui e non solo o 
l'azione a della lotta 

a o la stessa iniziativa 
. l o deve 

sape e un collegamen-
to o con gli i i 
della popolazione -
le. E la questione ha la stes-
sa , anche , 
di quella che nella a -
dizione ha avuto la questione 
dell'alleanza della classe ope-

a con i contadini. Negli 
anni passati quando faceva-
mo o agli i -
bani o di e 
€ i » pe e 
il o o a nel-
la e della socie-
tà. Oggi si a o 
di i « i », cioè 
si e quasi atto di una 
caduta di a a 
di cambiamento della società 
e. dello stato. L'analisi del-
le e posizioni nella i 
economica si deve e più 

e con l'analisi della 
società italiana: gli i di 

o hanno o 
non poco e della 

a immagine di a di 
cambiamento ed a fa -

e i contenuti del concetto 
di e « con giustizia e pe
il cambiamento». e 
il movimento di massa che è 
mancato e non a caso nella 

a fase di questi e an-
ni è o e possibile. 
La a collocazione all'op-
posizione — che ci a da-
gli impacci di una mediazio-
ne assillante e e — 
può e lo sviluppo del-
la a azione, ma a con-
dizione che la a opposi-
zione tenga o il -

. e o di a di massa 
e di o e sia a 
alla a di unità demo-

a del popolo nelle sue 
componenti . Questa -
spettiva non si identifica ne-

e con le colla-
i di o (è stato 

questo e e del-
la politica delle intese) e pas-
sa o una azione di 
lotta nei i della C 
pe e il suo sistema 
di dominio sullo stato e sul-
le sue . Senza di 
ciò non può e il coin-
volgimento delle e popo-

i che sono nella C e che 
noi non vogliamo e 
a . Non si a di da

o aeli epigoni della po-
litica di , ma di -
e nella i di egemonia 

della C che è e anche 
dopo questo voto. -
va di a è sbagliata ol-

o é cementa il 
blocco sociale della C e fa-

e il e delle -
ze e e . 
L'unità della a è indi-
spensabile e feconda non pe

i ad un blocco 
o di e sodali che 

non possono e e 
alla a di cambia-
mento. ma é spetta al-
la a di e la 
guida del o -
tico e di . La-

e a e ed esten-
e il sistema , di 

a ai livelli locali è il 
punto dì a o 
di una nuova e a 

. 

Peggio 
o e — ha 

detto Eugenio o — una 
a puntuale 

non solo sulla linea -
le che abbiamo seguito, ma 
anche su singole questioni 
della a politica, su come 
siamo stati impegnati nelle 
istituzioni. E ciò non pe  fa-
e la a del  nella 

, ma pe  de-
 i i compiti nel fu-

(Segue a pag. 7) 
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(Dalla pag. 6) 
o o e meno -

mo, evitando una discussio-
ne che si svolga o a 
lungo soltanto nel o in-

, senza da  luogo molto 
o a mobilitazioni e lot-

te . o che 
all'inizio della passata legi-

a avevamo posto il -
blema della à del 

, dobbiamo -
e che non c'è stato un 

sufficiente impegno in questa 
. Non c'è stata nep-

e un'adeguata -
ne sugli i politici a 
noi e le e e politi-
che sulla politica di' -
mento e o e sul-
le singole leggi. Ciò ha o 
spesso difficil e il collegamen-
to a le battaglie -

i e le lotte . a 
va detto che poco è stato fat-
to e pe  fa  si che le 
leggi che il o ap-

a a getto continuo sia-
no e idonee . a -

e gli obiettivi dichia-
. e siano quindi il -

sultato di un o esa-
me di applicabilità da e 
della pubblica -
ne. o è stato fatto anche 
pe  l'acquisizione di i 
ed efficaci i di con-

o . Su tali 
questioni dobbiamo -
ci più che mai . -
do nei fatti il o impegno 
pe  la à del -
mento. 

Una e a pun-
tuale va svolta sul tema del-
la politica della casa e del-

, sul quale è in 
atto un minaccioso -
tacco di potenti e -

. o innanzitut-
to e che nel o degli 
ultimi e anni, nel campo 
della casa e , 
sono state e nume-

e leggi di contenuto -
fondamente nuovo e -

, pe  le quali noi ci -
vamo battuti molto a lungo, 

o e attese o 
facili e ingenue. Queste leg-
gi non .sono ottime, né van-
no difese in ogni singolo pun-
to: esse anzi esigono una ve-

. qualche e e 
qualche completamento -

o casa, nuova legge 
pe  gli . a nel com-
plesso esse costituiscono un 

e o legislati-
vo. che , pe -
e gli obiettivi che -

gue.  un e im-
pegno di iniziativa e di lot-
ta: un impegno che diviene 
impossibile se mancano l'in-

. il dibattito, la 
polemica, la capacità di -

e teimwstivamente gli 
i compiuti nella -

lazione' e nella gestione delle 
leggi stesse. Su molte que-
stioni non abbiamo Tatto chia-

. i sanno che sulla 
legge i noi ci sia-
mo astenuti. Non abbiamo 

o come . e stato 
o — dando e 

e ai i compagni 
impegnati nelle i e nei 
comuni — agli attacchi di 

o che ci o 
come i degli one-

 imposti con la legge -
calossi. Così e sui ' -
blemi posti dalle nuove di-
sposizioni sui  e sui 
fitt i pe  le case , non 
siamo  a e un 

e dibattito o sui 
temi della giustizia sociale e 
dell'equità. Sono " mancati i-

e tempestivi ' i 
volti ad e : un avvio 

o pe  le leggi del-
l'equo canone e pe  il pia-
no decennale della casa. 

 queste i 
devono i nel più am-
pio a della lotta pe
le e volte ab-
biamo o che è neces-

o e e i 
le i negative che 
specie all'inizio le e 
possono e a le 
stesse masse i a al-
l'atto o abbiamo mani-
festato e anclie i 

o nella e della 
lotta pe  le a dob-
biamo e impegnati a fon-
do sia pe e che lo 

o in atto ed il o 
passaggio all'opposizione pos-
sano e la liquidazio-
ne delle leggi di a con-
quistate. sia pe e 
che l'applicazione di quelle 
leggi avvenga nel modo mi-

. senza nuovi -
colpi pe  noi negativi: penso 
non solo alle leggi pe  la 
casa ma anche alla legge 
pe  la . a 
bisogna e che l'applicazio-
ne a di quelle i 
esige anche l'assunzione di 
iniziative pe e e 

. 

Fantò 
e miope da e no-

a — ha affeimato Vincen-
zo Fantò — e al-
l'esito del voto con un -

: abbiamo bisogno 
di una a offensiva del 
movimento o in a 
e in . E*  un impegno 
che si a a più dif-
ficil e ma pe  il quale vi sono 

a le condizioni. l fatto 
di i all'opposizione 
non è in sé sufficiente a -
ci e dalle difficoltà. l 

a è quello della qua-
lit à e delle finalità dì una 
opposizione, o la qua-
le e elio pe -

e bisogna e i 
i e cambiamen-

ti di cui noi siamo i 
e pe  cui il o o 
è indispensabile. 

A questo scopo dobbiamo 

, su basi nuove, il 
tema di una a di go-

o in a e in a 
che abbia come obiettivo la 

a dalla i del ca-
pitalismo e una vasta azione 
qi i della socie-
tà e dello Stato. Non penso 
a ipotesi di e a di 

; ma a un -
blema e e decisivo quello 
del o anche qua-
litativo dell'unità della sini-

, in o luogo a co-
munisti e socialisti, ma anche 

o un o dibattito 
che coinvolga , . 

i , anche 
di e cattolica, di se-
gno . 

l o o o la 
C deve e più anta-

gonistico, mantenendo la ca-
pacità di e e le 

i al suo . 
Sono o a questo -
posito con la e di -
lingue  e con la a 
che vi è contenuta della va-
lidità di fondo della a 
di unità , che non 
deve e confusa con una 

a a di go-
. a si a di defi-

e meglio' questa linea e di 
, facendola vive-

e come e a di 
. 

 quanto a limiti , 
difficoltà i nella a 

a degli ultimi e an-
ni Fantò ha insistito sulle no-

e insufficienze di e al-
le esigenze nuove che il voto 
del '76 aveva posto al o 

, o nel -
. Si o allo-

. sia pu  confusamente, bi-
sogni che indicavano una 

e volontà di cambiamen-
to. che mutavano il o 

; si a la possibilità 
dì una nuova unità -
nalista. che noi ò non sia-
mo i a e pe  li-
miti i e che pe  dif-
ficoltà oggettive. n questo 
senso il o difetto cen-

e è stato quello di non 
e messo in luce la qualità 

nuova della i di questi 
anni come e occasione 
di cambiamento, di non ave
saputo e -
te un o di -
zione. di non ave o il 
giusto o a -
mento e , di ave-
e in sostanza svilito la linea 

. Nel -
no a è la -
mazione. Nella o batta-
glia non ha assunto il o 

e che doveva e la 
lotta oe e il siste-
ma di e della C e la 

a dello Stato. Se. pe
esempio è stato giusto da
vita nelle i -
li a intese di , ab-
biamo poi sbagliato nel co-

e e e nel vo-
e a e delle Giunte. 

Nonostante tutte le difficol-
tà e. anche dopo il voto, la 
volontà di cambiamento -
ne nel o a 

. (Si a infatti di 
e bene il senso del 

voto alla . o es-
e all'altezza di questa vo-

lontà dislocando tutto il -
tito in avanti, i di 
più al nuovo, o la 
conoscenza della società, svi-
luppando la a a 
e adeguando e o il 

. 

Anita 
Pasquali 

Questa e del comi-
tato e — ha o 
la compagna Anita -
li — segna un punto a e 
del o di un o 

e o nel 
dibattito. Vuol e che già 
stiamo compiendo uno o 

o pe e difetti 
segnalati dal voto. -

o o che sia molto giu-
sto quanto detto da -
gue  a o della -
zione a che esiste a 
unità della a e unità 

. E cfne quindi 
i valida, nella sostanza, 

la a politica e di 
unità, come dato o 
pe  una a di cambia-
mento. ò mi e che il 
voto del 3 e del O di giugno 
ci imponga una
il V , nel o 
del 75. ci aveva posto una 
domanda : come è pos-
sibile fa e il paese 
su una via dì , impe-
dendo il i di e 
che puntano ad e la 

? Abbiamo
sto col o . 
una e . a io 

o che se è giusto indi-
e a le cau.-e della no-
a flessione t e le 

difficoltà oggettive, il -
e dell'attacco . 

o condotto o 
di noi. bisogna anche e 
che già la a decisione 
di e dalla a 

a di pe  sé il segno dì un 
insuccesso, di una e dif-
ficoltà pe  la a . 

Ci siamo i a dove
e fenomeni -

vi che pe  la a volta 
avevano una connotazione sia 
di a che di : di 
pe  sé colludenti, ma o 
molto i a , se non 
pe  i] a sociale o 
pe  le basi ideologiche. 

o a e da 
qui, a di questi 

e anni, avendo ò o 
che l'ampiezza della i del 
capitalismo e i compiti im-
mani che a e a 
hanno di e pe  la -
zione di una nuova società. 
non ci consentono la politica 
del piccolo , del-

; ci impongono 
la necessità di e e 
un blocco di e sociali e 
politiche o ad un -
getto e ad una a di 
cambiamento. a il -
no di unità nazionale, che -
tengo giusto , non 
è un fine, ma un mezzo: il 
fine è il cambiamento, è il 
socialismo e il massimo di 

e di e o 
a questa . 

n questo senso o ne-
o che si o 

sedi di o e di -
to di tutta la , pe
una , indipenden-
temente dalle e colloca-
zioni di . Questo non 
vuol e che sono o 
con la cosiddetta « -
va di a »; al . 

o una -
zione a non può co-

i senza il coinvolgimen-
to di milioni di individui. -
co di individui, é le nuo-
ve spinte alla « soggettività », 
di cui son stati i so-

o i movimenti delle 
donne, pongono dei i 

i di « modo e » del 
o . o af-

e la questione di co-
me sia possibile, senza nulla 

e del o e dei 
connotati di fondo del -
to, e un metodo di 
coinvolgimento dei militanti e 
di selezione e quindi di e 
pe  gli i . 

a si a anche di -
e tutta la questione del -

o . C'è la 
questione, ad esempio, della 

à , -
to alla società, dei i elet-
ti . La C ha o questa 
questione col clientelismo. E' 
una soluzione negativa, ma 
comunque è una soluzione. 

a di noi a invece un 
o di quella concezione 

della a -
e come « incidente di -

, che a i i 
eletti di fatto a i 

i del , del-
le e del , e 
non di tutto il popolo. -

à e le sedi pe  af-
e e e -

dicatamente questi temi. 
e mi e che vada 

detto qualcosa sul voto delle 
donne, che i dati in o 
possesso ci dicono sia stato 
positivo. Non a scontato. 

o che pe  una giusta se 
pu a e a ma 
giusta politica il movimento 
di e delle donne ha 

, anche con il voto. 
nel  un punto -
te di . o che ab-
bia contato la capacità di 
continuità, di o 
e di autonomia, di politicità 
di un movimento come : 
ha contato la e a 

e che ha in sé 
l'istanza di emancipazione. 
Sono e a di e al 
movimento autonomo delle 
donne possibilità e im-

' pensabili fino ad un anno fa. 
E* un punto e pe
quella a del cambia-
mento che comunque è il -
blema o di e a noi. 

Pavolini 
Nei voti die abbiamo -

to e più a in quelli gio-
vanili che a noi non sono stati 
dati, più che una sfiducij e 
un , dobbiamo indivi-

e una e volontà 
di cambiamento accompagna-
ta ò da un atteggiamento 
di delusione, di , di in-

. di . Se è co-
si, vi è qui una potenzialità 
di  di
di contatti, che dipende dalla 
capacità a di e 
le cause della flessione e di 

i in modo giusto di -
te ai nuovi compiti. a tan-
te e accuse di e cedi-
mento». è un peccato di otti-
mismo che può e impu-
tato a) o pe  la sua azio-
ne dopo il 20 giugno 1976: 
non ave  inteso come quel -
sultato. pu  così

a la a a un -
so assai lungo, e complessa e 
non consentiva quindi alcuna 
semplificazione, alcuna fuga 
in avanti. Le singole scelte 
sono state giuste (astensio-
ne. , -
za), ma sono state e 
in un , in una visione 
eccessivamente , che ci 
ha condotto a una a di in-
gabbiamento. a qui le esita-
zioni nella condotta delle lot-
te. l'attenuazione della pole-
mica e dell'agonismo o la 

. con la conseguenza di pa-
e noi le spese quando ve-

nivano meno o o negati-
vi i .  dell'azione di 

. Sono evidenti le -
sponsabilità e dei 

i i di i -
titi . a e dalla . 
la o mancanza di . 

e della e 
occasione di cambiamento 
che la a a poli-
Uva a al paese. Questa 
è tuttavia la à che ab-
biamo dinanzi: e non abbia-
mo valutato a sufficienza il 

o di a e di ambi-
guità di i i 
politici e o la -
fondità e l'ampiezza del gua-
sto o nel paese da de-
cenni di . 

l tema dì questo Comita-
to e è come o 

e . dall'opposizio-
ne. l'iniziativa . E' il 
tema , é -
coli di o e -
camento esistono : 

i di e l'im-
a e dell'espe-

 nuova compiuta in 
Questi e anni, o di . 
della flessione , un 

significato , mi-
e in à a e la 

linea fondamentale dell'uni-
tà . e com-

e ogni tendenza a con-
e i i i -

mi e le e difficoltà pe
il solo fatto di e passati 
all'opposizione. Si à 
non o di « e tut-
te le i », bensì, al -

, di , . 
e quelle lotte e 

quei movimenti capaci di im-
e i i 

nella società, di e sul 
sistema di , di -

e decisive e col 
consenso e la mobilitazione 
delle masse. Su queste basi. 
il tema della e 
delle classi i e di 
tutta la a alla -
ne del paese non soltanto ine-
vitabilmente si , 
ma a del tutto attuale: so-
no i. i del paese che 
lo impongono, a e 
dai i della situazione 
economica , di 
cui la i a è solo 
l'aspetto , 

a d'ogni o 
sulla a è il -
cio dell'unità a . No-
nostante le e polemi-
che dei mesi , e tenen-
do ben a la necessità 
della a nel dibattito, 
esistono condizioni positive 
pe  una a del o 

: le posizioni più ol-
e dell'attuale -

a socialista non sono state 
e , han-

no o i , 
non sono state seguite da -
ghi e qualificati i del 
mondo della : l'esigen-
za a è e e diffu-
sa, e se ne può e un 

o anche nel o 
successo del  e delle 
sue impostazioni nei -
ti della « Nuova a ». a 
questo Comitato e del 

 può e un'indicazio-
ne. un gesto, una a 

a in e del -
tito socialista. Si a di un 

a di , di 
una e cui e ma-
no in vista degli sviluppi po-
litic i , e quindi l'inizia-
tiva può e deve e man-
data avanti anche a -

e dalle e colloca-
zioni che le e di a 

o nei i 
del o a in gestazio-
ne. Anzi, è o nell'at-
tuale situazione che il tema 
dei i nella a va 
posto con , in quanto 
condizione indispensabile di 
ogni più ampia unità demo-

. 

e 
e i — ha vo-

luto e o e -
squale — sul o eletto; 

e e sugli insegnamenti che 
dobbiamo . La a 

a la a dell'uni-
tà nazionale. 

All'inizio , la a assun-
zione di à a in-
dispensabile: e ottenemmo -
pidamente *  tangibili 
su tutti i piani, in -
e su quello economico, ma 

anche su quello o 
(la fine dei vecchi i 
del ) e su quel-
lo istituzionale (la fine della 

e . Su 
questa a fase della no-

a iniziativa, il o di 
e nel o e 
o è stato -

ché totale. Non o si 
può e pe  la scelta a 
e pe  la conclusione cui si è 

i nel e del '77. 
quando o già ì e 
pienamente valutabili tutte le 
difficoltà , le , 
le insidie, gli attacchi concen-

. gli elementi costitutivi 
della a che ci 
siamo poi i davanti. 
ingigantiti. e a — 
ecco il punto — invece di 

e di e al -
no o anche invece di accet-

e la mezza a o la 
mezza sconfitta di una mag-

a senza o -
a e la decisione 

di i autonomamente 
pe  il a -
to nel luglio, nell'ambito del-
la politica di , sen-
za e il o po-
litico. assumendo una collo-
cazione capace di i 
il o con le masse po-

. 

Questa e non 
ha solo un e -
tivo: oggi abbiamo l'esigen-
za di e qualcosa di simile. 
Non possiamo né dobbiamo. 
nell'attuale situazione, con-

e i con nes-
suno. e tantomeno possiamo 

e ai socialisti o ad al-
i qualsiasi a o im-

pegno. né possiamo vincola-
e in alcun modo, al -

no che si , la à 
della a opposizione. a 
dobbiamo e un -
ma di o da fa  pesa-
e sugli sviluppi della situa-

zione politica immediata e 
nella mobilitazione del pae-
se é l'opposizione non 
diventi isolamento e neanche 
disimpegno. 

La questione . 
Abbiamo abbandonato la 

e e dell'unità 
a che avevamo 

cominciato a e nella 
a metà degli anni 70 at-

o un movimento com-
plesso di e dì massa 
e , di intese a le 

i , dì una 
a a intema al 

o ed oggettivamen-
te a alla - politica 
economica . Le stes-

se intese che abbiamo -
lizzato non dovevano e 
nell'angustia delle singole -
gioni, ma e ad uno 
sbocco , alla co-

e di un nuovo -
dionalismo , al -
tagonismo delle e sociali 
e politiche o Sud. Su 
questo plano, abbiamo -

o dopo il '76 un o 
di , nel o e nel 
sindacato; fenomeni di insof-

a e sottovalutazioni. 
o e a -

e sulla a o -
sto . 

, sul . Ci sono 
i insufficienze nel lavo-

o di . La Sicilia 
è da questo punto di vista il 
caso più evidente. ) o 

o o con le 
masse a da molto tem-
po situazioni , 
specie nei medi i dove 

e è la a influen-
za politica e di massa. Qui 
abbiamo o di più. E' ne-

o un esame attento dei 
i che ci i a scelte 

e e e pe  un -
vento politico e e nei 
punti decisivi della a in-
fluenza di massa chiamando 
a , senza -
zioni, tutte le e valide 

o una a -
sa e non e dei molli 
fenomeni di a e di -
sonalismo che si sono -

. a tutti i livell i di -
sponsabilità. 

Vecchietti 
l o insuccesso di oggi 

— ha detto il compagno Tul-
lio Vecchietti — è -
mente e in o 
al o successo del 1976. 
A quel successo o 
molti : la situazione in-

e e il nuovo clima 
, o dalla 

caduta dell'illusione di uno 
sviluppo continuo capitalisti-
co. sul quale si a fondata 
la a del o sini-

. Queste condizioni fece-
o e sul o -

tito non solo le e cattoli-
che e socialiste deluse dal 

o , ma anche le 
e e e le e 

giovanili di . 
Fu una a di espe-

e e che tuttavia 
avevano in comune -
zione al cambiamento, alla 

e della società 
e pe i aspetti dello stes-
so Stato. Questo giudizio sul 

o successo del 1976 è uti-
le pe  pote e me-
glio le i del o in-
successo di oggi e pe  con-

e quella tendenza -
a a e inevitabile il 

o
o é nel 76 si sa-
o e -

ze i nel . Que-
ste e e e anco-
a già si o e si -

o comunque, é 
il 76 non fu un momento -

e ma un  momento 
e di un o in 

, conseguente alla i 
del capitalismo. Le cause del 

o insuccesso vanno
e lungo ' questa linea. 

Non è esatto ò -
e che il voto ha o una 

situazione di stallo, senza vin-
ti né . 

o i  del voto 
c'è la à delle e po-
litiche., non c'è stato soltanto 
il o , ma 
questo o è avve-
nuto nel o di uno scosta-
mento a a delle e -
ze. dal  alla .  quel 
che d e le 
cause del o insuccesso 
negli i compiuti, in ciò 
che abbiamo fatto o non ab-
biamo fatto in questi e an-
ni è giusto, a condizione che 
questi i siano visti nel 
contesto politico nel quale ab-
biamo . 

Non dobbiamo e 
che i del voto del 1976 
assumemmo l'impegno, al 
quale non potevamo -
ci. di e uno sbocco demo-

o avanzato alla i 
che investiva l'economia, la 
società e lo Stato. Ci assu-
memmo un o e 
che a tuttavia e 
condizionato dal o po-
litico. nel quale o già al-

a evidenti due linee -
genti: la a e quella del-
la . Gli i da noi com-
messi o da questa con-

e a il o che 
o chiamati ad assol-

e e la à della poli-
tica di unità a con-

a e 
dall'azione svolta dalla . E' 
utile  che questa 

e a e a 
tutto il : non fu que-
sto il o . e 
commesso fu quello di -

i in o che veniva a 
e la condizione neces-

a pe e questa con-
. cioè la svolta nel-

la . che la politica di uni-
tà nazionale e il nuovo -

o con il o o 
e dovuto . 

Tutto il o o 
a dal o che 

la C e a dalla 
à del paese, dalla a 

azione, a una politica di
novamento della a fun-
zione, della quale -
za i a un o 
tentativo. Tutto questo non è 
accaduto e la spiegazione di 
ciò non o possa i 
solo con la a di -
o e e con l'azione ne-

gativa svolta da i e con 
gli stessi i i nella 
gestione della politica di uni-

tà nazionale. Nessuno di que-
sti fatti , da solo e tut-
ti assieme, a e una spie-
gazione del é la C si 
è spostata a a invece di 

i a a e con ciò 
ha. impedito che potessimo 

e quel o -
te al quale o con la 
politica di unità . 

l successo di questo o 
o dipendeva che i voti 

nuovi avuti il 20 giugno si 
, o nel-

la politica del o o 
un o , an-
zitutto dei voti giovanili e di 
quelli dei ceti i del 

. 
é questa involuzione 

? Ci sono le cau-
se i e , e 

a queste ultime, un -
e o assume la poli-

tica dei due tempi: il -
mento e il .
due tempi sono ipotizzabili con 
un o omogeneo nel qua-
le le e abbiano un pe-
so , ma quan-
do invece gli i del po-

e sono in mano ad un -
tito. come la . -
za insegna che o le 
spinte a e il -
mento come un obiettivo che 
si e essenzialmente 
col . 

Se vogliamo e alla poli-
tica di unità delle e de-

e obiettivi e un -
o che ne giustifichino la 

, evitino tentazioni alla 
Tuga in avanti, dobbiamo 

e le condizioni pe  una 
più salda e a co-

e dalla e 
dell'unità delle , così 

.come esse o dal vo-
to, come dobbiamo -
e la a , -

do dalle e delle nuo-
ve condizioni di lotta. Ci so-
no già i i pe

i su ciò. Cito due 
esempi. a un lato il -
ma ^ che e tut-; 
ta una nuova a eco-' 
nomica e che può e a 
sbocchi politici anche opposti, 
a seconda dei modi e dei 
tempi come à .

o a è quello del-
la à di questa società 

a nella quale lo Sta-
to è chiamato ad e 
compiti e più vasti pe

e le falle più , 
senza #una a del cam-
biamento. senza e una 

a di -
ne , e gli -
ti adeguati pe , e -
cedendo. pe  di più. con co-
sti i ai -
ti . Su questo , come 
su quello , è già in 
atto una offensiva da a 
con la quale dobbiamo misu-

. se vogliamo e 
quella - funzione e e 
di o anche dall'opposi-
zione e e alla a po-
litica di unità a 
quegli i avanzati, sen-
za i quali è difficil e e 
un'azione di massa, unifica-

e delle esigenze delle clas-
si . 

Bassolino 
La tendenza e la a 

della a flessione eletto-
e — ha o il com-

pagno Antonio o — 
sono tali da non
solo « aggiustamenti ». ma -

i di fondo nel -
o a o e società e 

una nuova e di idee. 
Non è passato il «blocco 

e »; l'uscita a 
dalla a e la -

a campagna e 
che abbiamo fatto, ci hanno 
evitato una possibile sconfit-
ta anco più , o 

. a il o -
mento e pesante. 

n Campania — ha conti-
nuato o — il o 
mantiene solo un 2.2% della 

e avanzata del 76. Sem-
e nella , la sostan-

ziale tenuta del  individua 
a che è anche di op-

posizione sociale e che si 
e a a . l 

a pesantemente in 
i sociali : a le 

masse i del » 
di Napoli, a i giovani, in 
alcuni i di classe ope-

. Si è quindi o 
un o o socia-
le che si a in qualche modo 
saldato e anni fa o ad 
una a di  e 

. 

Sul voto negativo del
hanno pesato tante : 
una i dell'immagine mon-
diale del socialismo, i e 
difficoltà locali. a -
tutto sono le i politiche 
di fondo che vanno individua-
te. Cosa è successo — si è 
chiesto o — in questi 

e anni? Nel Sud si è fatta 
a una a di «delusio-

ne di massa » a le e cne 
dovevano e il ful-

o della lotta. Non si a 
solo di insufficiente spiega-
zione e applicazione della li-
nea. Una linea politica è giu-
sta quando è  tale 
dall'insieme del o e da 

i masse ed è capace di 
e tensione e mobilita-

zione dal basso, lotte e 
di massa. 

Non c'è stato — ha detto 
o — una e 

a della , dell'al-
tezza e a dello 

o dopo il 20 giugno, 
quando il voto a stato 1' 

e di un -
to inedito delle basi sociali 
del . La a diffi -
coltà a è stata -nell'unifi-

è le e , le mas-
se, i bisogni anche -

stanti che a noi si o -
volti e i o un 

o e di -
zione. Questi bisogni si sono 

i con la scissione a 
o e . 

n à — ha o -
solino — invece di una -
spettiva e è andata 
avanti una politica dei due 
tempi. C'è stato evidentemen-
te anche un e nella no-

a analisi sulla : non 
abbiamo visto anche i su i 
aspetti dinamici e . 
Si doveva e -
genza, ma pe a -
so una nuova qualità dello svi-
luppo e una più e demo-

a di massa, non -
ne , come a volte è 
accaduto in , a Napoli 
e nel Sud. 

E* a e dai contenuti 
sociali e in o o 
con essi che dobbiamo esami-

e i i politici. E' 
evidente che con il 34,4°''f> non 
potevamo non i il -
blema del o e facem-
mo bene a o (astensio-
ne, . 

l a è ò che ab-
biamo dato alle domande 
del 20 giugno, di nuo-
va e politica -
le. di , di volontà di 

e , una -
sposta fondamentalmente dal-
l'alto e viziata di «politici-
smo ». C'è stato così un di-
stacco dalle masse che ha 

o alla a e alla 
delusione. Nel Sud ha -
to al « o » di consistenti 
fasce i sotto gli appa-

i i del clientelismo 
de. Alcune leggi — quelle di 
cui ha o  — 
sono state e -
cate in sé e viste come ag-

, come e -
te di un diffuso sospetto di 
massa che l'intesa non -
va a cambiamenti . Si 
è cioè offuscata una immagi-
ne e del o come 

a di e e di-
namica, capace di -

e il nuovo della società. 
Anche nelle i le inte-

se fatte a del 20 giugno 
o giuste all'inizio, ma 

non abbiamo o a tempo, 
a che o una 

a da a al siste-
ma di e de. n sintesi: 
quello che doveva e un 

e o di masse, di 
fasce sociali e , di 
nuovi movimenti, e che dove-
va e a i e e 
nel blocco sociale de, si è ap-
piattito sui i politici 

. e 
tutti questi i — nel 

o di ampiezza e à 
che hanno assunto dopo il vo-
to — significa anche -
e il . E' indispensabi-

le oggi uff e -
to della vita a del 

o a tutti i livelli , una 
a della a co-

me e e decisione 
collettiva e del-
la linea politica. 

Napolitano 
Le discussioni di queste 

settimane — ha detto o 
Napolitano — ci hanno detto 
quanto e sia il o 
che sta vivendo il . 
Conta non solo la quantità 
dei voti , ma il dove 
li abbiamo ; conta la 

e di i e 
tendenze di fondo che non si 
sono i soltanto nel 
distacco dal o . 
ma che toccano l'identità, il 

, la a di un 
o come il , e sol-

levano i sulla 
possibile evoluzione della so-
cietà italiana, e 

o del o paese. 
n à abbiamo o 

in oueste settimane il dibatti-
to che svolgemmo qui pe

e del o di 
Tesi e pe  la e 
del XV . o dei 
temi è dunque molto ampio. 
 va al dì là del bilancio 

a politica com-
piuta dopo il 20 giugno. 

o è sentiamo che 
nel voto, e più in e 
nel o del o -
to e nel o o con 
le masse pesano fatti e -
blemi di a a e i-
deale. sui quali la

à e a lungo. 
a questi i di 

e a e a 
ci sono quelli posti con a 
dal o di
della a e collo-

e e e dello 
sviluppo effettivo del filone 

. -
biamo e — in o 
con i i comunisti 

a occidentale — a 
iniziative e battaglie sulle 
questioni poste dalla i 
dello sviluppo capitalistico su 
scala mondiale e dalla i 
complessiva della a so-
cietà: dobbiamo  a 

e quel bagaglio ideale 
e , quella e 

, quella volontà e ca-
pacità e che ci 
fanno i dalle socialde-

. in  valide e 
incisive sulle questioni sul 
tappeto, in e di cam-
biamento — di segno socia-
lista e di o mondiale — 
da e nel o con 
gli stessi i socialisti e 

. E' anche 
cosi che possiamo e -

sposte positive allo -
mento ideale delle- nuove ge-

. E questo o 
impegno non può e 
dallo sviluppo di un o 

o o sulla espe-
a e la à dei paesi 

socialisti, che deve e 
più in à nel o 

. 
n tutto questo è da -

si una delle condizioni pe
 quella tensione idea-

io die sentiamo e cadu-
ta in a : e 
spesso, auando il voto ci è 
stato negato in nome di un 
malcontento pe  un episodio 
molto , ciò è acca-
duto innanzitutto in quanto 
quella tensione, e il o 
di fiducia politico col o 

, si o allentati. 
a quali sono i motivi di 

dissenso o di' distacco dal 
o o sul piano più 

e politico? Già 
 ha o 

l'enfasi eccessiva da noi po-
sta sul e di i muta-
menti i nei -
ti politici, e di ave

o la distinzione e 
l'agonismo nei i della 

. e è stato det-
tato da una a alta con-
sapevolezza nazionale — di 
cui va a o il 

e — della à della 
situazione del e e della 
necessità di uno o di so-

à , ma è 
e disceso anche 

da una e del 
o di o a-

i nella C e delle pos-
sibilità di a e di inte-
sa al . 

e la campagna senza 
i su un o patto 
 e il giuoco politico 

della C sono stati i 
da un o o — 
nella a linea — del -
lo che i i a comu-
nisti e socialisti, la a di 
una e intesa a sini-

. o potuto svol-
e nel contesto della -

ca di unità nazionale. 
a la a linea ha sof-
o anche di una insuffi-

ciente attenzione, a e 
impegno sui contenuti della 
politica di à demo-

. Vi sono stati, . 
i , con 

gli i , pe  alcuni 
aspetti di notevole significa-
to. ma spesso i e 

o . E al fondo 
sapevamo che le e 
al cambiamento o 

i nella . -
moci su quanto c'è stato di 

o e quanto di -
novamento. Sono anch'io pe
una attenta e -
tica e , o a 

i e scelte specifiche 
da noi i avanti, in mo-
do e nel campo del-
la politica economica e socia-
le. E o anche in 
quali e oggettive, 

i a quali vincoli e 
. - abbiamo 

commesso . a un e-
same pacato à
come.- " nonostante i e 

, abbiamo impedito 
che il o della i si 

e sui i e 
sugli i più : e 
che non si è tanto ecceduto 
da e a nell'impegno 
pe  il  quanto 
difettato nell'impegno e nella 
lotta pe  un nuovo sviluppo 
economico e civile del paese. 
n questi anni non si è solo 

evitato il peggio, ma si sono 
avviati i di cambia-
mento in i campi: il pun-
to è che essi sono stati -
gamente i e blocca-
ti a a che potesse-
o e i i 

dalle i masse, -
tutto del , e che 
noi non siamo i a mo-

e e sufficienti pe
e e e difficol-

tà. Non abbiamo acceduto — 
come si è o su qualche 

e — a una imposta-
zione o politica dei due tem-
pi pe  una deviazione di tipo 

. E" mancata in-
vece nelle e fil e una 
piena consapevolezza della 
posta in gioco: è e 
passata una e 
difensiva e  della 

a politica. E ciò -
pone l'esigenza di un ohi de-
ciso e o sviluppo della vi-
ta a nel o 

, la necessità di  ohi 
. impegnato e schietto con-

o in seno allo stesso 
o e sui contenu-

ti . , o sugli o-
biettivi di cambiamento da 

, a e unità 
non ci sono state abbastanza 

a noi e ciò ha pesato non 
poco sullo sviluppo di un ef-
fettivo impegno di lotta. 

Queste e non 
significano che  da 

. o da un punto 
alto di svolgimento della 

a politica, anche se ab-
biamo scontato limit i e con-

i che non è facile 
e e che è o pen-

e di pote  solo 
è o all'opposi-

zione. Stiamo all'opposizione 
pe e le condizioni pe
un effettivo mutamento nella 

e politica del paese, 
o l'impegno sul 

 di un e movi-
mento politico o di 
massa.  questo è necessa* 

 uno o  di 
o e di -

fondimento della analisi sìa 
della à economica e so-
ciale. specie del
sia degli i ideali 
e dei i delle 
nuove i e delle 
masse più : è necessa-

 uno o dì a
di puntualizzazione delle 

e e di , se 
non vogliamo e in una 
nebulosa a del cam-
biamento. 

i qui deve e lo 
o con gli i -

valsi nella , o 
o nella dialettica che si 
e o di questo 

, la a della di- -
sponibilità al o 
di una e almeno de) 
blocco sociale che si e 

o alla . E di qui de-
ve e il o con-

o con i socialisti, la -
a di una a intesa 

a , come condizione e 
come componente essenziale 
di una a di più ampia 
unità . 

La i di fondo dello svi-
luppo capitalistico e della so-
cietà italiana è in pieno svol-
gimento; e in o -
to con essa a a la 

i politica. Noi dunque 
non ci mettiamo in aspettati-
va politicamente pe i 
nella società o i nel-
l'ideologia, ma poniamo un 

o impegno nella so-
cietà e una a tensio-
ne ideale a sostegno di un 
più limpido e o svol-
gimento della a azione 
politica. 

Cuccoli 
n una à a come 

quella della Lebole — ha detto 
a Cuccoli — la a 

e del 20 giugno è sta-
ta vissuta come un e 
successo, che ha ò -
tato con sé anche molte illu-
sioni sulla possibilità che tut-
to potesse e subito. i 

e alle e difficoltà 
e è stata la delusione. 

sono e i at-
teggiamenti pessimistici. La 
questione che dobbiamo

e è questa: é non 
siamo i a e viva 
la mobilitazione di tutte le 

e che o e 
pe e le difficoltà 

e dalla ? é ab-
biamo o le i 
difficoltà quando abbiamo im-
piegato le e e pe

e a e la ? 
Nella a delle e 

à la compagna 
Cuccoli ha o le -
tiche alle quali i comunisti so-
no stati sottoposti nei luoghi 
di o e si è chiesta se in 
molti casi esse non o 
un fondamento. Non abbiamo 

e dato a volte -
ne di e il consenso 
della ? Non è motivata l'ac-
cusa di ave o l'allean-
za in alcune i del -

o con una C cliente-
e o mafiosa? E non abbia-

mo e in alcuni casi lascia-
to e una logica -
cistica in occasione di i 
decisioni su questioni econo-
miche e sociali? 

La a stessa identità è 
a a volte confusa, se 

è o che nel senso comune 
di una e dell'opinione pub 
blica ha potuto e l'af-

e che tutti i i 
sono uguali. 

i chiedo é — ha ag-
giunto a Cuccoli — il 

o e de! o 
non ha o a e 
queste i già al-
l'indomani del o delle 
elezioni e del 
maggio del 78 e dopo la -
lazione di  ai se-

i i che e in-
dicava una giusta e di 

. 
Non è o quanto si -

ma: che la classe a non 
ha capito la linea dell'auste-

.  dubbi a i i 
sono , quando dopo i 

i non si sono visti i 
cambiamenti, quando all'as-
sunzione di à non 

a un nuovo -
o di e a e 

dalla , quando si co-
glieva il  che passasse 
una politica dei due tempi. 

a a della 
Lebole indica come con con-
vinzione ì i abbiano 

o nelle o mani la ban-
a del  ottenen-

do anche alcuni significativi 
 che e hanno avu-

to un costo molto pesante in 
i di . Tutto ciò 

e a più o un 
impegno o del o che 
coinvolga e alla a 
il o e le istituzioni. 

Sul o sindacale, un 
punto delicato e decisivo è 
quello della . An-
che ne] sindacato, infatti, si 
sono avuti fenomeni di -
cismo fino al punto di un ve-
o e o scollamento

spetto alla base, come quando 
e e appuntamenti di lot-

ta vengono decisi al di i 
di ogni sia pu  minima con-
sultazione. 

, infine, sollecita-
e la a  in -

zione del  del 
, del suo modo di vi-

e e fa e una sua de-
, del suo modo di 

e nella società, del suo 
modo di e politica a co-

e dal
dei suoi i di stampa, de-
gli i della sua -
paganda.  anche su 
una e sconfitta , 
che non poco ha contato an-
che sui  del voto, come 
il fatto di non ave  saputo im-

e una nuova a di 
lottizzazione della o e del-
la televisione, i con 
qualche a di o coin-
volgimento. 

(Segue a pag. 8) 
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Ambrogio 
T o e — ha 

detto il compagno o Am-
o — non può o e 

sottovalutato. 11 voto pone -
blemi e solleva i 

i alla condotta politica 
del , all'anelisi della so-
cietà e alla a collocazio-
ne. La spinta a a si è 
accentuata nel o 
dove al calo del  ha 
fatto o una a 
della C e quindi un o -
flusso. E" o i 
ai  del 20 giugno 1976 
alle componenti di quel voto, 
alle sue e motivazioni che 
sono e dal '68 in poi. 

Quel voto a l'esi-
genza di un mutamento e -
sposte tali da e -

e in a nuova il -
blema del o e e 
'a . Segnali tangibi-
li di avvio di un cambiament » 
non si sono avuti, anzi, sono 
caduti gli i -
duttivi, pe  cui non abbiamo 

o possibile, e il 
« nuovo » o obiettivi 
di occupazione e di sviluppo. 
Si è appannato il cambiamen-
to pe  cui siamo i vol-
ta a volta o i i del-
l'esistente o i i di 
una e di là da 

. Si è offuscata cosi la 
a immagine davanti alle 

masse. a qui il e che 
ha investito complessivamen-
te la società , da 
qui la a a del si-
stema di e de ed i feno-
meni di o vecchio e 
nuovo. a cosa è o tut-
to ciò? o e al 
modo come e si 
è andata sviluppando la no-

a politica . Abbia-
mo posto, fatto e -
po meccanicamente la a 

a a dal -
e di a della situa-

zione. o la a 
che le stesse manifestazioni 
della i potevano e 
ed in e contenevano, mo-

o una fissità nella va-
lutazione delle condizioni del-
l'economia e della società e 
non vedendo adeguatamente 
che o dei i di 

o agivano e decisive 
che concepivano a 
come una . E non 
abbiamo visto attentamente 
l'uso politico del . 
la sua influenza nella vita 
stessa dei . Non vi a 
quindi bisogno di una attenua-
zione delle tensioni sociali e 
politiche ma di una o ma-

e a livello più alto, 
con una capacità del movimen-
to o di e tutto il 

e sociale e di combatte-
e e le -

zioni e le i nella 

vita dello Stato, delle sue va-
e i e nella vita 

dei . i ci si 
ouò e di e la 

a ma al o 
se ne accentua la . 

La difficoltà e è 
a dunque nel o con 

!a , nella sua volontà di 
non e il suo sistema di 

. o alle intese nel 
. C'è quindi da 

 ai i della -
, al modo come es-

sa deve , alla co-
e di un blocco sociale 

e di un tessuto o in 
o di e la -

mazione stessa. Oggi, l'oppo-
sizione è una scelta giusta e 

. a una 
condizione indispensabile pe

e i i e le dif-
ficoltà che abbiamo davanti. 
Non è e il -
dio pe  tutto. Anzi, se doves-
se e vista come una

. può e nuo-
, ve difficoltà. L'opposizione pe

lo sviluppo di un o po-
sitivo con la società, con un 

o dell'analisi e 
di una e della no-

a capacità di a e 
pe  una combattiva politica 

. Lo sviluppo della po-
litica a non può avve-

e con il lancio di nuove -
mule, di i di . La 

a , innanzitutto 
a a a -

) ma anche o le e 
e del mondo cat-

tolico ed e alla stessa 
C deve e su una qua-

. lificazione dei contenuti facen-
do i conti con le -
ni politiche che si o con 
la e di un o 
che ci esclude e con le que-
stioni e dalla -
za di questi anni, e al-
la e dell'econo-
mia. della società e dello Sta-
to.  il o abbiamo da-
vanti i . n questi 
anni invece di un -
to vi è stata una

o la società, o men-
e avvenivano e i 

mutamenti. Vi è uno stacco 
del o i de-
cisive della società che mette 
in discussione il o modo 
di . Non dobbiamo -
to anda o alle mode, ma 
è o i po-
sitivamente con , 

, modi di e mol-
to i da quelli o 
nalmente . o 

i con questioni 
complesse e , 
come i giovani, quelle -
ve all'individuo, il o 
con il o e con la scuola, 
ecc. a audacia con cui 

o e questi -
blemi dipende molto della 
capacità di egemonia del mo-
vimento o e la a 
capacità di e i di 

un o di -
ne evitando i i del gia-
cobinismo e della -
nità. 

Terzi 
l o e nell'a-

nalisi del voto è quello di un 
giustificazionismo difensivo 
— ha detto il compagno -
zi — secondo il quale abbia-
mo pagato dei i inevita-
bili . E* o dunque 

e una e che 
i le questioni di linea 

politica, senza e chi lo 
fa di mentalità socialdemo-

, e e in consi-
e anche ipotesi di 
e e di svolgimenti 

nuovi. 
La a flessione è stata 

e e diffusa, coinvolge 
tutto il o o e 

e quindi a da 
motivazioni politiche -
de e complessive. Una a 
anche puntigliosa degli i 
compiuti è e utile. 
ma essa è monca e insuffi-
ciente se e al dettaglio 
e al . E' una à 

e quella secondo la 
quale ha pesato in a 
decisiva la a -
ganizzata o di noi: si 

a di e su 
quali i e pc; quali -
gioni politiche '.'attacco cnn: 

o di noi ha potuto -
e dei . 
La motivazione politica es-

senziale mi e
le al fatto che si è via via 

o un o 
e della politica di u-

nità ; un -
mento nei fatti dovuto all'in-
voluzione della C e da noi 
stessi denunciato nel momen-
to in cui abbiamo deciso di 

e dalla . 
Questo ha costituito una dif-
ficoltà oggettiva, . La 

a e dell'o-
biettivo di un o di uni-
tà nazionale non poteva che 

e debole, e 
, dato che le condi-

zioni politiche pe o 
e o quanto 

mai e e inattuali. 
a possibile e questa 

difficoltà? n e no. ma 
e stato e non 

e della questione del go-
o il tema : la pa-

a e della a 
e al o 

non aveva una a , 
non a in o di e 

i di opinio-.ic pubblica e 
di e consensi. 

Al di là di qualche e e 
, o giusta la 

linea e che abbiamo 
seguito: il a che si 
deve e con impegno 
è quello del come si può 

, nelle condizioni 
attuali, la politica di solida-

. o 
e con nettezza da 

un o la necessità di man-
e a le i e 

e un o di 
, e o la 

questione del o e della 
suâ  composizione, a livello 
nazionale e nelle singole -
tà. l non ave compiuto con 

a questa distinzione 
ha o l'equivoco del 
e » ed ha o alla 
conseguenza di e il 

e del o come 
a a (ciò che è 

stato e -
to nel voto dei giovani). 

E' a una a 
di linea, un elemento o 
di innovazione; e il o 
sul quale e è quello 
della e di un nuovo 
tessuto o della sini-

, condizione essenziale 
pe  slancio all'iniziati-
va politica del o e con-
dizione é la stessa poli-
tica della unità a 
possa e passi avanti. 

L'obiettivo di una nuova 
e della a è 

la a e ai
sultati i i quali se-
gnalano appunto uno sban-
damento della a e la 
necessità e di e 
alcuni punti di impegno uni-

. C'è a a -
dità all'esigenza di un -

o o col  che 
non metta in o piano so-
lo i i di destabilizza-
zione e di à 
contenuti in alcune posizioni 
del suo o . 

Nella a delle ele-
zioni dell'80 dobbiamo lavo-

e convinti della funzione 
di o della a e 
della possibilità di e 

e o delle 
e e o i 
i , o gli 

stessi . E. nello stesso 
tempo, dobbiamo
bene in luce gli obiettivi del-
la , collegando-
ci meglio di quanto abbiamo 
sin qui fatto alla nuova te-
matica della à soggetti-
va. dello sviluppo dell'indivi-
dualità (sotto i que-
sti , ad esempio, appa-
e inadeguata a del-

. cosi come l'ab-
biamo , o 
uno o a il linguaggio 
del o e la coscienza che 
ha di sé una società a 
ed evoluta). 

l o con le nuove 
i e una 

e capacità di a 
politica e di e innovazione 

e >: o é i 
giovani — delusi a 
politicizzazione e dai miti 
movimentisti e i 
del '68 — a! pongono il -
blema e della «condi-
zione umana ». è a questo li-

vello e su questo o che 
dobbiamo e il dialo-
go. 

l passaggio all'opposizione 
è o ma non -
vo; l'opposizione non è una 
linea politica. e nel-
l'immediato non e iso-
lati, ma e l'iniziativa 
sui i e sui possibili 
punti di impegno o 
della . Nel più lungo 

o e fa e 
le condizioni di a 
politica : solo cosi il 

o non à o in-
. ma e consa-

pevole del suo o di go-
. 

Guerzoni 
l o a il dato elet-

e nazionale e quello emi-
liano — ha detto Luciano -
zoni fa e alcune 

i da cui e 
la a che la politica di 
unità nazionale da noi -
guita è a , ha 
dato i in a a 

i nelle e à 
del paese. Ciò è accaduto pe

i oggettive, cui o 
non siamo stati : si 
veda, pe . 
il o dell'espansione del-
l'economia e. anche, dello sta-
to e o e 
più in e della vita ci-
vile. a qui la delusione di 
quanti, da a e da sini-

. avevano tentato di -
e in discussione e di liqui-

e il cosiddetto « modello 
emiliano » (con e

o a ) che pu-
e è un o o del 

movimento . 
a questo non toglie che an-

che nella a e il 
o non a a tut-

ta la necessità di una -
ne a a e ap-

. n definitiva, se la 
politica di unità a 
ha potuto e a (e 
almeno in e e lo 
è stata), questo è avvenuto 

é le e di si-
. sia nel campo della 

spesa pubblica e sia in quello 
dello sviluppo economico, con 
la o azione di o e 
nel o con le i 

i dei , 
hanno compiuto scelte tali 
pe  cui lo o a -
mento e o ha po-
tuto e più contenuto. 
Cosi come, se è la C a pa-

e e almeno in 
e quando si e dalla 

politica delle intese, ciò è ac-
caduto anche é è in que-
st'occasione che essa ha
lato tutte le sue -
ni: sì al o delle e 
ma no a bilanci comunali coe-

i a questa scelta, si alla 
e e di 

sviluppo ma no quando una 
tale politica comincia a col-

e il suo sistema di , 
ed i sociali -

, sì al comitato pe -
ne o salvo a -
ne quando la situazione impo-
ne di conseguenza un nuovo 

o a masse e stato. . 
e tuttavia un e 

non e le difficoltà che 
anche noi o ad ave-
e  consistenti nel 

campo delle alleanze con -
ti nuovi (masse giovanili, -
ti di popolazione , ceti 

. , qui si sconta 
tutto il peso di debolezze sto-

e del movimento o 
e socialista in -
gna, non a e sul 

e della battaglia delle 
idee e pe  l'egemonia; ma ci 
sono difficoltà più , 
oggetto della a
ne . n questo sen-
so abbiamo pagato pe -
tezze di analisi degli -
menti ideali delle masse e del-
la situazione economica. Ci so-
no così sfuggiti i i con-

i o stagnazio-
ne-espansione e . 
Ciò ha o i i obbiettivi 

e mobilitanti. i 
ciò e ad esempio, nella 

a , il dibattito sul 
a del o che 

alcune e continuano a ve-
e in chiave di penalizzazio-

ne dello sviluppo e e 
non come un e o na-
zionale a cui e la clas-
se , le sue alleanze, le 

, le istituzioni elettive. 
Le , . a i 

compiti essenziali la questione 
giovanile e dialogo sul-
la a che investa 

i e sindacati, movimento 
o e istituzioni, e 

e le questioni del , 
dello studio, della qualità del-
la vita), e quella della -
sa dei i i con il 

. E*, questo, un o 
difficil e ma possibile: nelle 
fil e socialiste sono state scon-
fitte o le spinte più an-
ticomuniste. e diffusa 
e a è la a di 
unità che viene dal  an-
che nella a del -
lo che questo o à 
pe  una effettiva -
lit à del paese. Quanto al no-

o , la situazione esi-
ge che, anziché un -
mento, esso si i co-
me funzione nazionale di go-

o pu  dall'opposizione. 

Stefanini 
Non si deve e la 

convinzione — ha o il 
compagno o Stefanini 
— che il o all'opposizio-
ne sia di pe  sé sufficiente 
pe e in e tem-
po i consensi . Si

e in tal modo di di 

e cause e motivi più 
complessi del o -
mento. o tutto alla 
collocazione -

. 
L'esito e è stato 

piuttosto condizionato daU'of-
. dalla obiettiva cadu-

ta di à della politica 
di unità . -
mo solo noi a e que-
sta via in i conseguen-
ti . E anco di più il voto è sta-
to condizionato dal modo in 
cui il  è « stato o » 
questa politica di unità demo-

. nelle condizioni poli-
tiche. economiche e sociali 
successive al 20 giugno. 

Una e di i 
sono . é nella C 
hanno finito pe e le 

e ? C'è stata 
o l'azione . 

le e e le posizioni 
sbagliate di componenti più 

, collegate alle 
esigenze . a c'è sta-
ta anche una posizione di de-
bolezza a nel fatto che 
non siamo stati in o di 

e obiettivi in o di 
e alle esigenze, di 

ceti che ci avevano votato 
nel '76. ed o ai quali 

e e sociali e po-
litiche nella vita reale del 

 Una e delle e 
sociali che si o e 

o al  si è allonta-
nata. a aui deve dunque -

e la e . 
a i come sia-

mo stati nelle istituzioni e co-
me ci siamo i ai -
blemi del , evitando di 

i nel sociale come 
nelle istituzioni. Questa -
sione ci dice oggi che le mi-

e e e di -
namento non hanno saputo a 
sufficienza i ad un 
disegno di . 

E*  passata in una a mi-
a — ha detto Stefanini — 

la politica dei due tempi. La 
stessa gestione di -
menti positivi ci ha visto «pec-

e » di eccessiva à e 
schematicità. Le soluzioni pos-
sono e invece o nella ac-
centuazione di à pe

e « i di -
to ». o nella e di -
me di compensazione pe  i ce-
ti più disagiati, e -
e i ad una unità po-

litica talmente e da con-
e di e al -

tacco e di e lo spazio a 
a di o e so-

luzione dei i di fondo. 
l a e è dunque 

come e e 
e una linea di auste-

à e . l com-
pagno Stefanini si è -
mato a delle 

, dove le e di -
sanamento hanno o sul-

o o effetti 
non negativi, almeno a e 

. Questi effetti hanno 
contato al momento del voto. 

o un o su-
e alla media nazionale 

pe  la tenuta dei ceti -
medi. La politica del  è 
stata a a i ceti più 

e collegati alla -
duzione. Questo non è succes-
so — e i i della -
a sono dunque i — 

pe  quanto i ce-
ti . fasce , esclu-
se o ai i del o 

.  giovani hanno in 
e spostato i o consensi 

sul o e e sul 
 od hanno votato sche-

da bianca. 

o questo segnale -
 ad una sola 

, si e un -
ma e di decisiva im-

: come , -
no alla classe a e alla 
alleanza classe i 
medi, le masse giovanili di-
soccupate, senza e 
e dunque e T'una 

a . E' indispensa-
bile — ha aggiunto Stefanini 
— una politica di
to che possa e questo 
effetto: e un modello 
di nuove compatibilità sociali 
in cui si  anche le 
esigenze dei giovani ed oc-

e e in questa 
e non solo la si-

a ma anche le masse e 
le componenti più -
che della . E*  su questo 
che stiamo o pe

e e la i e e 
l'esigenza di e una effi-
ciente e al Co-
mune di Ancona. -

Si a a scaden-
za politica — ha concluso Ste-
fanini — a e 
elezioni e del 
1980. Non sì può e 
la politica e — cioè 
il o con le à 
del e — come abbiamo 
fatto . Se sì vuole svol-

e una funzione di -
no. ì ì i i 
e mezzi i in -
ni e Comuni, e -
e le indicazioni i in 

e e a livello lo-
cale e : un modo 
nuovo di e che tenga 
conto delle e di go-

o che abbiamo svolto e . 
svolgiamo nel . e 
anche un o o a ' 

e del o e -
nizzazioni . n que-
sto senso e i di 

o che ci sono anche 
nel più piccolo Comune, nelle 

, ma non solo. 

Chiti 
Sono o — ha det-

to Vannino Chiti — con l'ana-
lisi de! voto fatta nel -

o del compagno -
, che coglieva la à 

della a sconfitta, e i 
levava che non si è a 

a una egemonia c»)ii 

. né nel -
to né nel . 

Si pone, o — e il -
tito lo e con a — 
la questione di una a 
identità, di una a im-
magine del . Essa va 
definita o in avan-
ti. sviluppando le indicazioni 
dell'ultimo . La no-

a identità oggi non può che 
e data da come sappia-

mo e a di . 
efficiente e insieme -
ce di una a di cam-
biamento. 

 limiti i della no-
a iniziativa negli ultimi e 

anni sono i in o 
luogo da i con la C 
che pe  tutta una fase si sono 
di fatto fondati sulla con-
vinzione che si e assi-
stito a un e e quasi 
meccanico i di questo 

o ad una disponibilità 
o con noi e ad una 

politica di i . n 
secondo luogo, poi. hanno pe-
sato le divisioni e a si-

. e in e con 
il . n o luogo, infi-
ne. ci ha nociuto una insuf-
ficiente capacità di avanza-
e e adeguate nei lo-
o contenuti i ai i 

e i i del e 
e al tempo stesso collegate ad 
un o e di cam-
biamento. e nel 
senso di un o del-
la società la i italiana, è 

o un o poli-
tico dotata anche di una -
za di e ideale: si 

o infatti indispensabili 
cambiamenti del modo di vi-

. spostamenti nei consu-
mi che. se non sono soste-
nuti da un tale , pos-
sono e a e egoi-
stiche e . n que-
sti anni abbiamo avuto solo 
modelli , del tutto 
scollegati dalle scelte poli-
tiche che andavamo compien-
do: è dunaue e una 
discussione su come le masse 

i hanno o le 
e e : questa 

e avviene sul-
la basp dei i . 
con cui i i politici si 

o {n . 
Quali e e a 

pe » l'azione del -
tito? i da esami-

e o il o mo-
do di i in questa fase 
e come e un o di 
opposizione o ad un go-

o che mantenga una -
giudiziale o il . -
tanto il o non ouò di-

e soltanto: vanno -
se alcune iniziative immedia-
te sui i dei -

. e su i i che in-
o e i cit-

tadini (tasse, scuola, ecc.). 
e e una azio-

ne che faccia e alla C 
le scelte di un o non 
adeguato ai i dei -
se. e comunaue e svol-

e un'opnosizinn*» sui con-
tenuti. da a di . 
E dobbiamo i noi -
gonisti di un imnegno oe

e le e del-
la , » in modo che 
una a collocazione
spetto al o non accen-
to; j onntn>s a noi e «1 

. Sui i i 
o e l'atteeg'a-

mento e le scelte del o 
. 

Sì è discusso molto d**ll a al-
a dì . Essa sa-

e oggi una fuga in avan-
ti . ne  le posizioni degli .-«tossì 
socialisti f un e politico. 
Non si può infatti e 
che la C sia diventata il polo 

e della società ita-
liana: una tale valutazione 

e a e lo 
o o che è a 

in atto nella . 
La a politica che 

noi dobbiamo e è al-
a quella che ci consente 

di e le oiù vaste -
ze sociali e politiche pe  una 

a di cambiamento: V 
a di a aiute-

e la C a non e esplo-
e le e -

zioni. > 

o 
n un momento difficil e pe

il o — ha detto il com-
pagno e o — oc-

e e appieno il 
o effettivo di . 

Nel o vi sono già al-
cune e di o con-

o , pubblico im-
piego. pensioni, patti , 

i ) e si -
be e gli i e il 

 casa. Col voto una 
fase si chiude e quella che 
si e deve e a fa

e e e e 
uno o
C'è nel o un malesse-
e ma il o chiede di 

i alla società mettendo 
in campo tutte le sue -
gie  pe o tem-
po' inutilizzate. Si deve -

e di netta sconfitta -
menti c'è il  di non 

e i e di -
e o . l 

voto lascia o in tutta la 
sua acutezza il a del-
la à del paese e 
la questione comunista, o me-
glio la a dei comuni-
sti al o à a -

i come necessità na-
zionale. La a flessione è 
un a che  l'in-
sieme delle e di a 
poiché il o indebolimen-
to e oggettivamente più 
difficil e e la società. 
l tema del o 

della società può e oc-
casione pe  un dibattito a 
tutte le e della . 
anche é siamo di -

te ad un mutato atteggia-
mento del  e e 
la linea i non è stata 

a dagli . La 
a sconfitta è e -

ché giunge do|X> un o 
con la C e dopo un o 
nel quale abbiamo -
to ad una a di go-

. n questo o so-
no state messe in campo -
ze e e , una 

a segnata dal -
o che ha impedito di 

Tatto di e con tempi-
smo i giochi e le e di 
quelle stesse e politiche 
che s; dicevano e allea-
te. e sono le cause del 

o insuccesso. e si im-
pongono sulle : i i 
sono tutti uguali, nessun cam-
biamento è possibile. Sono mo-
tivazioni i che indicano 
un o distacco dal popolo 
e l'inìzio di una a nel 

o con la . 
La politica di unità nazio-

nale è a come una in-
tesa di , al di a 
della testa della gente, è sem-

a solo un o a C 
e  che non a al-
cun cambiamento. 

Si è molto discusso sul man-
cato o dei -

. e sono le cause del ve-
ni  meno di un e fon-
damentale della a -
tegia: la complessità di alcu-
ni obiettivi (legge sulla -

e : il mo-
do in cui siamo stati nel 

o (nessun o 
con gli i e le catego-

; a livello e non 
vi è stato un o 
e una selezione (come hanno 

o i casi i 
della lotta alla evasione fisca-
le e la questione della casa). 

Nessuno pensa di i 
l'anima con un -

e alla opposizione. -
ve e o che il
si colloca all'opposizione -
ché in o luogo è la C 
a non e un e muta-
mento del paese. E qui si po-
ne la necessità di e 
il o ed una analisi sul-
la . sulle e che -

. sugli i che 
vi , sui i col-
legamenti che ha con la so-
cietà. l a che si e 

a il che e pe  co-
e al cambiamento la 

. pe e e dav-
o le sue . La 

a da e è quella 
di non fa , ma di -

e con decisione un -
getto di e della 
società ed e la C 
con una iniziativa diffusa su 
questioni che investono il suo 
sistema di . Vi è il 

o assai o di un 
e o -

mento della situazione politi-
ca. o e -
me o l'attenzione 
di tutti, a e da quei 

i della C che -
no a i pe  la 

a involuzione in atto nel 
o . 

Giulia 
o 

La sconfitta che abbiamo 
subito il 3 e 4 giugno a le 
nuove i — ha det-
to la compagna Giulia o 
— deve e a 
una questione . Come 

? o c'è stato un 
violento o -

 ci sono state difficoltà 
oggettive, e ci sono state le 
leggi sbagliate (o comunque 
non giuste) che hanno o 
assai o il o . 

a o che il a di 
fondo sia un : quale la 
chiave giusta pe  conquista-
e le masse giovanili alla po-

litica dei comunisti? Nel vo-
to dei giovani c'è stata infat-
ti una a esplicita, non 
tanto alla a «immagine». 
quanto all'iniziativa e all'azio-
ne del . 

La FGC  non può tuttavia 
e tutte le -

lità dell'insuccesso sulla linea 
del . Ci sono -
bilità anche . 

Cosa ha chiesto il o 
alla FGC  in questi e anni? 

e cose: e in
ma linea a difesa delle scelte 
del movimento ; e -

e e a linguaggi 
e tematiche nuovi, colloquian-
do con le i politi-
che giovanili. a il o 
non ha o ò le i 
pe e le esigenze -
fonde dei giovani e quindi pe

e i modi, a volte -
fondamente devianti, in cui 
si . e 
queste cose noi le abbiamo 
fatte, ma non sono state suf-
ficienti. 

? Una  pos-
siamo a nel XV con-

. La FGC ha combat-
tuto in quella sede una bat-
taglia su quelle che il compa-
gno , nel o 
di Genova, chiamò « nuove al 
leanze». Si è , e 
che delle donne, dei giovani 
e degli : o 
gli , questi due ultimi, 

a i quali abbiamo o 
i i consensi. Alleanze 
decisive, é il blocco che 
ci aveva o al succes-
so del "76 a destinato inevi-
tabilmente a , -
do o una politica di -
sanamento che non poteva 
non e gli i 

i di e di quel 
blocco sociale. E a si 

a di e e di al-
. su basi nuove, su 

j motivazioni nuove, un blocco 
di alleanze e di consensi al 

o . Alleanze nuo-
ve appunto: é -
sano tutti i ceti; non basate 
dunque solo su i ma-

. su questioni a 
: ma su un modo comu-

ne di e i la 
cui soluzione è o di 
una e . 

i a , quindi. 
solo su un o di -
mento; e che poggino su una 
alta consapevolezza politica. 

E' questo il nodo che non 
è stato sciolto al . 
E non e i a co-

e in i di e 
alleanza il o coi gio-
vani ha pesato in modo de-
cisivo sul voto. 

Voglio , ad esempio, 
una domanda: è stato giusto 

e della e 
(che aveva come unico obiet-
tivo evidente l'occupazione, il 

o pe  il ) l'unico 
obiettivo, l'unico « elemento 
di socialismo ». nel momento 
in cui a i giovani il lavo-

, nella a dei ca-
si a di -
za , non è più ele-
mento di autonomia e di -
lizzazione , non è 
più motivato individualistica-
mente, ma abbisogna di mo-
tivazioni , , le-
gate allo sviluppo della socie-
tà? E e tutte le 
questioni della «qualità della 
vita » come i ? 
0 non dovevamo i il -
blema di e almeno la 

a di una politica eco 
nomica al o di una 
idea, di un o di socie-
tà nuova, più giusta, più 
umana? Senza fa  questo a 
inevitabile che una a 
del sistema o l'eco-
nomia a che ha -
nito o ai giovani ci ta-
gliasse le gambe, togliesse 

a alle e i pe
e . 

, mi chiedo, abbiamo 
o la politica dei 

, pe e più uma-
ne le città, lo stesso o 
degli E.L. o la a della 
scuola e à come 

i ? 
Qui sta la à 

della . Non abbiamo a-
vuto la a di e fino 
in fondo la a autonomia. 
e di e tutti i i 
che pu  avevamo intuito nel 

o XX . i di-
e cioè a 

consapevole delle nuove al-
leanze. combattendo o il 
movimento o é que-
sto e o suffi-
ciente la sua linea) le con-
dizioni politiche pe -
e a i giovani quella batta-

glia di conquista che oggi è 
. 

Castellano 
E' giusto e — ha af-

o il compagno o 
Castellano — sugli i da 
noi compiuti in questi 3 an-
ni pe  quanto a tutta 
una e di i -
vedimenti legislativi. Le dif-
ficoltà che abbiamo -
to pe e e spe-
cialmente nella applicazione 
di alcune leggi, fanno com-

e la e a  e 
la a del blocco o 

e nel o . 
i legislativi di 

e e non sono stati 
applicati o sono stati -
ti appunto è o 
della a di solida-

à a conviveva-
no due linee : il 
blocco o — o 
da una ideologia a 
— è o a e e 

e ad annul-
e i i i in-

novativi. 
a pe e l'insucces-

so o non basta, anche se 
è , e V im-
patto del bìocco o e 
della a -

. Ci sono i del -
tito che vanno sottolineati. 
Non si può e che il 

 ha o all'indomani 
del 20 giugno pe e 
una e i economi-
ca e sociale. i giovani, dai 
disoccupati, da i , 
non è venuto alcun -
mento pe  la a azione. 
E — cosa a più e 
— in tutta una e di setto-

 economici decisivi ci sia-
mo fatti e dalla 
politica dei due tempi. T  com-
pagno Castellano ha indicato 
gli effetti negativi di una se-

e di , sostan-
zialmente i nella -
lizzazione. a pesato in que-
sto « meccanismo ». il e 

o dei i economici 
e . 

Questo a — ha con-
tinuato Castellano — si
pone in i più . 
Tutta una e di « nodi » 

i del o dell' 
economia sono stati gestiti 
dal o in modo -
stico, o di e 

e di tecnici e addetti 
ai . Abbiamo dunque 
pagato anche il o della 

a , della 
mancata e in cam-
pi . E o 
non siamo  fa -

e il e di una -
sta globale di o dell' 
economia, di un o di 

 La a del 
consenso nel ceto medio ha 
messo in a il o 
con le masse , con ì 
giovani, con i . E 
non di o si è acquisito il 
concetto di «ceto medio» co-
me un tutto unico, senza ope-

e le e distinzioni 
a i i e fasce 

oggettivamente . 
 l'oggi — ha concluso 

Castellano — il compito è 
quello di e l'inizia-
tiva sulla base di una atten-
ui selezione dei i da 

e . 
e in : -

. a e giovani. Nel 
e esiste a una -

de tensione di e 
che e . -
menti nuovi o all'in-

o dello stesso « mondo 
cattolico » che non si -
sce più nel o della -

a . l con-
o può e deve e sui 

, sulle e 
i di o che sa-
o . E su questa 

base à e anche 
un fecondo o di col-

e e intesa a le 
e . Una col-

e con solo quelle 
e politiche che sono di-

sposte a una e 
a della società ita-

liana. 

Cuffaro 
e e anzitutto — ha 

detto Antonino o — pe
e la specificità del 

voto di e e della sua -
gione. Un voto influenzato dal-
la a delle liste locali 
(in o luogo quella del 

) che ha attenuato il 
fenomeno delle schede bian-
che e delle astensioni, che ha 
colpito in modo e 

C e  (che qui o 
più che . l . che 
pu  subisce una flessione, -

a o all'anno -
so (con i più i nel-
le zone : si sono 

e le conseguenze del-
l'uscita dalla . 

E qui o nel vivo del-
le questioni al o del no-

o dibattito. e la 
a , non ci -

vamo o nascasti le diffi -
coltà ; né ci a 
sfuggito il o di un in-
debolimento — nella nuova 
collocazione — del consenso 
al o . a non ab-
biamo o abbastanza 
su quali basi si a -
sciuta la fiducia nei i 

i e quali e di 
o cambiamento aveva 
o il voto. Ci è mancata 

o la capacità di ade-
e alla nuova collocazione. 

alle nuove à il no-
o modo di , il no-
o collegamento di massa e 

la a a nelle -
nizzazioni. i metodi di -
mazione è di . Non 
abbiamo in sostanza inteso (o 
fatto ) che il -
so die cominciava non a 
affatto . E e è 
mancata — a o del 
bilancio legislativo, pe  esem-
pio — la capacità di e 
nuovi canali di e 

o alle scelte del -
mento e o di -

e a e i nuovi -
vedimenti nel , nel vi-
vo anche delle e che 
essi . 

Qui tocchiamo un dato es-
senziale. a mio avviso: l'im-
possibilità. cioè, di un -
lo degli atti dell'esecutivo, ma 
anche il fatto di i -
vati i ad -
e i complessi meccanismi at-

o i quali la macchina 
dello Stato (o più in e 
il sistema di e de) -
duce, o non , le deci-
sioni del . Ciò che 

,chiama hi causa anche il -
blema dei i a cen-

o e a del , e 
del o dell'attuazione 
delle decisioni . 

e della i 
e delle sue à è stata 
debole, e ne è anche un
so il voto . E' un 
tema da  insieme a 
quello del , -
po e e in 
questo dibattito. Anche questo 
ha o un distacco a noi 
e le nuove leve giovanili, a 
cui ci siamo  anche con 
appelli i con la sen-
sibilità di chi aveva vissuto 
l'assai o '68. e 
molto da a è mutato e 
ci sono i nuovi che 
vanno valutati e che o 
i giovani ad una concezione 
del o e ad un'immagine 
della società molto a da 
quella che e la classe 

. o che ci abbia 
nuociuto anche, o di . 
il giudizio distaccato e mini-

e , e poi -
to. del fenomeno . 

Abbiamo lasciato e 
il significato del -
so , a che va -

a nei suoi i -
tegici o davanti al 

e o che il 
o si pone sui i 

con la C e davanti al e 
glio del mondo cattolico e al-
le i che -
no al suo o e che sono 
destinate ad . E' 

o anche e il 
o concetto -

za, e e pacate sul-
a ai compagni so-

cialisti con i quali è necessa-
 un e -

o . i all'ad-
i di i i sul 

o a deve i 
una e convinzione no-

a nel e le i 
, le -

sabilità che ne , e bat-
i subito — non dando pe

scontata alcuna soluzione di 
o — pe  un  del-

la politica di effettiva unità 
. 

F  di  a 
non e il o o 
con il o dell'insuccesso 

e è giusto: una a 
politica può anche i co-

a a e un o più 
o meno alto nel consenso. a 
è questa una e di più 
pe e con a scel 
te giuste e fondamentali che 
abbiamo fatto e i i chi 
abbiamo ottenuto. 

e 
Vi è oggi — ha detto Eu 

genio e — una difficoltà 
che va e lo stesso esito 
negativo del voto: vi sono se 
gni di , e non solo con 
le nuove . A Napo 
li e nei i comuni della 

a abbiamo o il 10 
pe  cento; è un dato che ini 
pone una e a 
sul o di questi anni. Non 
siamo stati all'altezza del coni 
pito che ci o assegna-
to: ci sono state e mu 
nicipalistiche. e non e 
ha avuto a e unità lo 
lotta del movimento o 
pe  il o e il o 
della città. 

La linea della à de 
a non si è a . 

una efficace denuncia conti 
mia delle à del 
passato e o non ha 
coinvolto le masse i 
in un'azione incalzante e d 
massa pe e e -
e le e e il sabotag 

gio delle e i e 
della . l o tenden 
<;iale di unificazione politica 
è o in e 
con il vuoto di i nuovi 
pe  l'avvio di una e 
di tendenza nella a 
della società e t-
napoletana. Si è assistito quin 
di a un , alla di 
Tesa di una nuova economia 
della : ci sono state 
difficoltà anche o la clas-
se , si è avuto un mo-
vimento su e a 
te da un disegno di
inazione. 

Non si a solo di -
e le i ai -

i di sviluppo delle isti 
tuzioni; la e del 
la a politica investe i 
contenuti, gli obiettivi della 
battaglia , pe
la , il consolida-
mento di un blocco sociale in 

o di e solidità e du-
a e di e un ò 

getto positivo capace non so 
lo di e le , ma 
la linea stessa -

. l vecchio a me-
e sta tutto davanti a 

noi come a della de-
a italiana, del nesso 

a a e -
zione. E' quindi in discussio 
ne la a e di fon-
do. , una fase politica si 
è chiusa. E a si a di 

e su quale o 
e su quale a -

e e e in i 
ni offensivi di ampio o 
la a . Un pun-
to e è quello di un'ana-
lisi della C oggi, del suo o 
lo. della sua collocazione. La 
questione a
ne passaggio obbligato della 
iniziativa a e dell'insie 
me della a pe -

e nel o e nella lot-
ta nel mondo cattolico. La no 

a iniziativa deve e a 
e e le i 

zioni nella . non schiaccia
la su un polo , 
avanzando e e -
ti puntuali, e o . 
punto di e 
a . o dall'espe-

a e dalla a e 
delle i e delle città che 

o insieme ai còmpa 
gni socialisti dobbiamo e 
sin da oggi il a del go 

o delle i città, e 
l'obiettivo di elementi di un 

a o delle si 
. 

e le questioni del pa
tito. Vi è un'esigenza di pa
tecipazione alla quale il mode 
di e o non sem 

e e a e spazi 
i sul o a 

zione, del o delle pò 
sizioni e dei i di deci 
sione politica. Va dunque in 

o uno o di chia 
a anche nel dibattito pò 

litico del : è necessa 
 una discussione più -

ca. La  la o 
ne di questi anni, le n 
ze e ci chiamano ad 
una  ad un'innova-
zione a nella -
zia intema e nei collegamenti 
con la società e con le nuove 

i in . 

a 
o il voto, ma an 

che da segnali i — 
ha detto il compagno Ledda 
si possono e alcune i 
levanti novità e 
nella società italiana. Sia pe
ciò che  sua com 
posizione sociale, il e 
di nuove e sociali, fe-
nomeni di segmentazione e 

e ; 
sia sotto il o degli -
tamenti. delle , dei 
linguaggi. Con questo nuovo. 
in un o a politico. 
sociale e ideale dobbiamo ci-

. Limitandosi al -
tito. due : la sua ca-
pacità di e e il 
suo modo di . C'è 
oggi, più che mai, un -
de bisogno di un e -

o ideale e di : 
non modelli i -
ti a tavolino, ma contenuti 
visibili e o una co 
stante e e una capa 
cita di sintesi che accompa-
gni la a iniziativa noli-

(Segue a pag. 9) 
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(Dalla pag. 8) 
tica. e difficil e e 

e se o 
al mondo o a noi, ai 

i in , ai muta-
menti che si stanno -
cendo nei soggetti politici, so-
ciali, statali, alle novità, an-
che qui, che si hanno nell'in-

o assetto mondiale, nelle 
i che vi esplo-

dono, nei i i 
che si addensano. Come pottT 

, , e pe
, i quali la 

pace, il sottosviluppo o -
gia se non si ha un e 

o di analisi, una lu-
cidità di e e in-
fine una motivazione che indi-
chi fini e obiettivi? l mondo 
all'individuo. Tutti siamo col-
piti dal peso che stanno as-
sumendo nella vita politica. 
sociale, i del-
la gente — nello stesso voto 
— i temi e i i dell'in-
dividuo. della condizione -
sonale, della qualità della 
vita. Sono fenomeni che noi 
stessi abbiamo o 
conquistando più a 
e più à in questo -
tennio: pe  questa via abbia-
mo o nuovi i di 

, nuove e pe
e di bisot'ni indivi-

duali, noi e non solo la -
si oggettiva della società ab-
biamo o le dimensioni 
della politica ai i civil i 
e a quella che convenzional-
mente si chiama la a del 

. é quindi que-
sti temi, i o i (il 
voto giovanile, ad esempio) 

o in e con 
noi? Non sottovaluto le va-

e e e facce di que-
sto , ma mi chiedo 
se o spesso di e a 
una e che sta cam-
biando modo di , di 

, di e politica, 
noi non abbiamo o con 
fastidio o con , 
giudicando tutto come o 

o e o (che 
c'è), e non invece come se-
gno di una inquietudine, di vo-
lontà di , di conqui-

e una nuova qualità del-
la vita, fa e una nuo-
va nozione del o e del 

. 
i chiedo se non abbiamo 

o quei i -
ché i i alla no-

a , alle e ca-
e concettuali. Se questo 

è , ci sono alcune es-
senze che si pongono: assu-

e i i che ci pon-
gono i giovani come -
mi della società, come e 
della a ' iniziativa, della 

a ; e a 
un o , sìa e 
a una polemica quando ne-

, a , cul-
. e , sa-

pendo che la e di 
una nuova a di e va-

i > non può e pe
conto o ed e poi -
smessa : non teme-
e o e con diffidenza 

movimenti e tendenze che si 
agitano nella società civile. Si 

a insomma, se vogliamo 
e il e di feno-

meni negativi e i 
possibili, di e su nuo-
vi i di impegno e di lot-
ta a e ideale, pe -

, e e e 
spinte, esigenze, bisogni -
sentì nelle cose. e 

, , del o 
f quindi o della 
sua vita . Non è 

o che nel o non si 
iiscuta e che non vi sia li-

! n dì dibattito. Al -
-io. e il a della 

a significa oggi -
ciò: e la , 

e più nettamente i 
. e di più il 

dibattito alle decisioni: -
e più nitida una dialettica 

a nelle e e nelle 
sedi politiche ad ogni livello: 

e lo o colletti-
vo. e le e che con-

o alle decisioni, -
e l'acquisizione di compe-

tenze. e una e 
e a o -

co e o politico. 
Un esempio. Stiamo andando 

i una lotta sulle questioni 
, in cui a poco -

-anno i i i 
. in cui o «io-

e molti , non ultimo 
'lucilo e emotivo. Al- f 
'a questione a si in- ' 

o i di svilup-
O , di , scien-

za. ecologia, o uomo-
. i -

li ecc. Ebbene come -
le una lotta positiva senza in-

. come . 
i masso, coscienti e con 

sapcvoli  posta in ?;oco? j 
Come e quella lotta

sen â e a -
e non come consulenti, ma 

anch'essi come . 
i di intellettuali, scien-

ziati, tecnici, economisti, stu-
diosi di politico -
le? E come e tutto ciò 

o pe  competenze se-
, senza una continua 

à e una e 
mobilitazione a del-
la gente? E' solo un esempio 
di come oggi la vita -
tica del o sia divenuta 
una condizione essenziale pe
lo sviluppo della iniziativa po-
litica. 

i 
o e le cau-

se più e della situa-
zione che ha o il 

o o -
le — ha sostenuto a 

i —. Se non vogliamo 
e la posta in gio-

co nello o politico e di 
classe di questi anni, dob-
biamo e al di là della 

a di i i a 
questa o a quella a di 

e economico, a que-
sta o a quella legge. Nella 

a linea di condotta vi 
è stata una a -

, alla quale e si ac-
cenna nella e di -

. una e 
a i limit i imposti alla no-
a battaglia sulle cose dal 

cosiddetto « , politico >, 
o indipendente dal 

o o con la . 
nel o e nel paese, 
dalla a della quotidiana 
evoluzione dei i di -
za. Non solo vi è stata in noi 
una e delle 
possibilità d'azione delle -
ze e e alla 

, ma o abbiamo 
assunto il o politico co-
me un dato a , di -
te al quale le e que-
stioni sul tappeto passavano 
in secondo piano. i 
nell'ambito della -
ne di unità , e in 

e con la . non 
nascevano da una a 
puntuale, ma o co-
me obbligati. Si sono poste 
in questo modo le e 

é potesse e qual-
che o la campagna di 
agitazione, di e e 
di calunnia condotta da al-
cune i all'insegna 
della denuncia i 
di una a di « e ». 
Queste i hanno 
indebolito la tensione ideale 
della a iniziativa, la ca-
pacità del o di e 
i movimenti di massa, l'ag-

i di difficoltà sogget-
tive a quelle oggettive. 

Sul o dell'economia 
questa a si è a 
in una a insufficiente 
analisi della , delle vie 

o le quali il capita-
lismo si a davanti 
alla i sul piano -
zionale e del modo in cui 
questi i si o 
nella situazione italiana. a 
un lato lo sviluppo della pic-
cola e media , il de-

. il o al la-
o , o la i 

della e a che 
aveva pesanti conseguenze so-

o sul . Vi 
è stato qui uno o a 

e tendenze, pe -
e sulle quali o 

dovuto e le deficienze 
delln a analisi: la -
senza a di feno-
meni di sviluppo (la « -
sina ») e di un -
to degli i , -
deva inadeguata la linea del-

à non pienamente 
, e a la 

a azione sulla -
mazione in un o , 
non a i < tempi » di una 
stessa linea, ma a due li-
nee e due i di 
classe. 

La a iniziativa legisla-
tiva e le a azione ai 

i dello Stato sono -
te invece non e con 
la lotta della classe a 
e dei suoi alleati. o 

a e ad un -
mento delle alleanze della 
classe , a le masse 
disoccupate, a i giovani. 

e che a i ceti medi -
duttivi e e al su-

o delle -
zioni a la a sociale e 
quella politico-istituzionale. 
anche o di -
e un adeguato o 

politico. 

A questo o non è 
più  un -
to con la C negli stessi -
mini in mi questo si poneva 
nel *76. a del-
la C una immagine che ave-
va il volto di Zaccagnkii e 
del , oggi quegli 
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novit à 

i appaiono i 
e si o nello Scudo 

o e tendenze. Quel-
le discendenti e 
dall'assistenzialismo e dal vec-
chio modo di e (le 
clientele che sono il -
le cemento delle mediazioni 

) e quelle che 
costituiscono una a -

a di i di -
sione e di i econo-
mici del capitale o (il 

o dei Cento, l'elezione di 
o o alla Ca-
. 

Anche e o pe  te-
e e le i 

o della C è oggi 
o da e a 
e una e ini-

ziativa in e dell'unità 
della a e e sen-
za e a quelle -
zioni, e a della 

, alle quali si sono -
volti quei i di o 
che ci hanno tolto il o con-
senso. e alcune com-
ponenti del guazzabuglio -
cale. e di più oggi den-

o il dibattito sull'unità del-
la a significa e un 

e o al -
guimento e allo sviluppo di 
un o o a tutto il 
mondo cattolico e -
sta. La politica di unità delle 

e di a e delle e 
laiche non è in o con 
la politica o le masse cat-
toliche, non è una e 
di vecchie e ma con-
dizione pe  la politica di uni-
tà . 

Chia-
romonte 

l cimento politico con il 
quale ci siamo i in 
questi anni — ha detto il 
compagno o -
te — ha avuto i as-
solutamente inediti: il movi-
mento o si è avvicinato 
alla e del paese e j 
della società, e ha o nelle 
sue mani il o di -
di città e i . Co-
sì abbiamo o tutte le 
difficoltà di una e im-

: quella di e 
una società capitalistica -
spettando tutte le e della 

. E' una -
tiva che a con evidenza 

a tutta , nonostan-
te le difficoltà. Abbiamo com-
messo degli . Ed è giu-
sto dunque e — come 
stiamo facendo in questa -
nione — una analisi impieto-
sa sulla a stessa azione. 
o condivido l'analisi che nel-

la e è stata accenna-
ta sugli sbagli commessi e le 

i . Cosi 
come sono o su una 

n e delle e 
e fin qui nel dibattito. 

o ò alcuni dubbi su -
te i di alcuni com-
pagni. Non mi convince ad 
esempio a sulla co-
si detta politica « dei due 
tempi » cui noi o con-
sentito nel campo dell'econo-
mia. La à è che ci sia- ; 
mo i di e ad un 

a che negli anni pas-
sati avevamo sottovalutato: 
e cioè che ogni politica eco-
nomica chiede tempi che sono 

i e a 
l'azione di o e quel-
la di . o 

o e meglio 
ed e assai i o 
noi stessi, sui contenuti che 
siamo stati capaci di e al-
le politiche , e 
sulla e di massa che 
abbiamo saputo e pe

e a una politica di -
sanamento. E' qui che abbia- j 
mo commesso molti . 
lasciando spazio alla -
fensiva e degli av-

. 
n fatto è che ci siamo scon-

i con i nuo-
ve che si manifestano a i 

, o il popolo. 
A me non piace e 
«non abbiamo visto il nuo-
vo ». é è limitativa e ge-

a (non e e neces-
e il nuovo è positi-

vo): mi e più giusto (ed 
anche, nella sostanza, più au-

) e che non 
abbiamo saputo vede bene il 

e delle i 
nuove con le quali o 
chiamati a , e la 
novità di vecchie i 
zioni che si . o 
sotto vesti e dal passa-
to. E quando lo abbiamo visto 
(come, ad e-sempio. pe  la 
condizione giovanile) non sia-
mo stati capaci di e 
a sufficienza la a azio-
ne politica e e pe  su-

. 
Faccio due esempi. l 20 

giugno del "76 non si è in 
à o nessun bloc-

co sociale o a noi. an-
che é non è possibile 
che un blocco sociale si -
mi su un . 
E" semplicemente successo che 
è venuta o di noi la fi-
ducia di i sociali assai 

i a , che -
no intendimenti e -
n: e e . 
Noi non siamo i ad uni-

e questi i e queste 
. 

Secondo esempio: si è detto 
che abbiamo fatto leggi non 
buone. E* o in . a 

? é non abbiamo 
valutato appieno le conseguen-
ze politiche che alcune leggi 

o avuto a e di 
e e e a danno di 
. La difficoltà stava ò 

o nel tentativo (che biso-
gnava ) pe
quelle i a le 

masse di cui o . 
E io o che anche e 
difficoltà attuali nel movimen-
to sindacale o o 
da ' questo. Se la linea del-
l'EU  ha stentato, o è 
pe i soggettivi , 
o pe  lo violenza del -
tacco : ma anche 
pe i delle diffe-

i di i a i 
i (pensiamo solo al-

, in i campi. 
del o a d e sud). 

Si è detto che abbiamo sba-
gliato a e del o 
nella a analisi della -
si. n e è . E' sem-

e un e e -
smo. e non e tutta la 
.complessità o a 

i di decadenza e potenzia-
lità di . n è 
anche o die non ci siamo 
limitati agli aspetti economici 
della . a giusto lancia-
e un e o 

(come abbiamo fatto nelle te-
si del XV ) pe  l'ag-

i dei . 
delle divisioni, pe  il -
lo di una e -

a del tessuto sociale e 
civile del paese. Le conti ad-
dizioni più i sono la 
questione , quella 
giovanile, quelle i nei 

i i , dove 
o e più consi-

stenza modelli di vita e i 
non o i agli ideali 
di à umana e so-
ciale. 

i di queste con-
i è un o -

dissimo non solo pe  il , 
ma pe  tutta la a 
italiana. Anche pe  questo mi 

e che si debba e la 
giustezza della politica di 
unità . E pe -

e alle i del 
compagno , voglio -

e come di questa politica 
una e fondamentale sia 
costituita dallo o pe

e e e le al-
leanze della classe . 
Se penso ai contadini, al ceto 
medio , ma anche 
alle masse giovanili e fem-
minili . e alle stesse masse 

, mi a o 
che l'unità a a non ba-
sta a e la solidità de] 
sistema di alleanze della clas-
se . 

Se ci allontanassimo da que-
sta impostazione o che ne 

e pe  il e il -
schio di i assai difficil i 
e bui. Ciò non significa che 
una politica di unità della si-

a non debba e l'asse 
e e il o -

e di una più a poli-
tica di unità. 

Queste i -
gono intatte davanti a noi, 
nella nuova situazione post-

. E con queste biso-
à e i conti, anche dal-

l'opposizione. E qui bisogna 
e tutte le illusioni, sul 

e di questa opposi-
zione. Noi diciamo, oggi, che 
essa à . Questo 

e dice ò a po-
co. o e pe  la 
soluzione positiva dei i 
difficil i che stanno di e 
al , o e una 
linea che deve e a 
e , pu o di-
fetti ed i del passato. 
Ci à e deci-
sioni non facili in a di 

e pubblico, di economia. 
di scuola, ecc. Né possiamo 

e il a delle " 
me di lotta e degli obiettivi 
da e a queste lotte: non 
possiamo non , in so-
stanza, la a a ed 

e la a funzione 
di guida, mantenendo o 
l'obiettivo di e il movi-
mento o unito alla -
zione politica del . 

Un accenno infine alle que-
stioni della vita del . 
Non o con le opinioni. 
manifestate a di questa 
sessione del CC e della CCC. 
che in un modo o . 
ma e in modo unilate-

. hanno insistito sul tema 
della spontaneità che sale 
dalla società, e sulle conse-
guenze che ne o 
pe  il . E*  indispensa-
bile. , da e . 
una analisi più a 
di quanto avviene e muta nella 
società: è indispensabile pe
noi un modo nuovo di e ! 
e di , ed una demo-

a a più amnia e si-
. fondata sull'applicazione 

piena dello statuto. 
a è anche o un 

o , unito, di-
sciplinato. capace di -
e in modo e una . 

sintesi politica e e ade-
guata. à e sedi ' 
e modi nuovi pe e il 

o dibattito. a è anche 
a una e po-

litica ed a più -
ma e decisa di come oon sia-
mo i ad e ne-
f»li ultimi anni. Non si . 

, di fa e eia 
linea » sulla . « La li-
nea » si può e si deve cam-

. quando è : 
ma è e del o di-

e e una lotta 
politica, e ed ideale 
sulla linea politica che il -
tito si è dato e sì dà. Non li-

e il dibattito, ma anzi 
e pe  un o 

o e o dì posizioni 
politiche,  al limi-
te e fenomeni di sciat-

, di indisciplina, qualche 
volta anche di malcostume (co-
me e tendenze -
sta facile) che hanno avuto 
anche essi una quache influen-
za negativa sul o elet-

. e che costituiscono un 
ostacolo (che può e 

) a quel -
mento del o che a 
il o obbiettivo fondamen-
tale. 

a tragedia presso Napoli 

Salta in aria ragazza 
che trasportav a bott i 
Stava viaggiando su un motorino quando è avvenuta la 
esplosione - Panico nella zona - Si pensava a un attentato 

a nostra redazione 
 — Un , -

mendo boato alle 14 è echeg-
giato in una a di -
gola. un o comune alla 

a di Napoli. 
Una a di 24 anni. Lui-

gina , che a o 
dj un motociclo stava -
tando un o di « botti » è 
saltata in a con il . 

i dei palazzi in un -
gio di un centinaio di i 
sono andati in . La 
gente si è a nella -
da in a al panico, e molti 

o convinti che si -
se di un attentato. 

«Stavo a casa mia -
dando la fine delle notizie del 

e — ci ha detto un 
testimone. Antonio o — 
quando ho udito il boato ed 
ho visto e in i i 

. Sono o in a 
ed ho visto che una a 
giaceva sul selciato -
mente . o o i -
dini a o a o ed ho 
chiamato il « 113» pe -

e di  quanto a successo. 
o qualche minuto sono -

disceso ed il o della -
gazza a stato già o ». 

Sulla , o ben vi-
sibili a gli i dei 
« botti »: o anche 

i pezzi di a e 

sul luogo dell'esplosione un 
o .  vigili del 

fuoco si muovevano in mez-
zo ai i e a j botti 
(qualcuno non a esploso) 
con a cautela. 

« Stavo o la tele-
visione — è la testimonianza 
di Giovanni o che gesti-
sce una bottega pe  la ven-
dita di vini — quando ho sen-
tito il boato. i la a 
della mia bottega ho visto vo-

e qualcosa: a il o 
della . 

La conosceva di vista, a 
la figli a di una a 
che ha il negozio poco lon-
tano di qui ». 

A casa della vittima subi-
to dopo l'incidente non a 
nessuno. o tutti al -

. 
 vicini ci hanno det,to che 

a il o di Luigina. 
Vincenzo di 27 anni, che fab-

a i botti e po' li ven-
deva nelle feste . La 

a lo aiutava in questo la-
o e effettuava anche le 

consegne ai clienti. 
E o e stava ef-

fettuando una consegna — 
evidentemente — che è av-
venuto l'incidente. 

Sulle cause dello scoppio 
non è stata nemmeno -
lata un'ipotesi: « può e 
capitato di tutto — dicono 

sconsolati i vigili del fuoco — 
una , un o 
del , un -
mento. una favilla... è diffi -
cile , la e ha 

o tutto ». 
i indicazioni le po-

e , , il o 
della vittima, il quale ò al-
l'ospedale a sotto choc e 

a che alla a a 
scoppiato il motociclo. La jxi-
lizia ha iniziato le indagini 
del caso. Che la a stes-
se o dei « botti » 
è i discussione. e pe 
ò o che Luigina e 

mante avesse bisogno di la-
e con il o quando 

economicamente, a autono-
ma e senza e neces-
sità. All'inizi o qualcuno ave-
va anche accennilo alla pos-
sibilità che la a stesse 

o esplosivi po
motivi i dai fuochi -
ficiali pe  una festa del pa-

. ma i i hanno 
escluso, almeno pe a qual-
siasi o movente. Luigina 

e non si occupava in 
nessun modo di politica e non 
faceva e di alcun . 
ma questo almeno ufficial-
mente. , , non 

e nulla.  questo 
motivo le indagini continuano 
in tutte le . 

Inchiest a giudiziari a sull'applicazion e dell'equ o canon e 

a appartamenti 
tenuti sfitti a o 

Dalla nostr a redazion e 

O — Chi e «in 
e quantità » -

menti al o degli affitti 
e al e dell'Equo canone. 
tenendoli vuoti o il 

o bisogno di molti cit-
tadini. compie il o di ag-
giotaggio e viene -
to in base o 501 bis, 
secondo comma, del Codice 

e che e una pena 
da sei mesi,a e anni e una 
multa da uno a cinquanta mi-
lioni di . 

Questa è la linea di con-
dotta che la a penale 
di , collegialmente, ha 
adottato e che si è -
zata in una a iniziativa 
penale: l'invio di cinque man-
dati di e ai tito-

i di e 230 -
ti « imboscati ». Si a di 

e i e due -
ti : a le i vi è la 
notissima « a Cesclii-
na e C. Spa » che, non essen-
dosi a i davanti 
al , ha o una 
ingiunzione, o il 24 set-

e o à e 
affittato o anche 
ad annunci sui ) se-
condo le e dell'equo ca-
none. 

L'inchiesta, a mille diffi -
coltà dovute o al fat-
to che nessuno possiede dati 
attendibili, ha o che 
sono a diecimila gli ap-

i tenuti vuoti a -
lano. Come sono stati indivi-
duati? e ai i 
della luce disdetti e alla col-

e dell'ENEL e del-
l'Azienda a e 
e quella, , del 
nucleo mobile dei vigil i -
bani, i giudici hanno indivi-
duato sia le abitazioni vuote 
sia i o . 

é a si è agito so-
lamente o i 5 i 
di 250 ? é 
la maggio e dei diecimila 

i sono « piccoli -
i » che. , non 

compiono alcun o di ag-
giotaggio. o 501 bis 
del Codice penale punisce, in-
fatti. o che o 
di un fenomeno di « -
zione e » di i 
fondamentali, o ai 
bisogni degli i cittadini 
« i quantità » di tali 

. Che cosa significa 
e « i quanti-

tà »? i della -
a hanno stabilito, -

demente, che tale «
è o quando uno stes-
so o a al-
meno a i ai 
bisogni abitativi e al -
to degli affitti . 

L'inchiesta, quindi, ha co-
minciato con lo i dei 
« piccoli i ». Nei lo-
o i è stata i depo-

sitato un o di -
viazione. n esso e la 

a di o e po-
siziune o la e de-
cisione della Cassazione a 

o dei-500 -
ti i dal giudice -
mano e e messi a dispo-
sizione e 
comunale é o dati 
in affitto. 

Nella - motivazione la Cas-
sazione aveva o modo 
di i ad un Codice 
di o del 1882 pe  so-

e che la casa, come 
bene immobile, non a 

a le ! Accanto a ciò 
la Cassazione, a la 
intangibilità della à 
(dimenticando ò i limit i 
posti dalla Costituzione) e so-
steneva che il o 
non è obbligato ad , 
ma che può anche . 

La a di , nel 
o di , do-

po e o che la casa 
a a i i umani 

di a necessità, a 
che non basta una a 
volontà di vendita -
tamento vuoto: il o 

à e di e 
e tentato di ven-

. 
a quello che si capisce 

quindi anche le finte vendite. 
i i con la a e in 
vendita » esposti da anni (pe

) o oggetto 
di una puntigliosa e minuzio-
sa inchiesta. 

Maurizi o Michelìn i 

Siena: la contrad a dell a Civett a vinc e i l Palio 
l nostro corrispondente 

A — La e della 
Civetta, con il fantino -
cesco Congiu detto -
to e il cavallo o di un-
dici anni Quebel, ha vinto 
il palio di luglio 1979 dedi-
cato a Cecco . An-
ziché il 2 luglio, come vuole 
la , il palio è sta-
to o , é un vio-
lento acquazzone ne aveva 
impedito lo svolgimento nel 

o fissato e la pioggia 
e caduta -

te la nottata aveva o im-
e la pista della 

piazza del Campo anche pe
il 3 luglio. 

La Civetta si è aggiudicata 
la a finale in una -
sa che ha avuto moment) 

i con cinque fan-
tini caduti e ben due cavalli 

i nel : quello 
della e ucciso nel -
le del podestà si a o 
una gamba e quello della Gi-

a che è o dissan-
guato nell'immediato dopo-

, in quanto è andato 
a e violentemente con 
il collo o un cancella-
to che a stato divelto dal-
la e (dove a andata 
a ) alla a del Ca-
sato. 

a vinto la Civetta, dun-
que, dopo che dalla a 

a schizzato via o il 
o seguito dalla . 

dal o e dall'Aquila. 
Al Casato il o colpo 

di scena. l o infil a 
la e che va a e 
in un cancellato e lo divelle. 
Cadendo, il cancellato investe 
in pieno il cavallo della Gi-

. , che si -
cia i petto. à dissan-

guato. Sulla a cadono 
anche o e . -
tanto, e il o con-
duce e la Civetta e l'Aquila 

o le posizioni, la 
e cade alla a di San 

o e il cavallo o si 
e una zampa. à 

immediatamente abbattuto. 
All a seconda a del Ca-

sato. cade a il -
no. e la Civetta e 
a e il o e difen-
de la a posizione a suon 
di . a il o ha 

a un guizzo e alla a 
a di San o e 

a e di nuovo la testa. 
à o fino all'ulti-

ma a a o 
{quella del Casato), quando 

à di nuovo infilato dalla 
Civetta che à così a 

e il suo 35. palio 

s. r. 

Propost e del PCI per le guardi e carcerari e 
A — La a degli 

agenti di custodia del -
e o di , ha 

 il a delle. 
o condizioni di o e 

la necessità di e con 
a la  del . 

Questi i sono stati 
sollevati dal  alla Came-

, con una e che 
i compagni Spagnoli. Violan-
te, , a e i 
hanno o al o di 

a e Giustizia. Al sena-
e o si chiede come 

intenda fa e al -
simo stato di disagio degli 
agenti di custodia, e se non 

 che sia o il 
o stato di o « ad 

e che o 
dia positivi  >, -

i comunisti sostengo-

no quindi la necessità e -
genza di e le con-
dizioni di , e le 

i degli -
e la e 

e del : 
e o la -

zazione del ; e 
— con una apposita -
e — i contenuti degli attuali 

i degli agenti di custodia. 
 l'immediato al o 

di a e Giustizia si chiede: 

e l'immissione di 
, da e ai nu-

i i che non com-
o i i con i 

detenuti (vigilanza a 
etc.): 
A , almeno pe  i 
" più i istituti peni-

, ogni decisione di -

f duzione degli i degli 
effettivi e degli : 
£fc e ad un -

dico ed effettivo -
namento e di tut-
ti gli i al : 
A e e ai vuoti ne-

gli i dei sottuffi-
ciali. 

 deputati del  — che 
nei i i -

o alla a il dise-
gno di legge di  del 

o deglj agenti di custo-
dia, che e a o 
la e — solle-
citano il o ad -
e il a sullo stato 

o e sulle mi-
e adottate o da , 

pe e fine ad una situa-
zione divenuta insostenibile. 

all'  Unita: 

». 

Questo Partit o 
non unanime ma 
saldamente unito 
Caro direttore, 

chi è uso a confrontare, gior-
no per giorno, le posizioni e 
le indicazioni del  con 
le opinioni, le aspettative e 
glt stati d'animo dei compa-
gni ma anche di lavoratori e 
cittadini non tscritti, non può 
manifestare sorpresa per l'e-
sito del voto.  un voto che 
esprime la disapprovazione di 
una linea politica soprattutto 
per i suoi risultati a livello 
di massa. 

 special modo le asten-
sioni e le schede bianche di 
chi aveva votato  il  20 
giugno stanno a significare che 
i rispettivi elettori non aveva-
no trovato modo di esprime-
re prima e in forma diversa 
il  loro dissenso nei confron-
ti della polittca delle «larghe 
intese» verso destra e delle 
chiusure a sinistra. Chi af-
ferma che quet voti sono tut-
ti recuperabili dice, secondo 
me, la pura e semplice verità. 

Altro è il  discorso net con-
fronti  di chi ha spostato il 
suo voto su altra lista, e in 
particolare sul  Costoro, 
come dicono il  compagno 
Chiaromonte ed altri, forse a-
vevano dato al  un con-
senso basato su esagerate il-
lusioni.  se è così, neppu-
re c'era bisogno di ignorare 
il  pericolo di esagerate delu-
sioni. 

 dal dibattito risul-
ta con molta evidenza che il 

 è saldamente unito ma 
non unanime. Anche in ciò sta 
la ricchezza democratica dell' 
attuale momento di vita inter-
na.  questo vorrei porre 
tre questioni sulle quali si ma-
nifesta diversità di opinioni 
fra i compagni.  riguar-
dano: 1) il  giudizio sul ruolo 
politico e sociale della  e 
quindi sulla validità del «com-
promesso storico »; 2) la com-
patibilità fra la strategia del-
le «targhe intese» e il  pro-
gramma elettorale del
nel 1976, allorquando
e grandi masse postulavano 
all'unisono « un nuovo modo 
di governare» che poi non c'è 
stato; 3) la coerenza fra paro-
le d'ordine e azione pratica 
su temi di decisiva importan-
za quali: una nuova concezio-
ne di a austerità » per supera-
re la crisi: un nuovo interna-
zionalismo: una politica nuo-
va di alleanza fra classe ope-
raia e i ceti più diseredati ed 
emarginati. 

 tre questioni costituiro-
no l'oggetto di altrettante e-
saurienti e suggestive propo-
ste politiche lanciate con for-
za dal compagno Berlinguer e 
poi rimaste, esse si. a metà 
del guado. 

 il  rilancio da sini-
stra dell'austerità, come te-
ma di lotta di classe nel qua-
dro della - crisi e dell'emer-
genza non è avvenuto a livel-
lo di massa?  per quanto 
riguarda le «larghe intese», 
quali processi politici potero-
no far pensare che la collabo-
razione con forze moderate a-
vrebbe potuto svolgersi nel se-
gno di «un nuovo modo di 
far politica» mentre nessuna 
intesa, né confronto sarebbe-
ro stati possibili sul versante 
opposto dell'unità a sinistra? 

O O 
) 

Quelli d 
a a e il reso-
conto dell'« Unità » 
Cara Unità, 

dopo la manifestazione del 
22 a  una delegazione 
di compagni  è 
partita per  un paese 
del  dove era sta-
ta invitata dai compagni del-
la sezione del  ad un 
dibattito nell'ambito del
stival dell'Unità. Avevamo 
accettato con entusiasmo di 
parteciparvi: ecco un'occa-
sione — avevamo pensato — 
di parlare a gente, a compa-
gni per i quali i problemi 
del  sono, certa-
mente, un ormai consapevo-
le terreno di battaglia, ma 
che senz'altro potranno, con 
un confronto diretto tra espe-
rienze così diverse, «sentir-
li» ancora più. profondamen-
te radicati nella loro coscien-
za.  — pensavamo — sarà 
un'occasione per parlare an-
che della nostra fabbrica, 
questa «maledetta» Alfatud: 
anche loro probabilmente co-
noscono solo quello che si 
è letto in questi anni sulla 
grande stampa, specializzata-
si, a proposito di questa fab-
brica, in giudizi sommari 
quanto interessati 

Non vi dico, quindi, quale 
fu il  nostro stato d'animo 
quando, arrivati a destina-
zione. una delle prime frasi 
rivolteci dai compagni del 
luogo fu:  poi, eravate 
solo in cento  al-
la manifestazione di

Non avevamo ancora acuto 
il  tempo di leggere i giorna-
li,  ma ripensammo subito al-
la giornata precedente, co-
minciata alle 5 e mezza del 
mattino nella stazione di Na-
poli, animata da decine di 
striscioni, da centinaia di 
bandiere, da migliaia di ope-
rai metalmeccanici delle 
grandi e piccole fabbriche 
della provincia.
eravamo in tanti: già negli 
scompartimenti la soddisfa-
zione era grande; quando poi. 
arrivati alla Tuscolana. d si-
stemammo dietro lo striscio-
ne del consìglio di fabbrica, 
già portato col treno prece-
dente da un primo gruppo di 
compagni, i più «anziani» di 
noi, quelli che ricordano tut-
ti i più importanti appunta-
menti di lotta di questi anni, 
guardandosi alle spalle con 
soddisfazione commentavano: 
«Siamo venuti in tanti». 
« Simme proprio assaje! ». 

Chi aveva dunque potuto 
scrivere che a  erava-
mo solo in cento?  rispo-
sta che ricevemmo ci gelò: 

 come, c'è sull'Unità di 
oggi, saboto 23 giugno: dice 
the siete stati l'unica, "con-
sistente zona d'ombra" del 
corteo! ». 

Non sapevamo se essere più 
incazzati o depressi, o forse 
eravamo tutt'e due le cose 

insieme. Cercammo di pre-
cisare quanti potevamo es-
sere al corteo: chi diceva ot-
tocento, chi addirittura mil-
le.  non lo so, e forse non 
è neanche importante saper-
lo: eravamo tanti, compagno 
Cascella, molti di più dei cen-
to che tu  visto.  non 
sarà che hai visto lo striscio-
ne prima che arrivasse il  se-
condo treno da Napoli? 

Un po' meno di superficia-
lità non guasterebbe: quello 
che si scrive sull'Alfasud
sempre un peso specifico di-
verso da quello che si scrive 
sulla  o su qualunque al-
tra fabbrica. Vogliamo aprire 
un dibattito più approfondi-
to, anche su come /'Unità ne-
gli ultimi tempi ha affronta-
to le vicende della nostra fab-
brica? 

A
a della sezione

d (Napoli) 

E" , abbiamo visto lo 
e d alla 

a del , quando 
— come gli stessi compagni 

o — a a o 
i soltanto gli i 

i col o . l -
teo e a così folto 
e o che non siamo 

, successivamente, a 
e l'effettiva consisten-

za della delegazione -
sud. Non possiamo che -

e atto, dunque, con molto 
e della e del-

la sezione comunista di fab-
. 

Alcune , comun-
que, vanno fatte. Non abbia-
mo o che la a 

d fosse. l'« unica » 
consistente zona a del 

. Semmai, avevamo -
chiamato l'esempio -
sud pe e le difficoltà 
del movimento nei i 
complessi i del -

. n questa, coma in 
e occasioni, noi abbiamo 

o di non e -
ti fatti o anche i sintomi di 

e che o all'in-
o del movimento, è 

siamo convinti che e le co-
se con a sia la -
sa pe  ogni e analisi 
o o politico. 
Senza schematismi e senza de-
magogia. E' anche il modo 
più giusto, ci , pe

e alla a e al 
o del movimento. 

E' quanto abbiamo e 
o di e anche pe  l'Ai -

fasud. Lo abbiamo o 
n modo insufficiente? Non 

siamo i a e tut-
te le e delle vi-
cende della ? Le occa-
sioni pe » — ne 
siamo i — non manche-

. é o ci sia 
la volontà di un o 

, , senza -
ze. (p. e.) 

 precari della 
scuola, i deboli 
di questa società 

 Unità, 
ho letto con un po' di ama-

rezza l'articolo apparso sul 
quotidiano in data 17 giugno 
in cui veniva riportata la pro-
testa dei precari delta scuota 
concretizzatasi nel blocco de. 
gli scrutini e degli esami. 

Sono stato colpito dal di-
stacco con cui Saverlo
mi ha trattato i problemi (vi-
tali) del precariato della scuo-
la, composto da persone che 
non percepiscono molte men-
silità, come invece avviene 
per altre categorie di lavora-
tori. per le quali i sindacati 
dei rispettivi settori, si sono 
battuti con accanimento (ve-
di impiegati di banche, istitu-
ti di credito, regionali, ecc.). 

 quanto mi riguarda, 
non ho partecipato al bloc-
co perché ho ritenuto con-
siderare le particolari condi-
zioni socio-economiche delle 
famiglie degli alunni, compo-
ste in gran maggioranza da 
operai e contadini che si sa-
crificano non poco per man-
dare t propri ragazzi a scuo-
la; pur tuttavia non posso 
non rilevare il  disinteresse, se 
non l'aperta ostilità, della si-
nistra nel suo insieme e della 

 in particolare. 
 nel confronti di una fascia di 
lavoratori che percepiscono 
stipendi bassi, quando si è 
fortunati di avere una sup-
plenza lunga o un incarico 
annuale, e di un gruppo di 
laureati abilitati che vive al 
margini del mondo del lavoro 
a causa di leggi assurde e di-
scriminatrici. 

Comprendo, quindi. la pro-
fonda insoddisfazione dei col-
leghi del Coordinamento na-
zionale nei confronti del go-
verno e dei suoi «strani» al-
leati  e 

 uniti  nella volontà di 
immolare sugli altari della po-
litica dei «sacrifici» e della 
programmazione anti  demo-
cratica i settori più deboli ed 
indifesi del mondo del lavoro 
e della produzione, adottando 
di tanto in tanto, provvedi-
menti parziali, inconcludenti 
e talvolta discriminanti ed in-
giusti. 

 mi chiedo: chi dovrebbe 
difendere il  precariato ed al-
tri  settori più deboli della 
società se non la sinistra nel-
le sue varie espressioni par-
titiche ed i sindacati confe-
derali,  in testa? 

 chiaro! O si è 
con t disoccupati, coi precari 
della scuola (e non), ossia 
con i settori più deboli del-
la società (giovani, donne, e-
marginatì, ecc.) o si è contro. 

 allora si ponga sul piatto 
della autocritica anche ciò,
trìmenti il  prezzo politico da 
pagare sarà sempre più alto! 

. O
) 

Scrive da Cuba 
José o , -

cco 250 1/2  Cuba 
(è uno studente di 19 anni 
che a e a -

e con coetanei -
ni. Ama molto la musica e 

e anche scambi 
toline). 

di -
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Arrestato un corriere di armi «nere» 
Un pericolos o trafficant e I d'armi , < con -

dannal o par omicidi o  rlcarcat o dall'In -
torpol , è stato arrostat o a Roma: si trat -
terebb e di uno del più attiv i corrier i di 
armi tr a la Sviner à (è cittadin o elvetico ) 
e l'Itali a a favor e dei grupp i eversiv i neo-
fascisti . In particolar e sembr a che gi i in -
quirent i abbian o accertat o I suo l lesam i 

con una central e « nera a d| Genova . Paul 
Atoi s Frel era latitant e In Itali a da un paio 
d'anni : con un * rocambolesc a fug a dal 
carcer e di San Gallo era riuscit o a sot -
trars i alla giustizi a che lo aveva condan -
nato per l'assassini o di un commissario . 
Nella evasion e avrebb e avut o una part e 
l'internezlonal e nera. A PAGINA I 

i -

e ultim e battut e del dibattit o al Comitato Centrale del PC
> 

Aggiornament o e rilanci o dell a strategi a unitari a 
 lavori del CC e della CCC si sono conclusi a tarda ora con la replica del compagno Enrico Berlinguer  - Sono intervenuti nel dibattit o circa novan-

ta compagni - Nominata una commissione incaricata di formular e proposte per  la elezione degli organismi dirigenti e per  gli incarichi di lavoro 
ROMA — La session e del CC e dell a CCC dedicat a 
all'esam e dei risultat i elettoral i e dell e prospettiv e 
politich e si è conclus a ier i sera a tard a ora con la 
replic a del compagn o Enric o Berlingue r all'amplissi -
mo dibattit o protrattos i per tre giornate . Del discor -
so del segretari o general e del PCI riferirem o sul -
l'Unit à di domani . A conclusion e di quest a impor -
tant e session e di lavor i del CC e dell a CCC è stat a 
anch e nominat a una commission e incaricat a di for -
mular e propost e per la elezion e degl i organism i di -
rigent i e per gl i incarich i di lavoro . Quest e propost e 
verrann o presentat e e sottopost e al dibattit o dell a 
prossim a riunione , previst a per la settiman a ventura . 
Per aver e un'ide a dell'ampiezz a del dibattito , ba-
ster à dir e che nel cors o dell a session e del CC e 
dell a CCC che si era apert a luned ì sera con il rap -
port o di Berlinguer , son o intervenut i una novantin a 
di compagni , quas i il doppi o quind i di quant i ave-
van o parlat o nel cors o dei lavor i del XV congresso . 
Particolarment e intens o il dibattit o nel cors o del -
l'ultim a giornata . Ieri mattin a erano intervenut i i 
compagn i Aita , Franc o Longo , Giulian o Pajetta , Ter-
racini , Leonardi , Ingrao , Rossetti , Massim o D'Alema , 
Morelli , Rosa Da Ponte , Mussi , Lall a Trupia , Lupo -
rini , Serr i e Macaluso . Nel pomeriggi o e nell a serat a 
avevan o infin e parlat o Chiarante , Barbieri , Badaloni , 
Novell a Sansoni , Natta , Rotella , Montessoro , De Gio -
vanni , Valenza , Cappelloni , Luig i Colajann i e Gab-
buggiani . 
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 bloccate e presìdi in tutte le città 

e la spinta a 
pe e i i 

I lavoratori fuori dalle aziende « invadono » le strade - A Milano 120 blocchi - 40 in-
dustriali milanesi chiedono di firmare - Si dimette il vice presidente della Conf api 

 portuali 
di a 
boicottano 

le navi Fiat 
 — l sindacato dei 

portual i di a si op-
porr à allo scarico delle navi 
trasportant i automobili prò-
venienti dalle filial i Fiat spa-
gnola e dell'America latina 
fino alla conclusione delle 
trattativ e per  il rinnovo del 
contratto dei metalmeccani-
ci italiani . a decisione del 
sindacato marsigliese è stata 
presa su richiesta dei sinda-
cati dei portuali italiani . 

a nostra redazione 
O — Torino, Genova. 
 Brescia.  Na-

poli, in ogni centro industria-
le, la scena si ripete, come 
una nuova, vecchia immaai-
ne: le fabbriche da giorni im-
bandierate. la produzione as-
sai ridotta, a volte ferma, 
gli operai che escono, distri-
buiscono volantini, a ' volte 
bloccano il  traffico.  motivi 
del braccio di ferro tra indu-
striali e salariati — faticosa-
mente intrecciati nel palazzo 
romano del ministero del
voro — rimbalzano per le 
strade della città, diventano 

motivo di discussione collet-
tiva. 

 clima è pesante.  me-
talmeccanici si accingono al-
le ferie con le buste paga 
taglieggiate; sanno che il  lo-
ro contratto non va in porto 
essenzialmente per calcoli po-
litici ; la Confindustria ha det-
to che questa volta non si 
passa, bisogna punirli,  non si 
tratta di dare qualcosa in pia 
o in meno, ma dì tnon fare 
il  contratto*. 

 allora la collera si fa 
grande.  è proprio il  mo-
mento di trattenere ogni spin-
ta alla esasperazione; sareb-
be come cadere nella tràp-
pola del padrone che tems 

l soprattutto la < capacità di 
tenuta» dell'esercito operaio. 
non gli scatti inconsulti.
certo, come dice un delegato 
dell'Alfa  spiegando la 
atmosfera in fabbrica «c'è il 
rischio che la situazione pre-
cipiti ». Anche per questo ora 
invadono le strade. Solo ieri 
a  e provincia ci so-
no stati 120 presidi.  il  lo-
ro modo di € comunicare », di 
lanciare un « segnale » alia 

 al ministro 
Scotti, al governo Andreotti, 
alle forze politiche, ai cittadi-

Bruno Ugolini 
(Segu e in ultim a pagina ) 

1 

» "» 

TORINO — I metalmeccanic i tscon o dall e fabbrich e  Invadon o autostrade , stazioni , aeropor -
t i ; la fot o mostr a la manifestazion e di mercoled ì all'aeroport o di Casell e 

La prima fase della consultazione con i partiti 

Il «no» del PSI ad Andreott i 
a C ammette manovre sui contratti 

i di Berlinguer: iniziativa del governo per  le vertenze - Spacca-
tura nel vertice de: duro richiamo di Zaccagnini a t Cattin e Bisaglia 

« Civiltà 

cattolica » 

deplora 

il mancato 

rinnovamento 

della C 
A — Un certo allarme 

anche di ambienti elevati del-
la gerarchia cattolica di fron-
te alle manovre in corso nella 

. è forse all'origin e del 
tono fortemente critico che il 
« fondo » dell'ultim o numera 
di € Civilt à cattolica ». la ri-
vista dei gesuiti, riserva alle 
vicende democristiane: con 
parole molto dure, si stigma-
tizzano le resistenze e le in-
coerenze che hanno sostituito 
nel partit o de le dichiarate in-
tenzioni di e rinnovamento ». 
« Si dece deplorare — scrive 
l'editorialist a di "Ciivilt à cat-
tolica"  — che il  "rinnova-. 
mento" promesso negli anni 
passati, sia per quanto riguar-
da i metodi di gestione del 
partito, la proliferazione delle 
correnti, il  tesseramento, sia 
per quanto attiene alla forma-
zione culturale degli iscritti, 
sia soprattutto per quanto con-
cerne il  ricambio degli uomi-
ni nei posti direttivi e di go-
rerno, la esclusione di perso-
ne compromesse o troppo 
"chiacchierate" e l'apertura 
del partito a uomini di cultu-
ra, sia stato troppo timido e 
incerto, e per taluni aspetti 
non secondari non ci sia stato 
affatto ». 

Sembra legittimo vedere in 
queste parole una netta presa 
di distacco dagli e uomini più 
compromessi ». e una spinta 
alle forze raccolte attorno alla 
segreteria Zaccagnini perchè 
si muovano sulla strada che 
tante volte riarmo detto di 
voler  imboccare. «  prossi-
so congresso — è infatt i la 
conclusione del "fondo"  — 
potrebbe essere una buona oc-
casione per un rigoroso esame 
di coscienza » che porti la 

C a « misurarsi sui veìi pro-
blemi del

A — l PC  ha confer-
mato e precisato, incontran-
dosi con Andreotti , la propri a 
posizione sulla crisi di go-
verno.  socialisti hanno ri -
badito il « no » all'attual e pre-
sidente incaricato manifestan-
do la loro e preferenza » (que-
sta la formula usata anche 
nell'incontr o di ) 
per  una presidenza del Con-
siglio non democristiana. a 

a cristiana appare 
già nettamente divisa, e ieri 
vi è stato l'episodio sintoma-
tico del pubblico e duro ri -
chiamo della segreteria de-
mocristiana al vice-segretario 

t Cattm (che aveva 
aspramente attaccate An-
dreotti sul piano personale, 
come uomo che avrebbe sfrut-
tato la scomparsa di o 
per  diventare € guida» del 
partito ) e al ministro Bisa-
glia (che ha riproposto una 
presidenza laica in cambio 
dell'ingresso del PS  nel go-
verno). l cammino di An-
dreotti appare quindi più che 
mai incerto. l tutto oscuri 
sono gli approdi di questa 
crisi- E non a caso si dà qua-
si per  certo, in ambienti de. 
che il presidente incaricato 
rinuncerà al mandato nei 
prossimi giorni; forse lunedì. 

dopo aver  ricevuto in visi-
ta ufficial e il cancelliere 
Schmidt. 

o l'incontr o della dele-
gazione del PC  con Andreot-
ti . il compagno Enrico Ber-
linguer. che era accompagna-
to da Natta e Perna, ha di-
chiarato: 

€  conversazione con il 
presidente incaricato si è 
svolta entro limiti  ben preci-
si, che sono quelli determi-
nati dal fatto che ci si muo-
ve, per decisione della
crazia cristiana e degli altri 
partiti, in una ipotesi dì go-
verno che ci esclude. Conse-
guentemente noi abbiamo di-
chiarato che resteremo al-
l'opposizione.  questi li-
miti, abbiamo discusso alcuni 
dei problemi più attuali del 
paese, e abbiamo fatto pre-
sente in primo luogo l'esigen-
za di un intervento attivo del 
governo per una soluzione ra-
pida e positiva delle vertenze 
che riguardano i contratti di 
lavoro ». 

— Parteciperete a trattati -
ve sul programma? 

— « No, noi giudichere-
mo il  programma del governo 
quando ci sarà, quando cioè 
il  governo sarà fatto e pre-

Noto autonomo 
arrestato a Padova 
per  associazione 

sovversiva 
E' stato arrestato a Padova, in seguito ad un mandato di 
cattura spiccato dal giudice istruttor e Palombarini tito-
lare dell'inchiesta sull'Autonomia, o , di 27 an-
ni, studente di scienze politiche e autonomo fra i più noti 
della città. o del i risale a mercoledì sera 
ed era stato .portato a termine mentre lo studente usciva 
da e o Sherwood ». l'emittente autonoma locale. -
cusa è di associazione sovversiva. o , nel 
1977. era stato già arrestato per  il ferimento alle gambe 
del giornalista del «Gazzettino» Antonio Garzotto, ma 
era stato scarcerato per  insufficienza di indizi. , da 
tempo, era in contatto con il latitante Piperno ed a suo 
carico, sia per  l'attentato al giornalista come per  l'in -
chiesta sull'Autonomia, sono emersi altr i elementi. a qui 
l'arresto. i di cattura per  partecipazione a banda 
armata sono intanto siati emessi anche a Vicenza, pare 
in collegamento con l'inchiesta di Padova A A 5 

senterà il  programma in
lamento ». 

Sulla posizione sostenuta dai 
socialisti nell'incontr o con An-
dreotti si sono subito intrec-
ciati commenti e valutazioni. 
Si tratta , ci si è chiesti, di 
un veto che non lascia nes-
suno spiraglio al primo ten-
tativo di costituire il gover-
no? Craxi. con le sue dichia-
razioni, ha tratteggiato la po-
sizione socialista"  in altr a 
chiave, dicendo che l'ostaco-
lo che blocca la crisi può 
esser  superato soltanto « sulla 
base di una situazione nuo-
va »: da qui. ha soggiunto. 
la « duplice preferenza » so-
cialista per  «un governo ca-
pace di sollecitai e la più am-
pia collaborazione sociale e 
un nuovo rapporto a sinistra » 
e per  una € guida politica 
che avvìi un principio di al-
ternanza» (presidente laico). 
l segretario socialista ha af-

fermato che il suo partit o è 
in attesa di  vedere se la ri -
chiesta del PS  per  un non 
democristiano a Palazzo Chigi 
sarà « apprezzata ». 

E' ancora una questione di 
« preferenza », e non una pro-
posta vera e propria , la ri-
chiesta della presidenza laica 
avanzata dal : a questa 
preferenza, però, si aggiunge 
una pressione politica che 
tende abbastanza esplicita-
mente a far  mutare alla C 
la base per  una trattativa . 
Questa è la piattaforma con 
la quale i socialisti si sono 
presentati nell'incontr o con 
Andreotti . a palla sembra 
così tornare alla a 
cristiana, giacché il nodo pro-
posto dal PS  non può essere 
sciolto che in quella sede, 
eventualmente mutando le in-
dicazioni e i limit i che riguar -
dano l'investitur a a Andreotti 
da parte della e de 
dell'altr o ieri . l presidente 
incaricato sì incontrerà di 
nuovo con la delegazione del 
propri o partit o domani mat-
tina. E si tratter à di vedere 
quali «segnali» potranno ve-
nir e da questo ennesimo in-
contro. 

Ciò che è più facile preve-
dere è invece che la riunio-
ne sarà animata, dal momen-
to che è ormai pubblico, co-
me abbiamo detto, fi contra-
sto che divide i dirigenti della 

. t Cattm ha scate-
nato un attacco contro An-

e. f. 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Fu Bumedien a volere 
libero Ben Bella 

a liberazione di Ahmed Ben Bella, prim o presidente 
della a algerina, dopo quattordici anni dalla 
sua estromissione dal potere nel giugno 1965, segna la 
fine di una fase nella storia dell'Algeria : con questo 
provvedimento, infatti , non ci sono più in Algeria pri -
gionieri politici . Adottata dal nuovo capo dello Stato, 
Bendjeddid Chadli, la liberazione di Ben Bella era stata già 
decisa — viene riferito  da fonti algerine — dal presi-
dente i Bumedien pochi mesi prim a della sua morte. 

IN ULTIM A 

Mentre permane l'incertezza sui rifornimenti 
^ 

Aspro scontro nel governo 
sulle scelte energetiche 

Visentin! si rifiut a di discutere le proposte di Nicolazzi 
e compagnie fanno mancare il gasolio — Come ver-

rà distribuit o il peso degli aumenti decisi a Ginevra? 

A — Su vari fronti , la 
situazione energetica si sta in-
tricando sempre di più. -
zìiutto, nonostante i recenti 
aumenti del prezzo, non sono 
sicuri e regolari gli approvvi-
gionamenti di gasolio. E' o 
stesso ministr o a 
Nicolazzi a lamentarlo in una 
nota inviala alla Unione pe-
trolifera : « Contrariamente a 
quanto convenuto — ha scrit-
to — la situazione dei rifor -
nimenti di gasolio è addirit -
tur a peggiorala ». C'è poi an-
che il ri*chi o che per  alcuni 
settori — industria , turiamo, 
ma anche comuni ed ospeda-
li — le fornitur e di gasolio 
«uniscano addirittur a una bru-
sca interruzione. a A««opetro-
li . la associazione che rag-
gruppa gli 800 commercianti 
italian i di petrolio, ha deciso 
propri o ieri una « serrata a da 
effettuare entro la fine del me-
«e. E*  un altr o segnale del 
disagio, della confusione e del-
la incertezza che regnano ora-
mai sovrane nel settore petro-
lifero . 

a il dato più rilevante di 
ieri è quello politico, che con-
ferma come la vicenda energe-

Con oltr e il 10% dei vot i 

Il Partit o 
al terzo 

A O — l 
secondo computo non uffi -
ciale dei voti  espressi 1* 
scorsa domenica in -
co per  le elezioni legislative 
e dei governatori degli Sta-
ti . conferma una brillante 
affermazione del Partit o co-
munista messicano che si 
colloca al terzo posto. 

Al  (Partit o rivoluzio-
nario istituzionale) che da 
decenni governa il paese, 
andrebbe il 59,5 dei voti con 
una notevole diminuzione 
della sua area tradizionale 
di influenza; al PAN (Par-
tit o azione nazionale, di de-
stra) 11 33.5; al PC  il 10,73; 
al Partit o popolare sociali-
sta il 3,7; al Partit o demo-
cratico messicano (di ispira-
zione democristiana) il 3,5; 

comunist a messican o 
posto nelle elezion i 

al Partit o socialista dei la-
vorator i il 33; al Partit o 
autentico della rivoluzione 
messicana (ideologicamente 
vicino al ) il 2£. 

 dati ufficial i delle ele-
zioni (che si svolgono secon-
do due diversi criter i eletto-
rali : 300 deputati eletti con 
il sistema uninominale e 
cento con quello proporziona-
le per  assicurare, per  la pri -
ma volta dopo molto tem-
po. una parziale rappresen-
tanza dell'opposizione) sa-
ranno resi noti solo a parti -
re da domenica prossima. e 
cifr e finora conosciute si 
riferiscono al 24 per  cento 
del totale dei voti espressi. 

Se, come sembra proba-
bile, le tendenze del voto si 
manterranno si potrà par-

lare di una situazione poli-
tica nuova in . -
fatti , nonostante che il mo-
nopolio politico rappresen-
tato dal partit o di regime il 

, si mantenga (pur  se a 
un prezzo non indifferent e 
dato che nelle precedenti 
elezioni la sua quota si ag-
girava suU'80 per  cento) la 
politica messicana assume 
per  la prima volta dopo de-
cenni una nuova dinamica 
per  la presenza in parla-
mento di una limitata , ma 
robusta rappresentanza del-
le forze popolari di opposi-
zione. n particolare, come 
si è visto, è da notarsi l'af-
fermazione del partit o co-
munista che solo qualche 
anno fa doveva agire in 
condizioni di clandestinità 
di fatto. 

tica travalichi l'ambil o setto-
rial e per  diventare una occa-
sione non secondaria di pole-
mica ai fin i della formazione 
del nuovo governo. l mini -
stro del Bilancio Visentini sì 
è rifiutat o di discutere, nel 
Cìpe (il comitato dei ministr i 
per  la programmazione econo-
mica), il piano di risparmi o 
preparalo dal ministr o della 

. Visentini ha  moti-
valo questa sua decisione con 
una lunga, dura dichiarazione 
nella quale il riferiment o ai 
recenti vertici di Strasburgo e 
Toki o (rhe avrebbero oramai 
« invecchiata » le ipotesi di 
Nìcotazzi) è slato uno spunto 
per  attaccare la inadeguatezza 
e la mancania di funzionalità 
degli organismi preposti alla 
direzione della politica econo-
mica e criticar e il prolungato 
silenzio del presidente An-
dreotti su tnll a questa com-
plessa questione, lasciala ma-
lamente gestire dal ministr o 
della . 

Visentin! ha detto che ì mi-
nistr i disertano il Cine e n 
stes«o fa il presidente del Con-
siglio che dovrebbe invece pre-
siederlo. Non ha «enso perciò 
— ha «o«tenufo re*ponenle re-

o — affidar e ad un 
organismo cosi inadeguato — 
ed espressione per  di più di 
an governo dimissionario — il 
pronunciamento su nna scelta 
talmente rilevante di politica 
economica quale è nn piano 
energetico. Si pronunci il con-
sìglio dei ministr i e prim a an-
cora «i tengano delle riunion i 
pia ristrett e nelle quali il pre-
sidente del Consìglio potrà for-
nir e elementi di # informazio-
ne aggiornali anche a livell o 
internazionale » e « indicare il 
suo punto di vista «ugli indi-
rizzi generali di governo in 
questa materia così vasta e che 
ha tante implicazioni ». 

i front e alla presa di po-
sizione del ministr o del bi-
lancio — vero e propri o ite 
profundis alle proposte di Ni-
colazzi — il sottosegretario so-
cialdemocratico presente al 
Cine sì è a<tenoto da ogni 
commento * per  non alimen-
tare — ha dello — nuove po-
lemiche » mentre dal minisle-
ro della a è ««nota nna 
blanda precisazione sul fatto 
che al « piano a ri è fatto ri -
ferimento nei recenti vertici 
energetici internazionali. 

Vennte rosi clamorosamente 
alla me* lo divergerne esisten-

ti nel governo, si deve dir e 
che la situazione si complica 
ancora di pia. E le compagnie 
hanno ancora di più mano li -
bera. Si è detto del gasolio. 

a interrogativ i inquietanti si 
pongono per  la stessa benzina. 
Sono sicuri o meno gli approv-
vigionamenti di questo pro-
dotto? , V 

Un dato e cerio: se a 
è costretta ad importar e gaso-
lio , esporla invece, '  larga-
mente, benzina raffinat a per 
conto terzi. Quindi , i n astrat-
to, problemi non vi dovrebbe-
ro essere. a le compagnie pe-
trolifer e possono anche deci-

I. t. 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Forse 
scongiurata 
la paralisi 
del traffic o 

aereo 
ET stato forse scongiu-

rato il pericolo di una 
totale paralisi del traffic o 
aereo negli scali italiani . 

i a tarda sera il comi-
tato interministerial e Tra-

a incaricato di 
preparare un progetto di 
riform a del servizio d! 
controllo ha deciso di no-
minare quattr o gruppi di 
lavoro o tr e con-
trollor i scelti dall'Aero-
nautica militar e i cui no-
mi però coinciderebbero 
eco le persone indicate 
dal «comitato per  la ci-
vilizzazione ». 

A seguito di questa de-
cisione, che accoglie so-
stanzialmente la richiesta 
principal e posta dal co-
mitato, le minacciate di-
missioni dei 900 control-
lor i del traffic o aereo so-
no state sospese. e let-
tere di dimissioni avreb-
bero dovuto essere spedite 
stamane e rese esecutive 
oggi stessa 

 gruppi di lavoro tagle-
ranno a lavorare martedì 
della prossima settimana. 

A PAGINA t 
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l dibattito sulla relazione di Berlinguer 
 terza giornata di di-

battito al Comitato Centra-
le sul rapporto del com-
pagno Berlinguer.
chiamo gli interventi delta 
tarda serata di mercoledì 
e quelli della mattina e del 
pomeriggio di ieri. 

Turci 
La e dei più va-

i elementi i nel o di-
battito — ha o Lan-

o i — a di 
i e di vista la novi-

tà, la a e l'intensità 
a tentata dopo 

il 20 giugno. Non abbiamo 
bisogno di atteggiamenti vit-
timistici di e al o 

, ma la a au-
a diventa a 

o pe  non e 
il o sulla difensiva, -
teso a e dovunque -
stenze i e -

o a e con tutto 
ciò che si muove nel . 

e e in questo 
o di analisi -

ne a a il modo in 
cui è a nel senso co-
mune la politica -
tà. n questa a e 
non si è visto un o in 
lotta pe  la , 
ma è passata piuttosto l'im-
magine di una a che in-
dica dall'esterno un insieme 
di i su cui e -

i la società. Ciò del 
tutto in o con l'ela-

e che siamo venuti 
svolgendo sulla laicità del 

o , -
to-società. 

Un o elemento di au-
a  il modo in 

cui abbiamo analizzato la 
« i ideale » del , -
lando spesso di -
ne e , ma sotto-
valutando atteggiamenti di 
massa che andavano invece 

i e colti come 
occasione di o 
del o ideale. Uno 

o e abbiamo 
svolto o i movimenti 
femminili e femministi, ma. 

o i giovani, o le Tasce 
e vi è stato in noi 

e un atteggiamento 
di diffidenza e di a in-
negativo. . 

Questo taglio e non 
basta tuttavia a e 
compiutamente le difficoltà 
che abbiamo o in 
questi anni e al momento del 
voto. a e va -

a nel giudizio che ab-
biamo o sulla a 
e sulle e della 

: una immagine o 
, che non coglieva 

il dinamismo, il movimento 
della situazione economica e 
sociale. Si è finito o 
pe e una idea del-
la i talmente , pe
cui tutto lo o di -
mento a o alla 
società. o e dunque di 

. n questo modo la 
a politica assumeva 

quasi le e di li-
na e e di in-

a economica, finanzia-
 sociale e istituzionale, di 

cui si o di vista i 
soggetti coinvolti, si -
ciava a e e -

e questo coinvolgimento. 
Una e complessiva 
in questa chiave e es-

e ad esempio compiuta 
pe  quanto a la no-

a politica . 
l o taglio o «e-

» non ha e finito 
pe e il o della 

? 

a accanto ai limit i cultu-
i e agli i .di analisi 

dobbiamo anche e 
che il o o 
con i i del o 
ha o in e evi-
denza  nodi i 
delia a : 
basti e al a del 

o a , -
to % , che 
non è o tema da tecnici o 
addetti al . 

l a di oggi è di 
i con le sfide nuove 

che la situazione ci . 
a emiliana ad e-

sempio può e elementi 
di valutazione sulla politica 
di e in campi i 

, pubblico impiego. 
casa...), che deve e 

e a ad un -
getto complessivo di svilup-
po. Abbiamo o que-
sti i con una impo 
«taziont che — e man-
teneva l'alleanza decisiva dei 
ceti medi con la classe ope-

a — chiamava le e -
ze politiche a i in 
campo . Questo atteg-
giamento ha posto in difficol-
tà la C che non ha potuto 

e la a del -
mento. Essa si è . 
dei tutto e è ap-

a la sua a -
zione , il suo -
sultato e è stato ne-
gativo. 

n a come in Emilia 
a di questi e anni 

ci dice che la C non ha 
saputo i in una 

:va di o 
e non ha saputo e 

e lealmente ad 
uno o di . 

a questi fatti non si deve 
e un cambio secco di 

a politica — come 
a di a — ma 

e si deve e la 
motivazione pe  un o 
del o dei i -
di e dell'unità a comunisti 
e socialisti. 

i Nono 
Non è il voto in sé che 

ci deve fa e — ha 
detto il compagno Luigi No-
n o —e e a nuove ana-
lisi e a , ma le -
gioni del voto dalle quali e-

e la necessità di cono-
e meglio le -

ni che sono avvenute e av-
vengono nel . e es-

e 1 ad esempio, 
in modo più o lo 
studio della e 
del o intellettuale che 

a a nuove . 
Come abbiamo o an-
che questo aspetto della -
tà? Negli Stati Uniti su 80 
milioni di dipendenti vi so-
no 60 milioni di impiegati 
nel . E' questo il 
modello della nuova società 
italiana? e anche da que-
sto l'esigenza di un nuovo 
socialismo, e noi non 
abbiamo saputo e e fa

e nel e anche 
nella sua à più -
ta le possibilità . C'è 
stata da questo punto di vi-
sta una staticità a e una 

a assunzione di analisi 
delle i avvenute 
nella classe a e nella 
società e della qualità nuova 
della disoccupazione che non 
può più e a 
con i di -

e assistenziale come la 
legge 285. 

Nel 1968 si è a una 
a che non si è a 

chiusa. l movimento giova-
nile del 1968 ha ampliato 
spazi e i tipiche 
del o che il 

o ha saputo e 
sin a di Luigi 
Longo nell'agosto del '68. 
Oggi il a si pone in 

o modo e stentiamo a 
e i conti con concezioni 

e temi nuovi che vengono 
dal mondo giovanile di -
te al quale siamo spesso 

i . e 
e un dibattito di sostan-

za è se vogliamo la 
e del e oc-

e e pe  la -
e e l'ampliamento 

o di chi vuole -
e il paese. E' neces-

a quindi una a teo-
a sul , vi è la ne-

cessità a ma pe
tutte le i del -
po e di e una 
« a e » che 

i al o dello 
studio, delle conoscenze, de-
gli i di analisi. La 

a e e teo-
a e sul e è condizio-

ne indispensabile pe  la -
gettazione e pe  la . 
Una  un -
dimento che investono il -

o . 
o e la

ma dello stato, la -
zia a non più co-
me uno o ma come 
fine, in quanto il socialismo 
stesso è a che su-

a lo stato di cose esistenti 
nella e del e 
con nuovi soggetti che vo-
gliono , e e 

. La caduta -
nazionalismo. e mo-
tivata. ci obbliga a e 
schemi del passato e a com-

e à e i 
nuovi della lotta e delle -
lazioni i in nuo-
va dinamica. 

e la a -
a a sono e 

anche nuove -
ni nella vita del , co-
me la e di un uffi-
cio che i o 
di convegni che si susseguono 
e a una -
ne che a alle asi-
genze del o e del paese. 

Parisi 
l voto siciliano — ha af-

o Giovanni i — è 
pesantemente negativo, più di 
quello nazionale. Si e in 
questo esito la e delu-
sione del , dopo 
le attese di cui a o il 
voto che ci a stato dato nel 
'76. o a e 
questo fenomeno o le in-
sufficienze e del 

o o e la debolezza 
dei movimenti di massa in 

, ma si sono -
ti qui o i limit i e 
le i della politi-
ca di unità nazionale. o 
inciso in Sicilia più che al-

e gli effetti i di al-
cune leggi, che e nella 

e di  sono 
state , le conseguenze 
del mancato legame a il 
momento del o e 
quello del  del 

 non accompagnato dal 
cambiamento, della politica 
dei due tempi. 

Abbiamo mancato alcune 
occasioni di «agonismo» nei 

i della . quando 
pe  esempio a o 

e una iniziativa 
a sul piano . n 

quella a abbiamo 
o delle e nel 
. L'economia del -

dione si e fondamental-
mente sui sussidi e noi -

o il o di e 
nemici delle masse che usu-

o di questi mecca-
nismi assistenziali se non 

o a e avanti, 
accanto ad a di -
namento, il cambiamento con-

o nel senso dello sviluppo 
. 

Una effettiva politica di 
o del -

no non si è , anche 
se siamo e 
alcuni singoli elementi di 

. La a 
complessa e a 
di alcune leggi (equo canone, 

e ) ha 
o e difficil e il 

coinvolgimento delle masse 
nella a battaglia. Se a 
questo aggiungiamo la i 
consolidata di e al 
sindacato i i di una 
mobilitazione di massa, il ca-

e demagogico di molte 
iniziative condotte dalla L 
e dalla . ci o 
conto di quanto fosse diffici -
le e la a con-
quistata nel giugno del '76. 

o  te-
mi dell'autonomismo sicilia-
no, o a 
dell'intesa che ha dato un 

o e alla -
ne e i cui i positivi non 
devono e ; ma 
il o esame o 
non deve e il fattn 
che abbiamo sottovalutato in 
questi anni il peso del siste-
ma di , in o luogo 
della . che. col -

, ha coinvolto anche i 
socialisti. Qui non siamo 

i a e in -
dità, anche se abbiamo in-

o qualche elemento 
nuovo. Tenendo conto di ciò. 

e non o 
dovuto e l'intesa fi-
no alla a -
ne alla a (vi fu 
nel '78 un o meccanici-
smo in coincidenza con la 

i nazionale): giusta è sta 
ta la decisione di e dal-
la a e di 

e al cambiamento di o-
i della . -

biamo e tutto il va-
e dell'autonomismo anche 

o del o . 
vi sono a noi tendenze a 

e in queste istanze dei 
i di e e di-

. vi è stata una 
tendenza ad atteggiamenti 

. a l'autono-
mismo siciliano ha bisogno 
di una e attenzione 
del . anche con un im-
pegno più o del o 

e nazionale, se no si -
schia. da un lato, la a 
della autonomia sulla gestio 
ne dell'esistente, o o i 

i di spinte -
che e isolazionìstiche. T -
blemi del o -
tivo del o con le masse 
vanno i in Sicilia con 

, ma anche tenendo 
conto dei passi compiuti in 
un a a cui non tutti i 

i si sono dedicati ca-
landosi o i diffi -
cili e delìea  d» . 
ma o i dal-

. 

Piero 
Borghini 

l a di fondo che 
non siamo i a e 
in questi anni — ha o 

o i — e che, con 
il o insuccesso -
le. si è e -
vato. è quello del o o. 
meglio, della à 
del paese. à inte-
sa. , come un 

o che veda e 
in , e -
neamente. la soluzione dei 

Ù acuti i economici 
e sociali e e di 
modifiche sostanziali tanto 
nel modo di e che 
nella a di classe delle 

e che . 
L'esigenza che questo -

cesso vada avanti e si -
mi non discende da un a 
priori  ideologico, ma dall'a-
nalisi che noi facciamo della 

, come , in o 
luogo, di e politico. 
come i di egemonìa delle 
classi dominanti. La stessa 

» economica in atto. 
almeno oe  alcune à del 
paese e pe  alcuni i 

, non deve i 
a e questo giudizio. 
Anzi, più che mai oggi il te-
ma di fondo a quello dì 
un o di classi -
ti . 

a di auesti anni. 
assai a e complessa, da 
molti punti dì vista, e 

, sotto questo . 
e insoddisfacente e 

il o e ne è la 
testimonianza inequivocabile. 

? Condividendo tutte te 
i e nella 

e , o 
che un punto e di 

 debba
il o o con -
ze . 

La a che ci siamo 
dati ha un punto fondamen-
tale e che il 

o paese, pe  l i 
di a sociali e politici che 
10 , e pe
la à del o che 

a le e -
te (ma e anche » 

i decisive) e cioè la 
. non può e -

to, nella , se il 
movimento o non e 
sce a , su alcuni pun 
ti di fondo, un o po-
sitivo con queste . Que-
sto punto della a -
gia non può e cambiato, 
tuttavia è o doman-

i se. a 
a di questi anni, noi 

abbiamo saputo e #»
sattamente la dinamica di 
queste . e infatti 
allo stato attuale, che se im-

i i si sono ot-
tenuti su i , e 
decisivi: difesa della demo-

. i civili , ecc.. a«-
sai meno, pe  non e auasì 
nulla, si è ottenuto sul -
no del  cambiamento sociale 

11 e e o o 
o Ndal movimento one-

o in questi anni, specie 
nei mesi i dell'autun-

o '76 e poi. succes-
sivamente. con la linea del-

 e le e -
. ha o la più 

a ostilità delle e
minanti, e a di e 
vanificato. 

i aui discende l'assoluta 
à delle e sin-

dacali in atto. Qui non si 
a di e -

tà e basta, il i deve e 
politicamente a fianco del 
movimento sindacale. -
e  evidente ai -

i che i i vogliono 
una , nolifìca e -
no di e con un «au-
tunno » il  ehe 
si è o con l'«autunno 
caldo». 

Sul o politico è ne-
o a un o 
 della a politica 
, di unità a a 

in o luogo, non su temi 
, , ma su punti 

nualificanti dello , ed 
i i » i il o 
di ouesti. Solo vìncendo 
oue=to . infatti il 

a de'la à 
del npocp * e i 
passi in avanti. 

Trivelli 
E' stato qui detto — ha -

o o i — che 
la a sconfitta e 

e o anche di un 
non o o o 
della a politica, e anzi 
dell'esistenza di due -
tazioni che finivano pe  di-

e due linee: una tutta 
fondata sulla difesa del qua-

o politico: e a tutta 
collegata alle battaglie pes i 
contenuti. o da questo 
giudizio: è semplicistico. -
ò solleva un a -

le. quello del o a 
contenuti e alleanze politiche. 
e anche quello del mutamen-
to dei i di . E* 
questo o che non ab-
biamo saputo e mante-

e nel modo giusto. 
. ecco il , quan-

do questo o non ha 
funzionato? o da una 

: che. cioè, il 
a della -

za non è diventato la base. 
e di un movimen-

to o di mossa , 
diffuso, . , vi 
sono stati motivi oggettivi (le 

e , la a con-
a o il movimen-

to , la a vicenda 
: ma vi sono stati an-

che — è già stato o 
in questo dibattito — -
mi di e del : 
ed anche i a 
le e scelte (se. cioè, al 

o nella a 
dovevamo e una bat-
taglia autonoma nel paese pe
l'attuazione del . 
l a non è così sem-

plice. 
n effetti la situazione com-

a due necessità: che 
noi consentissimo l'esistenza 
di un o e ne fossimo 
quindi in qualche modo -

: e che fossimo 
in o di o at-

o un movimento che 
fosse ò di tipo nuovo e 

, tale da coinvol-
e le masse de e degli al-

i i in a -po-
litica comune pe  fa e 

a con una linea 
di . 

 questo il limite essen-
ziale di questo o ci ap-

e a l'assenza di questo 
ampio movimento politico che 
facesse e tutte le con-
dizioni pe  una svolta politica. 
e anche pe  una svolta di go-

. Condizioni — si badi be-
ne — che non o affatto già 
tutte date nella situazione po-
litica a dal voto del 
20 giugno e dai i di 

. Vi è stata a una 
a nel e nel di-

e '77 la questione del 
o o nel ? 

Non vi fu. io : e 
quel che ne ò non fu 
sufficiente pe e una 
svolta di linea . 
di clima nel . Né ci 
venne più a e 
dalla nuova collocazione e an-
zi ci o ben o 
in una situazione molto espo-
sta: né à -

ta di , né à d' 
azione di opposizione. (E qual-
cosa di analogo accadde nel-
le , in e in 
quelle . 

a queste i le in-
dicazioni a le e 
da e alla a li-
nea politica e alla a ini-
ziativa. La a a 
la a collocazione all'op-
posizione: non solo in -
to al o de di e il go-

o con noi, ma anche in 
o all'ipotesi di conti-

e con a di una 
collocazione . La 
seconda a a i 

i con la . Non si 
a di e ad un capo-

volgimento di linea, o la 
, puntando ad una -

posizione e e glo-
bale. A e tutto il -
ma del o con il mon-
do cattolico, la a linea 
deve i o di 
momenti di , -
to. . E o da 
due punti : la necessità 
di un o che non con-
senta alla C di , 
e che insieme metta in causa 
e tenda a e il suo 
sistema di . 

a , nei -
ti con il .  e con le e 

e di . E*  neces-
o e ad una disten-

sione e a un o 
dei i o due 

: e di un 
, di un dibattito più 

disteso e oggettivo, -
vo di un clima : e la 

a di punti di -
za su i temi economici 
e politici, anche in o 
alla e del nuovo go-

o (quindi: non tanto, pe
esempio, sulla a lai-
ca o non laica, a che 

o e quando si 
, ma o sui 

contenuti i e 
l'azione effettiva del o 
gabinetto). , non è ob-
biettivo facile e a que-
sti punti di : ba-
sti e al tema del -

. all'atteggiamento -
so a dell'autonomia. 

Secondo me queste -
che non debbono e in 
causa la qualità di fondo, la 
lineo e gli obbiettivi fonda-
mentali della a iniziati-
va. e a più 

: non mi e che la 
conseguenza da e dal -
sultato e sia quella 
del mutamento dell'obbiettivo 
politico della a e 
del o di unità demo-

. Che. cioè, si debba 
a e ad una maggio-

a e ad un o di 
a di . Sa-

e un e mutamen-
to , che a me e 
non giusto, anzi sbagliato. 
Uno o di maggio-

a e di o costituito 
su . ! e e -
zioni di a non è. né è 
pensabile che sia in tempi 

, a tal punto -
o nel paese da e 

lungo una linea di -
mento. Questa a 

e non è quella lungo la 
quale si muove oggi il : 

e i socialisti collegano 
questa eventualità a tali mu-
tamenti della a a 
e dei i di a a 
noi e il  da a mol-
to . 

Senza , poi. che ci 
o e quali con-

. capacità e sufficien-
za. pe a socia-
le. capacità di mediazione e 
di e un paese così 
complesso, e pe  giunta in 
una situazione tanto difficile. 

e un tale -
to. Questa scelta, quindi, a 
me e che , o 
almeno e , un 
solco o e i divi-
sioni nel paese, e e 
poi tutta la a linea -
so la C e il mondo cattoli-
co ad un o con e 
molto limitate di cattolici del 
dissenso. , mi e che 
non vi siano condizioni in-

i tali da -
e questa . 

Angius 
n a — ha -

mato Gavino Angius — nel-
lo spazio di quindici i 
si sono succedute e -
sioni di voto notevolmente 

e a . La 
flessione del  — -

e e nelle consul-
tazioni pe  il  della 
assemblea e — ha 

. posto in luce un -
to nei i , nei 

! i i e in alcu-
ne zone di influenza . 

a  una difficoltà 
di o con i giovani, un 

e complessivo che si 
« legge > nel diffuso fenome-
no dell'astensionismo e che 

 in n e l'elet-
o comunista. 

L'analisi del voto è com-
plessa e  di elementi 
anche . C'è una 
difficoltà soggettiva, che in-
veste i limit i € gli i del 

. C'è un o di -
si oggettiva nella situazione 
economica e sociale, esaspe 

a dal fallimento del se-
condo piano di . 

a esiste o — e 
può e in n e 
il voto — lo svuotamento e 

j il sostanziale fallimento di 

una a politica -
a dalla intesa a le 

e e alla -
gione. a dell'inte-
sa in a nasce come 

> punto più aitò di una lunga 
battaglia autonomistico -

a dalla e 
di ampie masse di popolo. 
Animava quel movimento una 

e e , 
ma o una esigenza 
di , di mutamenti so-
stanziali nel o della 

. 
La vicenda della -

za a della intesa ha 
manifestato al o -

o un o — e 
più accentuato — a -

. a e . La 
a della a 

ha subito un o of-
fuscamento. i la 
politica delle intese incapa-
ce di e gli effetti e-
conomici , -
dizioni sociali che sono pas-
sate a la stessa classe ope-

, i giovani e l'istituto au-
tonomistico. 

Al culmine di questa -
scente delusione si collocano 

o i i delle ele-
zioni , che -
sentano un segnale e un -
schio di o del 
movimento di lotta degli an-
ni passati o alle ò 
spettive di o del-
la a e o 

. Una occasione 
a di o è 

stata . T o -
to su questo o deve es-

e all'attacco, nel chiama-
e le e e politiche — 
C in testa — alla a 

à pe  questo 
passo . 

All o stesso tempo e 
una  più a 
sul blocco delle e socia-
li e politiche da e in 
una a di salvezza 
e e della socie-
tà .  la a è 

o che il o alla op-
posizione del  — se -

o i veti o al-
le e nuove da noi 
avanzate — non à signi-

e o e chiusu-
. l o deve i 

a e una a politi-
ca complessiva. o nel-
T indispensabile a 
che e , si de-
ve e che la battaglia 

a non è dive-
nuta , dopo il 20 giu-
gno. nella politica dei comu-
nisti. L'impegno -
stico si è spesso o a 
« a ». con lotte isola-
te e di insufficiente o 
ideale. 

e dunque -
e il senso di una e 

a complessiva. Ope-
e indispensabili -

che. e le auestioni 
d°lla lotta e del movimento. 
che fanno e della cultu-
a di o del . Tn 

questo contesto la lotta auto-
. il o no-

. vanno i come 
elementi decisivi della a 
politica , i 
cui contenuti , politici. 

i e linguistici, sono 
a a di -

mento e cambiamento della 
società a e nazionale. 

Perna 
Una e e di 

questo dibattito — ha detto il 
compagno o a — 
è stato dedicata all'esame -
tico della a attività le-
gislativa. E' giusto e qtie 
sto esame. a va condotto 
con e attenzione e se-

. sulla base di una co-
noscenza adeguata delle si-
tuazioni e in segui-
to a in e di -
te leggi. Se è facile o 

e un o e dif-
fuso a la gente (ciascuno 
di noi. facendo la campagna 

, lo ha . 
si deve poi  questa 

e sul significato di 
auesto stato d'animo ad una 
visione d'insieme della a 
azione politica in questo 

.  pote -
. e e se necessa-

e «mnostazioni e i 
i del , in 

un o di a con la 
a linea politica. 

o a come è vomi-
to i il o atteg-
giamento o ad alcune 
leggi, come ouella sul e 
dei suoli . Abbiamo ac-
coasentito. o sollecita -
to. e soluzioni o cui 
più e è stata la . 

é siamo stati condizio-
nati da i automatici, da 
antichi schemat'smi. da una 
visione . 

Abbiamo e scontato 
uno , molto esteso, a 
la passibilità di e mo 
vimenti di massa e i 

, e i tempi legislati-
vi : e questo in un o di 
insufficiente o 

a la a e 
politica e l'impegno -

. Questo . 
del metodo del o . 
è stato a lungo discusso in 
una apposita commissione 

o il XV . 
a non si è i ad una 

soluzione soddisfacente, e in 
definitiva paghiamo le conse-
guenze di una insufficiente 

à politica degli i 

i del o e di una 
insufficiente e 
alle decisioni. All e volte si 
giunge a situazioni -
li . nel senso che ad un solo 
compagno è affidato di fatto 
il compito di e e deci-

e su i che -
dano diffusi e i inte-

i . 
l a di e un 

o a la lotta di 
massa e l'iniziativa -

e va esaminato con atten-
zione nuova. Tanto più che 
una delle e pecu-

i della à politica è la 
a di una a 

e sindacale, uni-
a ed autonoma. Questo è 

evidentemente un fatto asso-
lutamente positivo. a è chia-
o che. pe  il peso che il 

sindacato ha assunto, ciò po-
ne , e in alcune -
costanze e più -
tica l'azione e l'iniziativa 
specifica del . 

Non mi , comunque, 
che si possa e come 
tutta negativa la a azio-
ne nel campo legislativo. Noi 
siamo i a e 
nella legislazione italiana tut-
ta una e di nuove -
me — i cui i non sono 
di pe  sé i imme-
diatamente alle e masse. 
ma non pe  onesto sono di 

a a  — che 
hanno o delle condizioni 
assai più i pe  una 
battaglia di e 
della società. o al decen-

o dei i dello Sta-
to: alle nuove leggi pe  la 

, pe  la -
e , pe  il

sanamento o degli 
enti locali: alla « piccola -

a » della contabilità del-
' lo Stato. Sono, nell'insieme, il 

o di una battaglia dif-
ficil e (che e non 
siamo i a e po-

) condotta o le -
sistenze tenacissime delle -
ze , o i 

i di quelle -
i della e che -

vano o di -
za una semplice . 

E' . stata posta, da molti 
compagni, una domanda espli-
cita: quale è. in effetti, la 

a a del cambia-
mento? o — consentitemi 
una battuta — non può esse-
e una a che conce-

da su a scala alle conce-
zioni , e tuttavia 

e l'obiettivo di batte-
e il . Non pos-

siamo i questo lus-
so. e , invece, una 
politica di e 
che punti allo spostamento 
di e e di e pe -

. nel tempo, ai guasti 
i della a società: 

pe , nel tempo, un 
o a d e sud. 

E' evidente che pe e 
questa politica si debbono af-

e costi molto elevati. 
e nel sud è oggi più 

costoso che e nel 
: ogni spostamento di -
e e un costo: ep-
e se non lottiamo pe  ot-

e questo, la a -
tegia non passa. 

a , se vogliamo 
e la base . 

e la , e al 
tempo stesso non e e 
alle e masse il costo più 
pesante di questa politica 

é non possiamo pensa-
e di e il e di vita 

dei , a è più 
che mai o un ampio 

o di alleanze so-
ciali e. con esso, una tenace 
battaglia pe  l'unità delle 

e e italiane; 
in a con una politica 

e di pace, di col-
, di e 

a popoli e stati, -
dente al o e che 

a deve e in Eu-
. nel o e nei 

i del o . 
Sono o con quei 

compagni che sottolineavano 
la necessità di i mi-

i e più i col . 
di uno o e pe
obiettivi i con il . 

a non o che sia suffi-
ciente. Non mi e che si 
possa e con un aggi-

o il a dei no-
i i con i i 

i che a -
no alla . 

a che ci siamo -
posti di e a 
una e capadtà del -
tito di e le sue -
tegie lottando costantemente 
pe  il o dell'eco-
nomia e dello Stato. Non sa-

i e se pe e questo 
ci sia bisogno di uno o di 
due tempi: o è che non si 

a di una battaglia die 
può e vinta in un e 

. e una e 
mobilitazione, ideale e politi-
ca. di tutte le e disponi-

- bili di e sociale 
della società su basi -
tiche. Questo è il senso na-
zionale. e di fon-
do della politica di unità. E 
a questo o e 
fin , senza
anche dalla nuova collocazio-
ne di opposizione. 

Vitali 
Non o — ha 

detto Walte  Vitali — la -
tata e del voto del .3 
giugno, e o il o 
di e anche quando 

facciamo a più se-
, se dimentichiamo che 

dopo il '76 ci siamo i 
con i nuovi e abbia-
mo compiuto a 
molto avanzata. o 

a senza e degli 
ostacoli che abbiamo incon-

, ma anche del è 
non siamo stati all'altezza di 
questa . 

Analizzando le cause della 
a sconfitta a i giovani, 

e a poco l'elencazione di 
i nei i campi. Non 

condivido l'opinione di quei 
compagni secondo i quali 
abbiamo sostenuto debolmen-
te le leggi, e e 
la legge pe  l'occupazione 
giovanile. A me e che il 

a sia esattamente 
l'opposto: o ci siamo 
appiattiti sulla 285. o 
poco abbiamo condotto una 
lotta collegata ai temi dello 
sviluppo. Non \a sottovaluta-
to l'attacco o cui 
siamo stati sottoposti, ma 
dobbiamo i le i 
pe  le quali questo attacco 
ha o . L'idea 
del e  ha fatto 

a a i giovani, anche 
è abbiamo o -

mente consapevoli le masse 
dello o che si andava 
conducendo o la politica 
di unità nazionale. 

Abbiamo o consensi a 
i giovani non pe  le . 
ma pe *  contenuti della 

a politica. e ap-
e ò e di 

linea, o e di 
fondo che esce . 

, una a giova-
nile con elementi e -

 comuni: una spinta 
alla , ma anche diffi- . 
denza pe  il sistema dei pai-
titi : una sensibilità pe  i te-
mi della a umana, ma 
un o delle coppie -
zionali , -

e ed una ten-
denza a e la società in 

i di antagonismo a 
individuo e Stato. Vi sono 
domande e di 
una a che a al 
cambiamento, ma non si -
conosce nel o e nel 
movimento . 

i e al nuovo che a-
vanza a non è 
semplicemente a a 
dogmatica e a -
ca, a i e e 
i . i modi di vita e 
dagli i dei giovani 

e una sfida a noi e a 
tutta la , una spinta 
non alla semplice -
zazione ma al cambiamento e 
alla a dal capitali-
smo. Si a a di e 

e alle questioni ogget-
tive che pongono i giovani, 
cogliendo le potenzialità posi-
tive. t i la -
vizzazione à e noi ci 

 in una posizione 
a che non è la no-

. 
Faccio l'esempio del . 

Non basta e che e 
e la classe a 

e con i giovani del la-
o , che bisogna e 

l'alleanza con gli : 
bisogna anche e su quali 
contenuti. 11 o dei 
giovani con il o a 
anche il segno del . 
della a di un o 
nuovo e più flessibile a la-

o e vita. Ecco la a 
su cui e l'alleanza: il 

o a studio e . 
il o della qualità 
del . 

e e e al-
la mancanza di combattività 
della FGCT ne! e la 
linea del o non mi con-
vincono. ; il punto è 
un , non abbiamo con-
dotto ouella discussione e 
compiuto ouegli atti politici 
che o o a 
tutto il o di i 

;o con la questione gio-
vanile. 

Gianfranco 
Borghini 

Abbiamo bisogno — ha det 
to o i — di 

e una a 
a sìa sulla a linea 

di condotta a che su 
quella politica, e e -

| pidamente a delle i 
anche sostanziali. Questa -
flessione , se vuole esse-
e o , non 

deve e quelli che sono 
i capisaldi essenziali della 

a a di avanzata 
al socialismo, che , a 
mk» avviso, a oggi pie-
namente validi. Quali sono 
questi capisaldi? Essi sono 
cosi : unità della 
classe a e delle classi 

: unità a classi 
i e ceti i e 

e sane della economia. 
o positivo a e a-

vanzate e e : 
capacità del movimento ope-

o di e come a di 
o nel vivo di una i 

economica e sociale difficile. 
Solo o queste 

condizioni il o movi-
mento può avanzane e -
e avanti mi o di -

novamento senza e u-
na e di tale ampiezza 
da i . 

Nel o di tutti questi 
anni noi ci siamo mossi lun-

go queste i e siamo 
andati avanti. o il 20 
giugno ò ci siamo i 
a dove e in uno stato di 
necessità i a 
del paese, i di ) 

e ci ha obbligato a impe-
i su di un o o 

di . a 
i su di una linea di 

, di o ma al 
tempo stesso la e 

a di quella linea diffici -
le venne affidata ad un mo 

e de. Questa -
dizione in una a fase 

o saputa . 
ma poi, o -
za. si è a insostenibile 
«? ha o alla i del 

o di à nazio-
nale. 

Quali insegnamenti e 
da onesta a e quali 
modifiche e nella 

a linea di condotta? 
La a è questa: il no 
o o non può appog-

e nessun o del 
quale non faccia : la se 

a è che l'unità -
tica che è e a . 
non può ò e una -
ta di o o a 

 di o e -
ze della , ma 

e l'egemonia delle 
e del , la 

a del monopolio di pò 
e della . un modo nuo 

vo di . a qui di-
scende la necessità di una 
nuova unità della a che 
va a con e te-
nacia e pazienza. L'unità del-
la a è il o di ogni e 
qualsiasi politica di -
mento ed è la condizione pe
una più ampia unità demo-

. 
Si a dunque pe  noi di 

e pe e le e 
del o a e 
dai i immediati del 
paese, da quelli del o 
delle i locali a 
quelli della a del 
paese. 

o e pe
e l'unità . 

Non esiste oggi né -
tiva di , né la -
spettiva di un o di uni-
tà nazionale. Non dobbiamo 

i falsi dilemmi ma lavo 
e pe e la , pe
e le e . 

a questo o e da questa 
iniziativa " dipendono -
mente : i sviluppi dèlia 
situazione. 

Aita 
Non siamo di e — ha 

detto il compagno Vincenzo 
Aita — a una sconfitto i 
ca del movimento : 

e la e flessione che 
abbiamo o nel voto 
del 3 e 4 giugno ci impone 
una e attenta a tutti 
i livell i del o pe  indi-

e limiti , i e difetti 
della a iniziativa. 

Valutiamo pe  esempio il 
voto, in una a come 
quella di , dove ab-
biamo avuto una a tenuta 
nel ceto medio, di e a 
un calo nella classe a e 
nei ceti . o 

o è allo sbando; ci 
sono i i nell'in-

a di e a-
. Una e -

tenza negli i anni ha 
posto la questione della -
duzione e della -
ne del . a una 

a che impegnava di-
e contadini e in-

. e che si è
ò solo in e del-

. e il o 
o non ha saputo 
e adeguatamente le 

i dei con 
tadini. 

o e uno o 
pe e le i 
dell'avanzata della C in 
queste zone. Si è o 
giustamente di clientelismo. 

, c'è un e clienteli 
smo. ma non è solo quello 

, di tipo vecchio. 
C'è anche un nuovo cliente 
lismo. che si appoggia in 

e sui complicati 
meccanismi deg'i i a 
livello della CEE a sostegno 
di alcune . Noi 
abbiamo avuto e diffi -
coltà a e su que>ti 
meccanismi e ad e una 

a a posizione po-
litica in . 

Sul voto ha influito anche 
il modo come si è a 
agli occhi delle i mas 
se la politica di unità dopo 
il voto del 76. che a sta-
to un voto a sostegno di un 

o di cambiamento. La 
politica di unità invece si è 

a alle i masse 
essenzialmente come o 

a e politiche, e in -
e a noi e la . Sul-

le questioni economiche è 
passata la politica dei due 
tempi, e l'economia ita-
liana si andava -
do e , ponendoci 
— o nel -
n o — di e a i 
sulle quali non abbiamo sa-
puto e con effica-
cia. 

"  E* o oggi un ag-
o del o me-
. ponendo il 

a del o al-

(Segue a pag. 9) 
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l'attenzione di tutto il parti -
to. 

E dobbiamo anche ridefini -
re con precisione i contenuti 
della politica del compromes-
so storico, troppe volte usci-
la deformata e distorta nella 
sua realizzazione pratica. Ci 
siamo presentati al grande 
appuntamento della nuova 
maggioranza con una sinistra 
divisa. o oggi giusta-
mente che con questa C 
non è possibile alcun accor-
do, dalle elezioni la sinistra è 
uscita ancora più frantumata 
che nel passato. o 
dunque lavorare per  rico-
struir e un livello più alto di 
unità a sinistra, condizione 
indispensabile per  realizzare 
un cambiamento vero e per 
riprender e la via della soli-
darietà tra tutte le forze de-
mocratiche. 

Franco 
o 

Occorre evitare il rischio — 
ha detto Franco o — 
che si riproduca nel partit o 
un nuovo « attesismo », ma-
gari alimentato dall'illusion e 
delle capacità taumaturgiche 
della « opposizione ». Per 
questo, occorre rispondere 
con chiarezza alla domanda: 
e perchè in questi anni ce 
l'abbiamo fatta solo in parte, 
e che cosa bisogna fare subi-
to. e in prospettiva? >. 

10 non sono per  una in-
terpretazione tutta soggetti-
vistica del risultato negativo: 
quella che abbiamo definito 
e controffensiva » c'è stata: e 
non solo per  il terrorismo, 
ma anche per  quella sottile 
ma sistematica campagna 
contro il PC  che ha teso ha 
presentarlo come una forza 
« non più sulla cresta del-
l'onda ». Noi dobbiamo -
tere meglio sul modo in cui 
si forma l'opinione pubblica 
in un paese moderno, e an-
che in , sugli strumenti 
che gli altr i usano (lo stesso 
voto giovanile è in gran parte 

un «voto di opinione»), e sul 
più debole funzionamento in 
questi anni del nostro punto 
di forza fondamentale nel 
«fare opinione»: i grandi 
movimenti di massa. Un e-
sempio: la scuola, e il man-
cato impegno dei comunisti 
nel costruire un forte unita-
ri o tessuto sui problemi della 
formazione giovanile, della 
famiglia, ecc. 

11 partit o è stato «permea-
bile > a questa controffensiva, 
die si è inserita nei varchi 
fr a gruppi dirigenti e base 
del partito . 

Entr o una linea che è stata 
ed è giusta, e i cui fonda-
menti vanno oltr e il dato e-
lettorale, occorre rifletter e 
sull'esigenza di trovare un 
punto più realistico di equi-
libri o fr a l'azione per  dare 
una prospettiva a tutto il 
Paese (in una fase di conti-
nue emergenze) e la capacità 
nostra di presentarsi sempre 
come la forza che. entro una 
politica di unità, mantiene u-
na forte adesione alle attese 
e ai bisogni delle classi popo-
lari : qui la riflessione sui 

< limit i » e gli error i mi pare 
particolarmente significativa. 

Ora, occorre che l'immagi-
ne e la sostanza di una Torte 
unità politica dei comunisti 
emerga meglio, senza sbava-
ture. attorno all'asse della 
strategia della solidarietà 
democratica, asse che deve 
essere punto di verifica di u-
na più fort e unità a sinistra. 
Unità e coesione del partit o 
sono la condizione di un di-
battit o aperto, che non. pro-
duca confusione e attesismo. 

Tanto più nella fase di op-
posizione che ci si presenta, 
il PC  deve qualificarsi più 
nettamente come il partit o 
che alla proposta di unità 
per  salvare a porta la 
sua forza di combattimento, 
la sua natura di punto di ri -
ferimento alternativo ideale. 
morale e politico per  le forze 
miglior i del paese. 

Giuliano 
Pajetta 

11 gruppo comunista al nuo-
vo Parlamento europeo — ha 
detto Giuliano Pajetta — deve 
assumere un solenne impegno 
a occuparsi dei problemi degli 
emigrati e a mantenere uno 
stretto contatto con essi. 

l risultato elettorale nel 
«no complesso, direi in una 
battuta, se ci ha visto scon-
fitt i non ha visto certamente 
vincitor i gli altri . 

Bisogna affrontar e imme-
diatamente la questione delle 
possibilità di recupero che a 
rr.e paiono ampie, ampie spe-
cie tr a i lavoratori ; l'indebo-
limento elettorale dei comu-
nisti. infatti , fa sentire più 
fort e il padronato, milioni di 
operai k> vedono immediata-
mente. 

Ad ascoltare alcuni -
venti viene da chiedersi: ma 
abbiamo fatto in questi tr v 
anni soltanto una sequela di 
errori ? o non credo, comun-
que bisogna invece doman-
darsi quando, come e soprat-
tutt o perchè abbiamo sba-
gliato. E gli error i sono nati 
a mio avviso perchè abbiamo 
avuto una visione statica del-
la situazione, quando non 
abbiamo compreso i muta 
menti nei rapport i di forza 

sociali e politici e 1 fenome-
ni nuovi. Questi tr e anni non 
sono stati uguali: siamo par-
tit i con un grande slancio a 
cui faceva da contrappunto 
uno sbandamento tra gli av-
versari, una situazione che ò 
andata mutando anche sul 
piano economico. E cosi allo 
stesso modo abbiamo parlato 
di crisi al nord come al sud 
mentre ci trovavamo di fron-
te a situazioni distanti n 
qualche caso opposte, 

Abbiamo commesso error i 
di presunzione intellettuale, 
di volontarismo, ci è mancata 
una esatta conoscenza delle 
nostre forze reali e non 
sempre abbiamo commisura-
to i nostri obiettivi a queste. 
Questo ha impedito anche le 
necessarie correzioni, ha im-
pedito la riorgartizzazione 
puntuale delle nostre forza, 
l'adeguamento delle nostre 
scelte. 

e ultim i > elementi del 
mio intervento — ha conclu-
so Giuliano Pajetta — sono 
quelli del linguaggio e del 
partito . n molti casi c'è da 
lamentare 1' uso di un lin-
guaggio incomprensibile, da 
iniziat i e questo anche aul'a 
nostra stampa. 

Sul partit o mi pare poi ci 
sia da dire che non sempre 
le critich e si traducono in 
fatti , non sempre c'è la pron-
tezza necessaria nelFattuare 
le correzioni: un esempio per 

tutt i il discorso di Berlinguer 
dello scorso maggio ai segre-
tar i federali, dopo le elezio-
ni amministrative, discorso 
giusto a cui poi non sono 
seguiti i necessari interventi 
politic i e organizzativi. 

Su un piano politico più 
generale un momento di 
mancata coerenza mi sembra 
essere quello dello scorso au-
tunno. dopo il giusto discor-
so di Genova e quando già 
apparivano chiare le decise 
resistenze della e e non so-
lo di essa a una politica di 
rinnovamento: abbiamo cre-
duto possibile trasformare il 
piano Pandolfi, invece di 
prenderne da allora le op-
portune distanze. 

Terracini 
Non è il caso — ha rilevato 

Umberto Terracini — che io 
ripeta qui quel che penso del-
la strategia cosiddetta del 
compromesso storico. o dis-
si ampiamente al 14. e al 
15. Congresso. a 
quinquennale e il suo ultimo 
sbocco non hanno contribuit o 
a farmene ricredere, tanto 
più di fronte ad un insucces-
so elettorale che segna un 
conseguente sviluppo di quel-
la linea. Eppure attendevo 
con estremo interesse di co-
noscere ciò che in proposito 
il nostro segretario generale 
e i compagni del CC e della 
CCC avrebbero detto. E' sta-
ta, certo, l'occasione di una 
profonda, severa analisi del-
l'attivit à del partito , e di cri-
tiche numerose, di ogni gene-
rè e sotto ogni specie, che 
largamente condivido. a 
permane l'intendimento, pres-
soché di ognuno, di salvare 
la linea del compromesso sto-
rico della quale si è ricon-
fermata la piena validit à an-
che se la sua formulazione 
nominale si è fatta ormai de-
sueta nel linguaggio nostro. 

Valida la linea — si dice —, 
ne fu tuttavi a errata, erratis-
sima, l'attuazione. n realtà 
è questa una tesi non vero-
simile. a politica del com-
promesso storico impegnava, 
infatti , e ha impegnato il par-
tit o sin dall'inizi o in un par-
ticolare sistema di intese e 
rapport i e collaborazione non 
con il più vasto arco di forze 
democratiche ma con la C 
e unicamente con essa. Essa 
non poteva essere, né è sta-
ta. la pur  sbandierata politi -
ca di unità democratica na-
zionale, e tanto meno ovvia-
mente una politica di unità 
della sinistra o delle sinistre, 
d'altrond e non perseguita e 
anzi contestata perchè alter-
nativa. E d'altr a parte, ap-
plicandoci nell'attivit à legisla-
tiva in quel quadro di rap-
porti con la , la nostra 
condotta e la nostra iniziati -
va non poteva non esserne 
profondamente condizionata. 
Al punto da suggerirmi l'im -
magine di una specie di pla-
gio (del quale noi fummo in-
consci) della C nei nostri 
confronti ma che la C 
ha meditatamente portato a-
vanti. 

l nostro obbiettivo strate-
gico era l'avvicinamento al-
l'area di governo e la mar-
cia relativa fu condotta in 
forme nuove e per  vie origi-
nali, partendo dalle posizioni 
conquistate con le elezioni del 
20 giugno. Attraverso le tr e 
fasi del governo delle asten-
sioni, del programma di go-
verno concordato e dell'en-
trat a nella maggioranza di 
governo credevamo di essere 
felicemente giunti alla soglia 
della quarta e definitiva fase. 
Così almeno credeva e pensa-
va grande parte dei compa-
gni, dei simpatizzanti, degli 
elettori nostri. a propri o al-
lora la C si è smascherata 
e ha mostrato il suo volto 
di sempre. E ciò non perchè 

o non c'era più. ma per-
chè la sua essenza è immu-
tabile, la sua natura sempre 
quella: ieri . oggi, e anche do-
mani. Questo non le impedi-
sce di condurre una politica 
mutevole, duttile: a volta a 
volta, però, in funzione della 
sua connaturata qualificazio-* 

 ne sociale e ideologica che 

non può mutare col mutare 
dei tempi. 

Noi, meno sperimentati in 
queste esercitazioni, per  atte-
nerci alle intese ci siamo 
troppo spesso discostati dalle 
nostre specifiche posizioni, ed 
è ciò che la gente più sem-
plice ha avvertito e severa-
mente giudicato col riflusso 
conseguente del nostro elet-
torato. A riprov a ricordo 
quanto molti compagni inter-
venuti nel dibattit o hanno det-
to sul recupero di consenso 
subito avvertito dopo l'uscita 
nostra dalla maggioranza. 
Ora il partit o ha deciso il 
passaggio all'opposizione. e 
ne rallegro, anche perchè una 
opposizione conseguente ha u-
na sua logica che sempre 
maggiormente ne consolida lo 
svolgimento a sbocchi che 
non possono negarne i motivi 
e la genesi. Nella fattispecie 
la nostra opposizione, nata 
dal fallimento delle intese con 
la , non può mirar e a rin -
novarle, sia pure in mutate 
condizioni. a ciò è inve-
ce implicit o nell'affermazione 
della persistente validità del 
compromesso storico, affer-
mazione che di per  sé inva-
lida e minaccia la fecondità 
dell'opposizione e fa dubitare 
dell'impegno con cui la si in-
tende portare avanti. 

e è contrappo-
sizione risoluta alla . o è 
vuota formula. Essa compor-
ta perciò una seria iniziativa 
per  l'unit à a sinistra vista 
sinora in contrapposizione a 
quella del compromesso sto-
rico e per  questo rifiutata . 
Se l'alternativ a fu negata si-
no a ieri , oggi e domani non 
può essere accettata per  l'op-
portunit à politica. Neanche ri -
dando valore ad una conce-
zione cui già ci inchinammo. 
Penso all'affermazione che 
non si può governare con il 
51 per  cento. a C ha inse-
gnato in questi anni che si 
governa anche con il 39 per 
cento quando gli altr i lo con-
sentono e lo tollerano. Certo. 
la politica dell'unit à della si-
nistra è oggi molto difficil e 
anche per  l'atteggiamento e 
l'azione del PS  il quale si 
è avvalso e si avvale prete-
stuosamente dei nostri atteg-
giamenti e delle nostre scelte. 
Tanto maggiormente noi dob-
biamo in modo netto scegliere 
e operare per  la tinea delle 
intese con esso, ai fini di 
una sempre più larga unità. 

o però convincerci 
che ciò esige da parte nostra 
non l'accantonamento a ter-
mini indeterminati del com-
promesso storico, ma il suo 
definitiv o e completo ripudio . 
Quanto più rapidamente a cip 
giungeremo, tanto meglio ri-
pareremo i danni che ci ha 
arrecato la linea seguita sino 
alla vigili a delle elezioni. 

i 
l giudizio politico del voto 

— ha detto il compagno An-
tonio i — esprime un 
certo spostamento a destra 
sul piano politico e un males-
sere profondo sul piano so-
ciale con il pericolo di un 
riflusso moderato. Siamo di 
front e ad una situazione 
preoccupante in cui si ricon-
ferma il nostro ruolo e la 
nostra strategia. Vi è il pro-
blema della nostra linea in 
rapport o al risultat o elettora-
le, se cioè essa deve essere 
modificata e in che misura. 
rilanciando una iniziativ a uni-
tari a verso quelle forze popo-
lar i che ritrovan o nella C 
la forma del loro rapporto 
ccn lo Stato. Questo non 
esclude una nostra iniziativ a 
e una forte capacità unitari a 
verso il PS  non in «astrat-
to » e metodologicamente ma 
nel merito di alcune grandi 
questioni — come -
giorno —. collegandola alla 
prospettiva dell'azione di go-
verno. Vi è inoltr e il proble-
ma della collocazione nostra 
all'opposizione, evitando for-
mule ambigue come quella 
« opposizione di governo » che 
possono creare confusione, 
ma mantenendo ferma la ne-
cessaria distinzione di ruoli . 

Un'analisi rigorosa del voto 
meridionale ci dimostra, oltr e 
le cose che già sono state 
dette, che nel e ri -
sorge il centro-sinistra, sia in 
molte regioni che nelle grandi 
citt à e ciò può portare ad 
un preoccupante ritorn o indie-
tro . n una città come Cata-
nia tra gli altr i risultati  del 
voto non vi è soltanto l'af-
fermazione del partit o radi-
cale, ma anche il sorgere di 
forme dì «pannellismo loca-
le » che possono portare il 

o più indietro di 
quanto non dica lo stesso ri -
sultato elettorale. 

a influit o sul voto del 
o non solo la co-

siddetta politica dei due tem-
pi, ma l'avanzare di una fran-
tumazione fr a aree di svilup-
po e i aree di arretramento. 
Vi è stato nel partit o un ri -
tardo di direzione politica, di 
comprensione degli effetti del-
la crisi del o che 
non è stata ancora analizzata 
in tutt a la sua ampiezza. An-
che la categoria dello «Stato 
assistenziale > è una catego-
ria  incerta che non ci aiuta 
a comprendere la realtà. Co-
sì come la politica delle inte-
se fondamentale nel -
giorno nella fase del 1975 e 
del 1976 si è successivamente 
frantumat a in un arcipelago 
di intese che hanno di fatto 
finit o con l'avallar e 1 metodi 
del centrosinistra e a ridar e 
centralità alla . 

Un errore di fondo verso 

il o è quello di 
non aver  prodotto, propri o 
quando maggiori si facevano 
le insistenze della C sulla 
politica di cambiamento, una 
iniziativ a generale che met-
tesse in discussione le intese 
e non aver  compreso che di 
front e alla crisi bisognava ap-
profondir e nel partit o le que-
stioni della nostra azione me-
ridionalist a e che sarebbe sta-
ta util e alla nostra politica 
nazionale e a dare maggiore 
forza all'unit à democratica u-
na iniziativa generale nel 

. a necessità di 
un momento di riflessione 
complessiva sul o 
è quanto mai necessaria ora 
per  farl o divenire il centro 
della nostra azione di forza 
di opposizione. 

o 
Per la prima volta, dopo 

più di un trentennio, in que-
st'area dell'Occidente — ha 
rilevato Pietro o — la si-
nistra tutta intera si è trova-
ta alle soglie della partecipa-
zione diretta al governo del 
Paese. Nonostante limiti , er-
ror i e approssimazioni, resta 
il fatto che da noi si è ci-
mentata in una prima prova 
una strategia dell'accesso del-
le classi lavoratric i al potere, 
che ha caratteri inediti e che 
è giunta ad un appuntamen-
to cosi importante dopo due 
decenni di grandi lotte di 
massa. 

è sorta allora la diffi -
coltà? E perchè l'insuccesso 
attuale? E' utile, fecondo sof-
fermanti , nell'esame di que-
sto triennio, sul rapporto tra 
azione di risanamento e azio-
ne di rinnovamento. E' vero, 
lo schieramento che nel '75-
'76 votò per  la sinistra e spe-
cificamente per  il nostro par-
tit o era lungi dall'essere unì-
voco e omogeneo. Perciò la 
lotta per  un nuovo tipo di svi-
luppo, cioè per  una ristruttu -
razione della società e una ri -
composizione in avanti delle 
forze in movimento si pre-
sentò a noi come una neces-
sità, come garanzia di tenuta 
e al tempo stesso come la 
condizione perchè la .stessa 
politica delle alleanze potesse 
andare avanti. 

Perciò il banco di prova 
che ci si presentò fu costitui-
to anzitutto dal o 
e dai giovani, con le date e i 
contenuti che bisogna attri -
buir e oggi a questi nomi. o 
ampliamento della base pro-
duttiv a comportava lavoro 
qualificato, connessione tra 
scolarizzazione di massa e 
nuove scelte produttive, go-
verno democratico della mo-
bilit à del lavoro, esperienze 
collettive in cui vivessero spa-
zi di libertà, forme dì asso-
ciazione in cui l'individualit à 
del nostro tempo non si sen-
tisse schiacciato: insomma. 1 
bisogni e i soggetti nuovi, a 
cui si sono riferit i molti com-
pagni in questo dibattito . a 
questo significava, doveva si-
gnificare, che diventava deci-
sivo. per  singoli e per  gruppi. 
la possibilità di contare non 
solo nei momenti fondamenta-
li dell'azione dello Stato mo-
derno. ma anche nella vita e 
nelle decisioni dei partiti , al-
largando le forme di espres-
sione e di organizzazione del-
l'esperienza politica. Se il par-
tit o politico operalo non si fa 
esso stesso promotore di que-
sto sviluppo di una democra-
zia organizzata, non c'è da 
sorprendersi se si allarga il 
varco per  una frantumazione 
corporativa della società. Que-
sto contava molto ^f^n e per 
il rapporto con la : signi-
ficava, cioè, definire"  forme 
e terreni di vita sociale, po-
litica . statale, che' coinvolges-
sero e indicassero un nuovo 
spazio anche a forze, ceti. 
cultur e oggi organizzati nel 
mondo cattolico o attorno al-
la . Costruire insomma for-
me comuni di democrazia e 
di Sfato che vadano oltr e la 

a strsteffia d» , e 
diano garanzie diverse da 
auelle che o affidava al-
la «centralità» de. al siste-
ma suo proorio di mediazio-
ne tra società e Stato. 

a qui dobbiamo riconosce-
re francamente i limit i che si 
sono manifestati anche in una 
sinistra forte come quella ita-
liana e n un'azione origina-
le qual è quella del nostro 
partito : nel carattere dei mo-
vimenti di lotta, negli obietti-
vi di riforma  del potere, nelle 
forme di organizzazione del-
l'esperienza politica e. per-
chè no?, anche nella cultura 
con cui conoscere i cambia-
menti indotti nella società dal-
le nostre stesse battaglie. E' 
nel difetto di questi strumen-
ti di intervento democratico 
che è passata la ristruttura-
zione del tipo « economia som-
mersa ». e ha trovato recu-
pero nel o il siste-
ma di potere de: sono passati 
cioè forme di lavoro e di con-
sumo. tipi di professionalità 
precari; modi di essere nel-
la collettivit à visti da chi li 
vive come estraneazione o 
sussidio, come parte provviso-
ri a di sé rispetto a una pro-
pri a personalità da realizza-
re altrove, per  altr e vie. 

Guardare in faccia questi 
limit i non ci indebolisce. An-
zi, ci aiuta a costruire l'ar -
ma vera per  riportare  le mas-
se all'offensiva. Non è dun-
que sofisticheria chiedere un 
ampliamento della nostra tra-
dizione e della nostra cultu-
ra. una verifica e uno svilup-

! pò dei concetti con cui guar-
 diamo ad una società in cui 

la dialettica delle classi non 
si sviluppa secondo uno sche-
ma di polarizzazione lineare, 
ma ci rimanda a figure so-
ciali complesse, e anche a do-
mande di progresso che a 
volte attraversano ceti assai 
diversi tr a loro. 

E' su questi temi che vive e 
si qualifica quel discorso del-
la sinistra e sulla sinistra che 
è stato uno dei punti centra-
li del nostro dibattito . E' inu-
tile, perdente, ignorare le ra-
dici profonde delle divisioni 
attuali . o più fecondo è 
metterle a nudo e farsi cari-
co ognuno delle domande
delle obiezioni altrui , fuori da 
una sterile contrapposizione 
di bandiere. Un nuovo cam-
mino unitari o della sinistra 
italiana non si improvvisa, an-
zi esso comporta un intreccio 
di momenti. Ne annoterò tr« 
schematicamente. 

l primo. l no della C al-
la partecipazione dei comuni-
sti al governo, per  ciò che 
esso rappresenta come rin-
novata discriminazione dentro 
la sinistra e difesa testarda 
del vecchio sistema di pote-
re. determina una pesante dif-
ficoltà per  l'azione del . 
E al tempo stesso ripropo-
ne la questione di un suo mo-
lo. del peso e dell'iniziativ a 
che è chiamato ad esercitare 
nella specificità della situa-
zione italiana. Credo che dob-
biamo esser  tutt i consapevoli 
di questa difficolt à e di que-
sto ruolo: due dati della real-
tà che vanno visti nella loro 
connessione. Spetta al PS  la 
difficil e risposta. a mi sem-
bra importante anche come 
saprpmo vivere insieme que-
sto passaggio delicato: non 
solo perchè dal modo in cui 
esso sarà affrontato e risol-
to dipenderanno narecchie co-
se, ma perchè già qui si avrà 
un segno della capacità della 
sinistra i avere visione arti -
colata di se stessa, senza 
spaccarsi, e di concepire l'u-
nità come costruzione laica. 
fondata sulla materialit à del-
le vicende di classe e verifi -
cata su programmi, m'ometti. 
Una tale esigenza mi sem-
bra ancora più forte se la 
riportiam o alle necessarie di-
mensioni europee e alla co-
struzione. necessaria, di un 
internazionalismo aperto ai 
nuovi soggetti sociali, politici . 
statali emergenti nel mondo. 

l secondo momento riguar-
da la ricerca dei punti di 
convergenza, anche limitati . 
su cui possiamo in modo veri-
tiero avviare subito, dinnan-
zi all'intensificarsi dello scon-
tr o sociale e politico, un'azio-
ne comune pur  da-diverse col-
locazioni nello schieramento 
politico e pariamentare. 

l terzo momento: contem-
poraneamente mi sembra pos-
sibile gettare le basi di un 
lavoro di più largo respiro che 
confronti , verifichi , aggiorni 
l'analisi della fase nuova che 
si è aperta nel mondo, e svi-
luppi il confronto tr a le di-
verse ipotesi strategiche. -

Non vedo questo lavoro se-
o dal discorso con il mo-

vimento cattolico e con la 
: se accettassimo tale se-

parazione o contrapposizione 
vorrebbe dir e che la ricerca 
di un'intesa politica in que-
sti anni era solo un giochetto 
di politicanti , sia da oarte 
della sinistra che da parte 
della ; e questo io non lo 
credo 'nemmeno per  la . 

a linea o non fu una 
concessione a noi: a suo mo-
do essa cercò una risposta al-
la necessità incalzante di mi-
surarsi con i problemi crucia-
li emersi dallo scontro so-
ciale sviluppatosi negli Anni 
Sessanta e dopo. 

a se la linea di o fu 
questo, il rifiut o attuale di 
procedere su tale strada com-
porta implicazioni grandi per 
il ruolo stesso e la prospetti-
va della . Essa si trova a 
fare i conti con un PC  che, 
pur  pagando un prezzo, re-
spinge un'interpretazione del-
la solidarietà nazionale come 
assimilazione e riduzione en-
tr o il sistema di potere e il 
modo di far  politica della . 
l nostro orizzonte non è un 

ruolo di compartecipi, più o 
meno forti , dentro il sistema 
di mediazione politica costrui-
to dalla . Siamo un'altr a 
cosa: non accettiamo i «due 
tempi » a cui forse pensava 
l'accorta manovra di : 
oggi appagarsi di una qual-
che quota parte del potere 
media torio, poi sì vedrà. Non 
è cosi. Perciò il problema di 
come governare questa fase 
della società italiana e le sue 
crisi si ripropone tutto intie-
ro. e della crisi 
energetica toglie spazio alla 
prosecuzione meccanica dello 
Stato assistenziale. E la C 
ha davanti a sé la difficil e 
questione di come mantenere 
la sua centralità nello Stato, e 
anche quella relativa autono-
mia verso determinati gruppi 
capitalistici che le ha garanti-
to un ruolo cosi durevole. 

Non vedo perchè la sini-
stra e noi stessi dovremmo 
rinunciare all'ambizione di in-
cidere in questa fase, in cui è 
in gioco la collocazione e lo 
avvenire di questo perno tren-
tennale del sistema politico 
italiano. o piuttosto 
darci più netta coscienza, sen-
za abbellimenti, delle impli -
cazioni di tale questione, del-
la sua incidenza sul tema del-
lo Stato e del potere; e at-
trezzarci meglio per  le crisi 
non semplici che tale impe-
gno comporta, e per  defini-
re l'alternativ a democratica 
che proponiamo alle forze di 
matrice cattolica. 

Forse più di ieri dobbiamo 

renderci conto che esistono, 
possono esistere, interlocuto-
r i validi quanto più allarghia-
mo il nostro discorso a tut-
ta l'area e a tutte le novi-
tà del mondo cattolico, essen-
do questo, nel nostro Paese, 
uno dei nodi fondamentali per 
avviare cambiamenti struttu -
ral i e forme di transizio-
ne che si muoveranno su stra-
de inedite e in direzione di 
forme nuove di rapporto tra 
Stato e società. 

i 
a controffensiva che si è 

organizzata contro di noi do-
po il 20 giugno '76 — ha det-
to i — non è certo 
sufficiente a spiegare tutta la 
nostra perdita, ma sarebbe 
un errore non metterla in 
conto, anche per  capire co-
me in questo quadro sia sta-
to più facile sbagliare. Piut-
tosto, c'è da chiedersi se sia-
mo stati in grado di fronteg-
giarla adeguatamente, o non 
abbiamo invece registrato una 
certa pesantezza, lentezza di 
movimenti e mancanza di con-
vinzione e unitarietà sulla li-
nea; per  cui cose che ave-
vamo pur  detto, obiettivi che 
avevamo individuato, li abbia-
mo lasciati cadere. Se si vuo-
le mettere fino in fondo a 
profitt o questa frustata, una 
seria discussione va fatta sul 
partit o e sulla sua adeguatez-
za (non solo numerica) al li-
vello dello scontro di classe 
in atto nel paese. o 
sapere ascoltare di più, senza 
che questo significhi conces-
sione alle spinte più contra-
stanti o abdicazioni al ruolo di 
gruppo e forza dirigente. 
Quanto alle antenne che ci sa-
rebbero mancate, si trascu-
ra di dire che noi sapevamo 
fin dall'inizi o di imbarcarci 
in una esperienza irt a di diffi -
coltà e pericoli; d'altr o can-
to eravamo chiamati dai nuo-
vi rapport i di forza ad assu-
merci precise responsabilità 
in ordine all'analisi che face-
vamo della gravità della cri-
si del paese. E questa ana-
lisi ci portava a concludere 
che non potevamo starcene 
alla finestra e che c'era una 
vera e propri a gara contro il 
tempo da ingaggiare per  evi-
tare il tracollo del paese. Piut-
tosto c'è da chiedersi se 11 
giudizio che abbiamo espres-
so sulla crisi è stato sempre 
sufficientemente articolato e 
aggiornato e se un'enfatizza-
zione della crisi anche quando 
il momento più acuto era al-
meno momentaneamente su-
perato, non ci ha legato le 
mani più del necessario. -

i si è poi sofferma-
to sul risultato elettorale di 
Trieste, che ha messo in evi-
denza una situazione di crisi 
politica, cultural e e mora-
le assai grave e pericolosa. 

e elezioni erano attese co-
me una verifica dopo il terre-
moto che o scorso anno ave-
va sconvolto la geografia po-
litic a della città portando la 
lista per  Trieste al secondo 
posto nella provincia. Ebbene, 
il dato del 3 giugno, è contras-
segnato dall'ulterior e consoli-
damento della a che di-
venta il primo partito , dall'ul -
terior e tracollo della C che 
dopo aver  perso 10 punti nel 
'78 ne perde altri x3 quest'an-
no, dalla nuova flessione di 
tutt i i partiti , con l'unica ec-
cezione che riguarda il PC
che recupera sia pure di poco 
sullo scorso anno (il che non 
deve nascondere Ù calo del 
5.6 per  cento sul '76). A par-
te o sbandamento e la crisi 
che investe varie forze demo-
cratiche a cominciare dalla 

. c'è da preoccuparsi per 
i riflessi che questa situa-
zione può avere su scala non 
solo locale. Non è un caso 
che l'ambasciatore Gardner 
sia venuto a Trieste manife-
stando un preoccupante inte-
resse politico e strategico per 
la città, lasciando intendere 
che la Sesta flott a USA fa-
rà sempre più spesso capo al-
lo scalo giuliano: Né va sotto-
valutata la sortita di Piccoli 
che. cogliendo di sorpresa i 
dirigent i locali della , ha 
avanzato dopo il 3 giugno il 
problema di una autono-
mia speciale per  Trieste che 
pone in discussione l'unit à re-
gionale. E*  sempre nel cli-
ma di intolleranza che ca-
ratterizza le posizioni della 

a che hanno trovato spa-
zio nuove provocazioni fasci-
ste (sette attentati nel giro di 
qualche mese). e non si 
può sottovalutare la forte op-
posizione esistente in città al-
la luce del voto nei confronti 
di quella parte del trattat o 
di Osimo che prevede la di-
slocazione sul Carso della zo-
na industriale mista italo-ju -
goslava. Sono tutt i problemi 
che richiedono una nuova at-
tenzione da parte della stes-
sa e del Partito, che 
già nei mesi scorsi aveva di-
mostrato di saper  cogliere tut-
ta la delicatezza della situa-
zione triestina. 

l voto di Trieste emergo-
no questioni specifiche di una 
città nella quale pesa una sto-
ria  tormentata: riaffior a per 
esemplo lo sciovinismo, una 
diffidenza antislava che con-
trasta con i rapport i di buon 
vicinato e dì crescente inter-
scambio economico con la 
Jugoslavia. a c'è anche la 
espressione di un malessere 
più profondo e diffuso, una 
sfiducia nello » stato e nelle 
istituzioni che forse non è so-
lo di Trieste, se è vero che 
l'astensionismo e le schede 
nulle e bianche sono state 

molte di più in questa cir-
costanza in tutto il paese. C'è 
nel risultato della - a una 
sorta di ripulsa verso la po-
litic a e le regole della detno-
crazia, un rifiut o della scel-
ta ideologica. n questa si-
tuazione i compiti del partit o 
sono assai impegnativi e ar-
dui; ma propri o da una real-
tà come quella triestina emer-
ge il valore di fondo della 
strategia unitari a che il PC
persegue, perchè la situazio-
ne di Trieste non potrà esse-
re sanata se non ci sarà uno 
sforzo e un impegno unita-
ri o di tutte le forze demo 
cratiche. 

o 
a 

Non voglio ripetere — ha 
detto o a — 
l'analisi del voto giovanile: 
già altr i compagni ne hanno 
parlato nel corso di questo 
dibattito . a è importante e-
saminare le grandi tendenze 
e i problemi che il voto pone 
a noi, al partit o e alla fede-
razione giovanile. Già all'in -
domani del 1976, infatti , die-
tr o allo straordinari o consen-
so nostro tra i giovani, c'e-
rano problemi reali: segni di 
una frattur a sociale tra gio-
vani e classe operaia, una 
mancata conquista ideale e 
culturale, una presenza orga-
nizzata nostra inadeguata tra 
i giovani. l problema che ci 
trovammo di fronte era quel-
lo di consolidare il consenso 
ottenuto. a nostra iniziativa 
è stata viziata da error i e 
difetti , come ha rilevato il 
rapport o di Berlinguer. Ed è 
mancata la piena consapevo-
lezza delle novità, il coraggio. 
il respiro politico e culturale 
per  affrontar e il tema della 
ricostruzione di una federa-
zione giovanile comunista di 
tipo nuovo, su basi nuove. 

Abbiamo sottovalutato an-
che le condizioni oggettive 
nelle quali ci trovavamo ad 
agire, l'asprezza della lotta 
che avevamo di fronte: ma 
anche questo ci induce a una 
riflessione sui grandi temi 
della nostra politica, al no-
stro rapporto con la società, 
a un rinnovamento della 
nostra cultura. Cèrto, vanno 
difesi e riaffermat i i capisal-
di della nostra strategia, ma 
non di una ripetizione asfitti-
ca abbiamo bisogno, quanto 
piuttosto di una battaglia po-
litic a aperta, coraggiosa e 
appassionata, facendo i conti 
coi grandi problemi venuti 
alla luce in questi anni ed 
evidenziati dal voto. Questa è 
la condizione per  unire e 
rendere più consapevole il 
partit o e per  andare avanti 
meglio, neutralizzando i peri-
coli — che sono presenti oggi 
— di un generale spostamen-
to a destra. 

e sono le questioni sulle 
quali mi voglio soffermare: 
quella della nostra strategia 
di unità e quella delle allean-
ze del movimento operaio. 

Nelle concrete condizioni 
del nostro Paese la strategia 
dell'*alternativ a di sinistra» 
non è una soluzione: essa si 
può presentare soltanto o 
come una linea avventuristi-
ca. o come accettazione di u-
na egemonia riformista e so-
cialdemocratica nel movimen-
to operaio. Oggi, nella attuale 
situazione politica, essa si 
tradurrebb e in una ' paralisi 
del partito , in un. suo arroc-
camento settario. Ciò non 
vuol dire, tuttavia, che sia 
giusto considerare con fasti-
dio o sufficienza le questioni 
che ci vengono poste dal di-
battit o aperto nella sinistra, 
dal PS  o da altr e forze in-
tellettuali o dal PdUP. Anzi: 
dobbiamo divenire noi prota-
gonisti di quella discussione, 
portando alla luce l'inconsi-
stenza della linea dell'alterna-
tiva come strategia rivoluzio-
naria, per  sviluppare il con-
front o e rinsaldare l'unit à 
della sinistra. 

o sviluppo di una capacità 
unitari a di governo e di a-
zione nella società delle si-
nistre è infatt i condizione per 
rimetter e in movimento la si-
tuazione politica e per  rilan -
ciare su basi nuove la politi -
ca di unità democratica. Cioè 
per  condurre insieme l'unit à 
e la lott? contro le resistenze 
conservatrici e il sistema di 
potere della . Ciò esige li-
na impostazione aperta e di 
lotta della politica di unità 
democratica. E' assurdo dir e 
che se uno schieramento di 
sinistra unito e credibile a-
vesse il 51 per  cento non a-
vrebbe né la rappresentativi-
tà politica e ideale, né la for-
za cultural e per  governare 

. Certo, non è questo il 
governo per  cui noi ci bat-
tiamo e di cui ci sarebbe bi-
sogno, né si potrebbe pensa-
re di fare il socialismo in 
questo modo; ma un tale go-
verno potrebbe tuttavia go-
vernare. Altriment i saremmo 
noi stessi a sottolineare l'i -
namovibilit à e la centralità 
della , e ogni rapporto 
con essa non potrebbe che 
essere subalterno. 

Sul secondo punto. T  voto 
e la vicenda di questi anni 
testimoniano un indebolimen-
to nostro che ha una qualità 
sociale (i giovani, il -
giorno, le grandi città). Vi è 
dunque un indebolimento 
della nostra politica di al-
leanze sociali, che deriva an-
che da un ritardo  nella ana-
lisi delle trasformazioni della 
società (la riduzione relativa 

dell'area del lavoro produtti -
vo, lo svilupparsi di un'area 
di emarginazione sociale), e 
quindi della qualità nuova 
della nostra politica delle al-
leanze che deve essere 
sempre più intesa come ca-
pacità di unire le forze fon-
damentali per  una trasforma-
zione sociale intomo ad un 
progetto di rinnovamento e a 
nuovi valori. o rico-
noscere dunque che vi sono 
nuovi terreni per  una politica 
di alleanze del movimento o-
peraio, i temi della vita per-
sonale, il raporto uomo-natu-
ra, la qualità della vita, ecce-
tera, sapendo riconoscere an-
che quanto nel « nuovo » è il 
risultat o di un'influenza del 
movimento operaio, e quanto 

e di altri.  Vi è qui, in 
sostanza, il terreno di una 
battaglia ideale e culturale. 
una battaglia di egemonia. 
nel corso della quale noi 
dobbiamo cogliere e svilup-
pare le potenzialità positive e 
arricchir e la nostra cultura. 

Per  questa battaglia è ne-
cessario un partit o più de-
mocratico. una aperta dialet-
tica culturale. 

i 
l voto di a — ha det-

to Sandro i — riflett e 
ed esaspera i caratteri nazio-
nali: abbiamo perso tra i 
giovani, nei quartier i popolari 
e nelle borgate, la C è ri -
masta ferma mentre si re-
gistra una affermazione dei 
radicali che supera il dato 
nazionale. Un quadro preoc-
cupante, ma non uno spo-
stamento a destra. C'è nel 
voto una critic a accentuata al 
nostro partito , segni di sfi-
ducia e di distacco che può 
trasformarsi in una spinta a 
destra se non riusciremo a 
recuperare. E spazi per  il 
nostro recupero esistono se 
riusciremo a tradurr e in pra-
tica gli adeguamenti già in-
dividuat i da un anno ma 
che hanno tardato ad essere 
attuati a mio avviso anche 
per  un non pieno ed unifor -
me accordo all'intern o del 
gruppo dirigente sui contenu-
ti dell'autocritic a già avviata 
da Berlinguer  l'anno scorso. 

Sui risultat i elettorali han-
no pesato provvedimenti na-
zionali e anche aspetti del 
governo locale che sono stati 
avvertiti  come punitiv i da 
ampi settori popolari. Non si 
tratt a tanto, a mio avviso, di 
provvedimenti in sé e per  sé 
sbagliati ma quanto della 
mancanza di compensazioni. 
E qui si innesta la questione 
del rapporto tra emergenza e 
cambiamento. Nel partito , 
nelle sezioni non è tanto in 
discussione la nostra ispira-
zione di fondo, i tratt i gene-
ral i della strategia del com-
promesso storico ma invece 
la concreta linea politica se-
guita dopo il 20 giugno. 

Spesso si dice che il parti -
to ha lottato poco e male, 
ma bisognerebbe anche chie-
dersi se nella nostra linea 
concreta c'erano le condizio-
ni, i contenuti per  suscitare 
la lotta e la mobilitazione. 
Siamo, in sostanza, rimasti 
schiacciati sull'emergenza (il 
campo finanziario e quello 
della spesa pubblica sono e-
sempi evidentissimi) mentre 
subivamo un attacco duro sul 
front e del cambiamento. 

l recupero che abbiamo 
ottenuto nel corso della 
campagna elettorale ci deve 
dare sicurezza sulla possibili-
tà di una ripresa più ampia. 

a per  fare questo non pos-
siamo arroccarci, né sperare 
che la nostra collocazione al-
l'  opposizione, in sé, possa 
produrr e un recupero eletto-
rale. Bisogna dar  corpo allo-
ra alle correzioni necessarie 
sottolineando l'elemento del-
l'unit à per  il cambiamento 
come asse della nostra inizia-
tiva. a con quali alleanze, 
con chi costruire l'unit à per 
i l cambiamento? Bisogna a 
questo proposito uscire dalle 
formul e e aprir e invece un 
confronto chiaro e serrato 
sui contenuti che parta dalla 
sinistra e dai socialisti. Un 
confronto che parta da subi-
to. da ora senza dare per 
scontata la centralità dèlia 

C ma affermando invece la 
centralità del Paese. 

Per  quanto riguarda le 
amministrazioni locali dob-
biamo saperci muovere in un 
quadro politico mutato, per 
il mutato rapporto di forze. 
Non si tratt a allora di sfa-
sciare le intese e tanto meno 
di consentire l'indebolimento 
delle maggioranze. Al contra-
ri o il problema è quello di 
caratterizzare e dare identità 
alla proposta del partit o nel-
lo stesso tempo consolidando 
le alleanze. Occorre quindi 
che la gente partecipi alle 
scelte, che conosca le posi-
zioni di tutt i prima ancora 
delle sintesi e degli accordi. 
Si tratt a di governare e di 
amministrar e con coraggio. 

o di più l'iniziati -
va dal basso con quella dal-
l'alto . 

a 
a Ponte 

Nella novità assoluta della 
situazione politica dopo il 20 
giugno e nella insuTficienza 
di analisi sulla crisi — ha 
affermato a a Ponte — 
stanno alcune delle cause 
degli error i compiuti in que-
sti tre anni  «pagati» al 

momento del voto. l PC
non è stato sufficientemente 
unito attorno alla linea, ha 
detto il compagno Berlinguer. 
Perché non è stato unito? 
Per  le scelte compiute in al-
cune fasi delicatissime, per  il 
modo di intendere il rappor-
to con le altr e forze politi -
che, per  il malessere derivan-
te dalla incapacità a spiegare 
trasformazioni profonde e 
nuove che si venivano mani-
festando nella società, per 
l'isolamento nostro a difesa 
della politica di solidarietà. 
Tutt i questi fattor i hanno pe-
sato sulla tenuta del partito . 

Quando si verifica una 
flessione tanto forte la spie-
gazione non può essere indi-
viduata in fattor i solo orga-
nizzativi, né nella applicazio-
ne « sbagliata di una linea 
giusta ». Cosi come non per-
suade — anche in questo di-
battit o — la contrapposizione 
tr a i compagni critic i verso 
tutt e le leggi approvate in 
questo periodo e i compagni 
che invece su questi provve-
dimenti esprimono giudizio 
positivo. 

C'è un logoramento più 
profondo di cui avevamo a-
vuto segnali allarmanti che 
non abbiamo saputo piena-
mente cogliere: la tornata 
amministrativ a del maggio 
'78, il risultato dei due refe-
rendum, la difficolt à del par-
tit o nell'opera di tesseramen-
to e reclutamento. Questi 
segnali indicavano che il pro-
cesso di riuniTicazione politi -
ca del Paese avviato dopo il 
20 giugno, incontrava ostacoli 
e difficolt à durissime. Anche 
per  nostra responsabilità. n 
certi momenti si è vissuta la 
fase dell'unit à democratica 
come una affannosa ricerca a 
tutt i i costi di intese con la 

. Attenti a questo obiettivo 
primari o e schiacciati forse 
sulle esigenze di manteni-
mento del quadro politico. 
non abbiamo guardato con la 
necessaria preoccupazione al-
lo svuotamento e al logora-
mento grave che in tutto il 
Paese subivano strumenti i-

nediti di unità e partecipa-
zione che eravamo riusciti a 
far  vivere nella fase prece-
dente il 20 giugno. 

Siamo dunque apparsi — è 
qui il punto centrale di au-
tocritic a — non il partit o del-
la trasformazione, ma della 
mediazione politica. Non 
siamo riuscit i ad esprimere il 
cambiamento e le sue esigen-
ze. E' passata nel Paese in 
sostanza quella che, per  co-
modità. chiamiamo la politica 
dei due tempi, e non è anda-
ta avanti una prospettiva di 
sviluppo economico diverso. 
una prospettiva di cambia-
mento, come pure era quella 
che intendevamo anche nel 
nostro concetto di «austeri-
tà». Oggi ci ritroviam o di 
front e tutt i questi problemi 
aggravati e resi più acuti dal-
l'esito del voto, specie nel 

. 
Cosi come di fronte al par-

tit o si trova oggi il grande 
tema del rinnovamento della 
vita interna e del modo di 
far  politica. : sono 
state utilizzate tutt e le forze? 
Giovani, donne, operai, intel-
lettuali sono stati spesso im-
pegnati come fatto di rappre-
sentanza non derivante da u-
na crescita del rapporto del 
partit o con queste forze. E' 
certo prevalso il conformi-
smo, persino la rinuncia ad 
esprimere la propri a opinio-
ne. U ruolo di «orientamen-
to» è prevalso sul rapporto 
dei dirigenti con le lotte e i 
movimenti. E invece l'esigen-
za appare quella che i quadri 
intermedi non. facciano più 
da solo /iltr o rispetto alle 
decisioni che si prendono dal 
centro. n questo senso viene 
posto il problema della de-
mocrazia nel partito , non so-
lo come possibilità di poter 
parlare, ma come diritt o a 
partecipare alla elaborazione 
e alle decisioni specie in 
questa fase cosi difficile . 
Perciò si pone la necessità di 
portar e avanti il processo di 
adeguamento delle struttur e 
del Partit o e di formazione 
dei gruppi dirigenti con una 
attenzione particolare alla 
scadenza dell'80 e dei Con-
gressi regionali. 

i 
, espressa nel-

la relazione di Berlinguer, di 
non minimizzare il voto, e di 
non dimenticare la comples 
sita, tanto del voto quanto 
della situazione, va piena 
mente raccolta, ha detto Fa-
bio . Già la quantità di 
elementi, critic i e autocritici 
indica l'esigenza di un serio 
rinnovamento politico e cul-
tural e del partito . Abbiamo 
oggi ancora di fronte due 
temi cruciali di tutta la no-
stra prospettiva: la politica 
di unità e la questione del 
blocco, sociale e storico. Co-
me abbiamo utilizzato la 
nostra parte della «doppia 
vittori a » del 1976? o 
utilizzata per  due obiettivi: 
1) rafforzar e la resistenza 
della situazione democratica: 
2) determinare un mutamen-
to dello sviluppo italiano at-
traverso l'accesso di nuove 
classi (e di nuovi partit i poli-
tici ) alla direzione del paese. 
l primo (anche se fl pro-

blema è continuamente aper-
to) in questa fase l'abbiamo 
raggiunto; fl  secondo no. 
Come sono stati combinali 
« risanamento » « « rinnova-

(Segue a pag. 10) 
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mento >, « a » e « svilup-
po»? 

La situazione non è a 
. Elementi di sviluppo. 

nella vita economica e stata-
le. sono stati e do-
minati e influenzati dagli al-

, . e non nelle e del 
. , dopo il 

20 giugno effettivamente non 
o soluzioni e dal 

Wgovemo delle astensioni >. 
ma questo punto di equili-

o in cui si è a allo-
a la lotta politica ci è stato 

sostanzialmente . 
La società si è mossa. Ci 
siamo come chiusi in -
tezza , il e e 
del « o dei i » di 

. in attesa dei nemici 
(che non sono o manca-
ti) . 

l 77 è un anno : si 
avviano fenomeni di a 
economica non guidati da u-
na  politica di e e 

e e o i-
sole sociali pe  noi -

e .  esem-
pio a i giovani e gli intel-
lettuali. a i giovani si spez-
za subito la e « intesa » 
del 20 giugno, o fe-
nomeni nuovi, in o ai 
temi della à e del lavo-

. a gli intellettuali si ha 
a o un o degli 

aspetti i o  il 
, -

ni ecc.) i nel voto 
comunista, e messi in i 
da un o o 
con la C in a di una 

e divisione nella si-
. Questo o si 
e di i comuni con-

tenuti i i dalla 
i della a e 

del socialismo , pe  e-
semplo in chiave . 

e idee — «classe politi-
ca ». « e » ecc. — che 
vengono da , o 
punti i di appoggio nel 
modo di i dei . 
La a tentata (Eliseo) è 
stata ò a da e 

i , o -
, come quella su «vil-

tà » e « o ». e anche da 
più i e e li-
quidatone i sul 
linguaggio. 

La C ha o col 
o questi temi, il 

 ne ha o indicazioni 
di a a : -
gio dell'unità politica ha co-
minciato a e alla -
scia, e la situazione a logo-

. 
Si pongono e i 

distinti e contigui. 1) un 
a di a del no-

o : cos'è la società 
oggi? Cosa possono e 

a via e ? 
Quale ampiezza, quali conte-
nuti, quali i vi-
vono nella à ? 
Ci sono tanti i 
che o e di 

o . 2) Un -
blema di contenuti e di effi-
cacia (l'inefficacia della 285. 
pe  esempio, si deve
e nei suoi i conte-

nuti). 3) Un a più 
e politico. Non 

e il « e -
co della politica di unità >. di 
cui abbiamo o al XV 

. ò o 
oggi qualche passo più in-

. La C ha fallito l'o-
bicttivo , ma si 

a di e una e 
divisione della a (e bi-
sogna e bene il fepnme 
no , senza conten-

i insipidamente del fatto 
che essa . 

o a quella . 
la « a di a clas-
se »: si e così i 
e l'egemonia più di  cento 
« i o >). 

La a visione — che è 
di a — e o 
da un a fondamenta-
le: la , in , di 
un mondo cattolico, e. in -
lia e in , del -
tismo. a inse-
gna meglio oggi che senza u-
nità a a non si
ad e e e 
stabilmente più e . 
pe  pote e un 
nuovo sviluppo del o 
paese e della e del mon-
do cui . 

Lalla 
a 

Non sono o — ha 
detto la compagna Lalla -

( pia — con chi sottolinea i 
i di un dibattito nel 

o che e come 
un , una chiu-

a o una vecchia op-
.. posizione. E' un o che 

esiste ma non è questo il 
, segno che a la di-

scussione o delle se-
zioni comuniste. C'è invece 
mi a la a a di 
un a u-

a e del o o di 
. e a -

e questo, dibattito, com-
e le potenzialità, la 
 l'ansia di e 

che a le novità che 
sono avveniste nella società 
senza e difensive che 
ton ci o lontano. 
Abbiamo di e (e le ele-
zioni ne sono una ) un 

o più laico meno le-
gato alle scelte ideologiche 
ma che giudica le , i 

, le cose fatte. E 
un segno o viene, a 
Vicenza, nel voto clic si è 

o dalla C o i li-
i non e' e come 

un semplice spostamento a 

a ma come una punizio-
ne o un o che non 
ha o alcuna capacità 

. 
a questa « laicizzazione » 

(che nasce da i di 
a politica che noi ab-

biamo o a e 
in moto) non paga e il 

o . C'è da chie-
i a è non sia-

mo stati all'altezza dello 
o e dei i obiettivi. 

a pesato e l'attac-
co o ma non è que-
sta la sola causa. o che 
vada a più puntuale la 

a analisi su quello che è 
già cambiato nella società i-
taliana. nel modo stesso di 

e il e politica di 
i , specie giovani-

li . Nel voto dei giovani c'è la 
non adesione ad una linea 
che non ha cambiato la o 
condizione e la o vita, c'è 
la e pe  una spe-

a di o che è 
stata delusa, ci sono nuovi 

, non o è 
decadenza. 

Noi abbiamo spesso gene-
o giudizi i 

sulla i economica che si 
a invece nel d non 

solo come sfascio ma anche 
e evoluzione in i 

nuovi e . 
A mio avviso non è stato il 

o con n C in sé a 
i e voti ma una 

a della a a 
di , l'incapacità di al-

e il blocco sociale at-
o alla a del 

cambiamento. n tanti, -
pi. casi abbiamo convinto la 
gente ad e delle leggi 
che non o state discusse 

. Siamo i i più 
i i di questo sta-

to cosi com'è appannando il 
o connotato di o 

del . 
e anche e 

la a analisi della , 
del o a questo -
tito e il mondo cattolico, che 
si a e meno 
come a politicamente uni-

. Si pone poi con -
za il a di una unità a 

a da e in -
mini e con modi nuovi.
quanto a poi il o 
la necessità è quella di un 
cambiamento o del 

o stesso a o e 
società civile: o dall'in-
capacità di e e e 
appieno i segnali e i fenome-
ni nuovi che si sono -
minati sono nati, infatti, vizi 
di o e . 
di e e di caduta della 

a a . 

i 
Non ho dubbi — ha -

to e i — sull'al-
tezza del cimento che il -
tito ha o in questi 
anni, i di accosta-
e il movimento di classe ai 

i della e dello 
Stato. Si è o di una sfi-
da anche agli aspetti più oscu-
i della , di una scommes-

sa nell'ambito dei ì di 
a dati, che aveva come 

posta il tentativo di e 
decisivamente sul o del 

, pe e la -
si o la e del-
la società. n tutto questo è 
consistito il o impegno 
massimo di questi anni: è sta-
ta una a su cui dob-
biamo e e e 
anche pe  il , esaminan-
do le i del suo -
mento, ma -
mente o pe  aumenta-
e l'incisività e della no-

a azione. 
L'esistenza di difficoltà og-

gettive non ci esime dallo sca-
e nella a dei difetti, 

degli , delle insufficien-
ze soggettive. Fin da -
pio non abbiamo valutato a 
sufficienza a del 

a del consenso, della 
necessità di una sua conti-
nua a a le masse, an-
che e a di tutto -
so il , pe o 
e e intatte tutte le 
potenzialità. o chie-

i se queste potenzialità. 
quelle contenute nel voto del 
giugno del 76. abbiamo sapu-
to e bene, con la neces-

a tensione. o che sia 
questo il punto in cui abbiamo 
fallito. 

o il 20 giugno è manca-
ta la messa a punto di una 

1 della -
ne che fosse , -
dibile e quindi mobilitante, e 
che e visibile nella di-
mensione di una à 
più vasta, in e di quel-
la unificazione economica, so-
ciale. e del paese sul-
la quale la a italiana 
ha e fallito. Qui 
non siamo stati all'altezza 
della sfida stessa (in ultima 
analisi una sfida di classe) 
che a a nella linea 
di . 

La messa in e dei temi 
della a condotta econo-
mica e sociale di questi anni 
e l'esame dei suoi difetti pos-
sono , sì, in qualche mo-
do l'idea di un o o 

o o. almeno. 
e sue e (pe e 

sui i di accumulazio-
ne). ma e ben lontano 
dal e una linea -
tegica capace di e 
la e capitalisti-
ca. a o e i 
conti con i i di . 
ma nei o i livelli . i 
quelli politici abbiamo saputo 

e conto, di quelli sociali, 
che e nel '76 ci o di-

namicamente più -
li . no. 

Su questo o non abbia-
mo saputo ; e ciò è 
tanto più e se pensiamo 
che da questa distinzione 

a le mosse una e 
intuizione a a 
che e fa e della 

a a politica e che 
non abbiamo saputo fa e 
nel . i qui quella 
che i la e 
del politico o alla so-
cietà e a ciò che si muove nel 

o di essa. E quei vizi 
di o di cui si è -
lato, che hanno finito col da-
e di noi una immagine 

schiacciata sulle istituzioni e 
sullo Stato, disaccentuando o 

o i i della lo-
o . E anche 

una a e dalle 
lotte , che sussiste an-
che nella o fase acuta at-
tuale, e può e conseguen-
ze . 

i si è infine -
mato sui i del dibat-
tito o al , indican-
done la , l'ampiezza, 
l'assenza sostanziale di setta-

. ma anche alcuni limi-
ti : sono i alcuni 
aspetti essenziali -
zione del XV , il 
concetto di a via, i -
blemi del o dello 
Stato, che o in-
vece una base essenziale pe

e vastità e à 
all'azione del . 

l o oggi si a 
su se stesso e sul suo -
to con la società di cui fa 

. n ultima analisi esso 
si a sulla sua natu-
a stessa di soggetto politi-

co. e anche sulla a fun-
zionalità.  alla molte-
n'icità dei i di lotta e, 
insieme, di a che sono 

. a i bisogni e le 
i del sociale non ba-

sta e a i (né 
tutto si può e imme-
diatamente in politico). Oc-

e e ad e in 
essi, é ciò che chiamia-
mo ideali si o essi 
stessi in bisogni, in bisogno 
di socialismo e pe -
ne l'immagine. 

Nel o coesistono oggi 
i modi di e — ce 

lo con a anche questa no-
a discussione —: ciò è an-

che un c'emento di
dal ouale dobbiamo ò es-

e so=ninti o una supe-
e unità o il con-
o o ed , e 

non con aopelli i e 
. 

i 
C'è un punto essenziale — 

ha detto il compagno o 
i — sul quale dobbiamo 

e a conclusioni moti-
vate e convincenti, é

a l'asse della a po-
litica e quello della a 
stessa . E' il punto 
che a la e 
della politica di unità demo-

a come linea politica 
che ci consente di e 
nel modo più efficace nella 
situazione politica attuale, sia 
di e la a -
spettiva di una -
ne a e socialista 
nella à italiana nel con-
testo dell'occidente . 

Ci sono, dopo il voto, segni 
di e e anche di 
sfiducia nell'opinione pubbli-
ca. Si e che il e 
è o che uscito dalla 
instabilità. Anche in e -
ze politiche , nel-
la stessa , vi sono
sioni , i e 
anche sbandamenti (basti -

e il dibattito nella sini-
a de o le posizioni di -

gò e di Scoppola). Sono segni 
di difficoltà, di i e di
flessione che o an-
che noi. e un e 

e la politica di unità 
a e e pe  chiu-

sa la a nella . -
o quando essa deve -
e i nuovi e su -

ti : mutamenti nel -
o con la Chiesa e con il 

mondo cattolico; a 
nei i con i della 

a del , i 
nuovi che si o dopo il 
voto anche nella sua . 

e la linea della 
unità a non si i-
dentifica con una a di 

o e nemmeno con una 
specìfica alleanza, oggi non 

e stante l'involuzio-
ne che e nella C ma 
che bisogna . 

Una lìnea di e a di 
a » non solo non appa-

e più vicina e a ma 
e destinata a compli-

e le cose anche con il
~ nel senso : quello 
della a e della co-
siddetta -
na a le e della . 
l a della unità a si-

a con i\  e con e 
e va o con un 

nuovo impegno come essen-
ziale pe  l'avanzata di una li -
nea di . a il 

o a a le e 
di a è insieme quello 
di e e e 
obiettivi di lotta comune nel-
l'immediato e quello di -

e un o o sul-
la a pe  una -
mazione a e socia-
lista. 

o senza -
ziali o e a 
eccezionale di questi anni che 
consiste nello o -
le del movimento o pe

e alla e del 
e e che è il a 

i a . o dei 

i limiti ed . a si 
deve e dalla convinzio-
ne che pe e davve-
o una società complessa, 

e più a e a 
come quella a o del-
l'occidente mal si adattano 
schemi e blocchi politici o 

i , -
sa a fva di a 
che e a e con-

a o all'am-
piezza e complessità delle al-
leanze sociali da , 
alla a a e 
diffusione della a e 

e nuove di -
ne delle masse. Su questo de-
ve e i anche la 

a a a sul 
voto. 

La causa o 
o non è da i ne-

gli i in sé. ma nel 
fatto che non si è avviato un 
nuovo modo di e in-
teso come o nuovo a 

o e società, a istituzio-
ni e società. Nel Veneto — do-
ve abbiamo o il 2 % dei 
voti — o la -
ca a pe i sia 
con l'antica capacità di -
nizzazione sociale della . 
sia con i fenomeni nuovi eco-
nomici, sociali e , che 

o à di 
, dalla diffusione del 
o , alle ten-

sioni e ai i del -
o che a sino ai cen-

i . 
o e e il

chiamo o al nuovo, e 
e che le novità si -

sentano e in un -
so o e difficile. 

a noi non possiamo -
ci di e a oneste difficol-
tà. e e il giudi-
zio sulla , il cui -
e di fondo non è in discus-

sione. ma che nel suo svolgi-
mento e si i anche 

i di , ma an-
che fenomeni i e po-
teny'nlità positive. Non po-

e non e così se 
è o che o in -
lia la i caoitalistica -
ta il segno anche d°11a a 
e della qualità delle lotte 
del movimento . 

Si possono e come 
esempio alcuni minti. Quello 
del , assumendo co-
scienza che i giovani in -

e pongono l'esigenza di 
una nuova concezione e -
nizzazione d°l , Ù cla-
stica e , che noi dob-
biamo e in -
ste e fatti . Quello de-
gli i del pubblico imnie-
go. dei i de>" . 
dove non possiamo i 
nel- dilemma a limitazione 
dei i sindacali e cedi-
mento al . -
biamo o e i 
di giustizia, ma e è ne-

o e nuove e 
di à sociale, di 

e nella gestione 
di onesti i di . 

e i temi « nuovi » del-
l'ecologia. , dpi 

o .  Essi 
non possono non e nel 

o temi anche e a 
di tutto , se è o che 
noi — con la l'nea doll'^usfe-

à — abbiamo o 
anche nuovi i e nuovi 
nv^elli di vita. 

E' evidente che questi ed 
i i in atto o in po-

tenza nella società devono es-
e i con una con-

cezione nuova e niù amo>a del-
la politica e con un o 

o d; innovamento del-
lo S^to. delle sue istituzioni: 
e del lo»"o a o con le 
masse e la vitq più conces-
siva individuale e collettiva 
della società. 

o 
i innanzitutto e al-

cune i sul voto 
e — ha detto il 

compagno Emanuele -
so — e in e sul 

o o (non so-
lo al Sud) e 
sensibile nei i i 

. o hanno influito 
negativamente gli effetti di 

e leggi. a non mi e 
questo i essenziale. l punto 

o è un . La e 
avanzata del  nel '75 e 
nel '76 fu vissuta da i 

i di popolo, specialmente 
in questi , a la po-

a gente, come una e 
a di cambiamento nel 

o del paese. Fu un o 
e o sussulto. a que-
sto mutamento poi non c'è 
stato. E a è o 
quel senso di delusione, quel-
la e che sono 
le cause della a flessio-
ne il 3 e il 10 di giugno. 
A questi i non è -
bile il e politico della 

a collocazione — che fu 
una scelta obbligata nel '76 — 
né al o né all'opposi-
zione. è questi i po-

i o sono dalla e di 
chi , o sono -
mente . Voglio e che 
pe  un e o di mas-
sa come il o non a 
pensabile, pe  un lungo tem-
po. una collocazione come 
quella che abbiamo avuto. -
co questo , -
mente a quanto hanno soste-
nuto i compagni, io sono 
assolutamente convinto della 
giustezza (e e del o 
con cui è stata ) della 

a decisione di e dal-
la . 

Un secondo o che 
i e è stato lunga-

mente discusso nel o di 
questo dibattito, e mi e 
con una a à di 

: il senso del « nuo-
[ vo ». o bene cosa 
 è questo « nuovo ». Nel Sud 

c'è un notevole sviluppo nel-
le campagne, delle aziende 

e (capitalistiche e con-
tadine), da una ; del-
l'edilizia nei i e medi 

i , di piccole at-
tività i e di i 
del o (basti e 
al . E questo ha com-

o e di nuovi 
ceti i i e di 
nuovi i di , non 
solo , ma anche 

a e . a 
noi o tutto questo non 
abbiamo avuto una politica. 
Ci è mancata la capacità di 

e a e pe
queste nuove à sociali. 

e la C ha sanuto -
e suoi collegamenti saldi 

o i canali del -
no. delle , delle ban-
che. degli enti. E senza un 
collegamento con questi i 

i diventa cosa im-
possibile o e la 

a che già abbiamo. n 
ogni caso diventiamo una -
za non di « o ». 

o una a domanda: 
a pensabile e i li-

velli « emiliani » del o 
voto in alcuni i d«l -

o (penso a Napoli) 
senza i il ] di 
un salto nuovo, di un ndepna-
mento del o e di tutta 
la e delle i 
di massa del movimento ope-

. o e dei ceti medi alla
va e più avanzata ? 
Onesto "depuamento non c'è 
stato. Ed . ìn una situa-
y'nnn piij /UTfipiie e  com-
plessa. è più e che mal. 

A onesto minto i e 
alcune l niiì gene-

i sul voto f>el ° giugno. 
Tnnnp7Ìfntto sulla C 

10 o che non sia esat-
to quel giudizio, che ho sen-
tito e - nel o an-
che in questo dibattito, secon-
do il quale la C non -
be mantenuto la sua a 

a i i dei cattolici de-
. e (basta esa-

e i dati ) la 
C ha tenuto a , ed 

ha invece o voti mode-
i o il  e i social-

) e non è a 
a e a . i 
il  ha tenuto. E questo 
anche è si è a 
alle elezioni con alle spalle 

e anni di politica di solida-
à . E è 

se è o che ha impostato 
la campagna e sul 
« no » ai comunisti, è anche 

o che la sua a po-
litica a quella di e 
anche con il  la maggio-

. E questo ha o 
la via ad una sua possibile 
avanzata a . E' questo 
un fatto positivo. 

a e con at-
tenzione, , ai i 
spostamenti di o 
e di posizione politica nella 

a . o 
c'è stato uno spostamento a 

. a non si può nega-
e come in questi anni sia av-

venuta una modifica di -
tamento — nelle masse, e in 

i i — a -
posito dei i col . 
Se non capiamo questo, non 

 a e il senso 
o della a lotta pe

un o di unità -
tica e quello che sta avve-
nendo oggi nella . 

i e che un dato non 
fosse e nel o 
di : da e di 
tutti i i , della 

. dei socialisti) si è sotto-
lineata in campagna -
le l'esigenza di un o 

e e stabile. l -
sultato e dà invece 
una a di instabilità 
più e di . Si e 
così una e di 
fondo. Che pesa in o luo-
go sulla . e a difficoltà 

e ài . S«*  questa con-
e tocca a noi lavo-

. è è del tutto evi-
dente che la questione della 

à del paese è de-
stinata a e un -
blema essenziale nella vicen-
da politica italiana. 

ò e e la 
discussione sulla « -
va > a quella sulle cose da 

e oggi. Sul o -
no. ad esempio. Si è detto 
che bisogna  l'unità 
col . , sono -
do. E' questo un punto essen-
ziale. a se vogliamo -
e o questo obiettivo 

a dobbiamo e in mo-
do che la possibile a 
collocazione a e dei so-
cialisti  al o 
non pesi negativamente sui 

i , non -
chi i . 

11 compagno i ha po-
sto le eiezioni dell'80 come 
scadenza decisiva pe  il -
cesso di o del-
l'unità della . Sono 

, ma mi chiedo: con 
quale obiettivo? è io ho 
la sensazione che alcuni com-
pagni o la à del 

o , ma poi 
finiscano con  di ca-

e in a à po-
litica: quella a 
di . 

Non si a oggi di stabi-
e a i se bisogna go-

e con o senza la . 
Tutto evidentemente dioende 
dalle condizioni politiche e 
dalle e o scon-

o di classe e politico. Oc-
e e nel o 

i i politici nazionali e 
i ìn ouel momen-

to. e e ouali -
cessi o la C e 
le e e nolitiche. Quale 

e di voti e 
pe e domani? Si può 
o no c c"l 5' n°
cento? Come possiamo . 

sociali, su quali e -

tive 11 movimento o è 
in o di e le sue 
alleanze, e se non conoscia-
mo i i della battaglia 
politica.' la quantità e la qua-
lità delle e -

? Essenziale è e 
la a a -
le: l'unità delle e demo-

. Questo à possi-
bile se si mettono in i 
gli attuali i -

i nella C e il suo siste-
ma dì . 

e 
i di sviluppo della 

a linea politica posti dal 
voto del 3 e del 10 giugno — 
ha detto Giuseppe -
te — vanno i non già 
isolando i i i 
del o , ma alla lu-
ce delle indicazioni comples-
sive del voto italiano ed eu-

. A livello o le in-
dicazicni i mettono in 
luce la fase di difficoltà che 
le e di a -
sano in tutta a occi-
dentale di e ai i 
nuovi della i economica e 
sociale, al o -
sta. e di fenomeni 

i nuovi quali quelli che 
si manifestano e 
della questione giovanile: ciò 

a il o dei 
modelli , -
de evidente la vacuità di ogni 
invito a e anche in 

a in quella , ma 
è al tempo stesso uno stimolo 
a un maggio impegno comu-
ne — di iniziativa, , 

e — a tutte le 
e di a in a e 

in . 

Nella situazione italiana il 
o e la a del-

la politica di à de-
a e l'involuzione che 
o dopo la e di 

o s*i è a nella 
C stimolano a un -

dimento dell'analisi dei -
cessi che sono  atto in que-
sto o e che tendono a 

e la a e la cul-
. Si è o nella C 

un o e e 
ideale che è collegato anche 
al distacco di i e 
intellettuali e i catto-
liche: è in atto un  di 
posizioni e che si 
spingono sino alla negazione 
della possibilità stessa di una 
politica di ; 
dopo la a di o 
si è accentuata la spinta che 
tende ad e la C ad 

e e e e con-
i . 

i e a questa situazio-
ne lo sviluppo della a 
politica a e una 
iniziativa che i una 

e a a del-
le e e e che -
ciò sappia e — sol-
lecitando uno sviluppo demo-

o — sulle -
ni che o dalla i di 

a che dopo la e 
di o si è a nella ; 
ma ciò , al tempo 
stesso, un impegno o a 

e più a ed unità a uno 
o e e 

a che non solo con-
solidi il o oggi non fa-
cile — e tuttavia fondamen-
tale -- a le i com-
ponenti comunista e sociali-
sta. ma che sia o anche 
al o attivo e qualifi-
cante di e componenti e 
in e a quello di uo-
mini e e i dal-

a cattolica. 

 teme di una e uni-
tà a a non è ò in 

e con quello del 
o con le e i 

cattoliche; al , da un 
iato tale unità deve e 

a al o di tali 
, o è la base in-

dispensabile di una più ampia 
unità . Un insuf-
ficiente impegno sui i 
dell'unità a a è invece 
stato un punto di ' debolezza 

a compiuta ne-
gli ultimi e anni. 

E' in questa a che 
è o e e -

e un o . 
tivo sui i che oggi si 
pongono alla a in -
lia e in ; un -
to che deve anche e 
di e su posizioni di 
maggio a all'appuntamen-
to delle elezioni i e 

e del o 
anno, che o 
un o fondamentale mo-
mento di o eoa la C 
e, più in , con lo schie-

o delle e . 

Barbieri 
l o ha vissuto l'ulti-

ma fase della campagna elet-
e — ha o -

do i — con la convin-
zione diffusa di un e 
recupero che si andava com-
piendo nelle zone e a i ceti 

e influenzati 
dalla a politica: fasce 

, classe a etc. 
l voto ha in n e de-

luso queste aspettative e 
smentito anche queste -
sioni. Ci chiediamo : co-
sì o a il distacco 

a le scelte e e l'im-
magine che di queste scelte 

a nel paese e nel sen-
so comune di i e cit-
tadini? E  il fil o 

e della politica del 
 in questi e anni sem-
a e diventato la ne-

cessità assillante di un recu-
pero continuo di consensi
spetto alle scelte del o 
e della . 

Non vale la giustificazione 
secondo la quale « i i 
non ci hanno capito ». a 
questa idea — che e di 
volta in volta si a — 

a una a , 
che si può e in nuovo 
e e isolamento del -
to. n i i del o 
l'uscita dalla a è 
stata o a come
una a di « e » e 
il o dei consensi — che 

e in a e si è ve-
o e la campagna 

e — si è fondato so-
o sulla , sul-
o di . 

Questo non basta oggi. Sia-
mo o all'inizio di una 
nuova fase politica, segnata 
dalla a flessione e da 
dislocazioni e di tutte 
le ' e politiche. Esigenze 
nuove si impongono dunque. 
Sono oggi i alcuni 

i obiettivi i -
ti dall'uso e dallo -
mento che hanno subito? Que-
sti elementi non -
tano più allo stato attuale oc-
casioni di mobilitazione e di 
lotta. a a a 

a anche la a at-
tività nelle istituzioni. Le leg-
gi sbagliate o malamente ap 
plicate non possono e 
liquidate come « i di -

o ». Quando gli « i » 
investono tutta una e di 
scelte è evidente che il difet-
to sta o -
te. nel . 

Oggi è o uno -
zo eccezionale di -
ne diffuso a tutti i compa-
gni. a tutti i livelli , basato su 
una attenta analisi di questa 
fase politica e che eviti de-
magogie negative: tutto è sba-
gliato, abbiamo sbagliato tut-
to. Ad esempio, pe  quanto -

a <il , il -
to e è stato bat-
tuto pe o , se 
non esclusivo, del . Su 
questo o il tentativo 

o di attacco anti-
comunista tentato dalla C — 
ma non solo dalla C — è 
stato o e battuto. 

o nella -
ne, e e che siamo 
usciti dalla a quan-
do il  non a più 
indispensabile pe -
za e e il 

o a giunto ad un 
punto tale da non ave  più la 

a di e il o 
degli . Abbiamo dato 
pe  scontata nel  una te-
nuta o la a linea po-
litica che poi non c'è stata, 
e ci siamo illusi che il -
cesso di o avvia-
to o della C potesse 

e sulle - e della 
e e del -

smo. Siamo stati o di go-
o o e schiacciato dal-

le . 
La a iniziativa deve es-
e oggi a a e 

dalle vicende . An-
che qui la lotta è , c'è 
un o anche nel sin-
dacato. E' indispensabile la 
soluzione a del o di 

. Se tutto dovesse slitta-
e a e si e 

e uno o più acu-
to e la necessità di una -
sione delle e stesse. 

 quanto  il -
tito, ci o i più 
agili e , a e dal-
la a stampa-  non è 
solo questioni di : 
il dibattito nel , degli 

i , deve 
i al , abbandona-

e quelle e di 
a (quasi di ) 

che a . Che sen-
so ha e nel o 
il dibattito della. e 
quando questo « o » vale 
solo pe  l'Unità? o 
dell'isolamento e -
camento — che esiste — si 
batte con una iniziativa che 
si impegni a e i 
bisogni, i , anche i 
nuovi i che vivono nella 
gioventù. n definitiva: una 
iniziativa positiva o la so-
cietà e le sue , a e 
dalla a in tutte le sue 
componenti. a che va 
condotta senza . 
diffidenza e atteggiamenti di 
diplomaticismo. 

Badaloni 
l a di fondo posto 

dalla a discussione — ha 
o Nicola i — 

è a una volta quello di 
come possano , uti-
lizzando le vecchie e 
statuali e istituzionali, e 
nuove di e della 
società. E' una -
ne. a questa e 
sono e e 
pe  il movimento o 
sconfitte a volte . 
e ben più che nel o ca-
so. La a  si 
svolge, infatti, su una scon-
fitta, nonostante la quale -
stano tuttavia e le vie 
a una e demo-

a e socialista. 
Alcuni aspetti della a 

linea politica hanno cambiato 
in questi anni di , anche 
se non sono i dal 

o . o pe
esempio al o con il 
mondo cattolico, che mantie-
ne tutta la sua attualità e 

a un elemento fondamen-
tale, anche e diciamo 
che con questa C non è pos-
sibile ; e penso alla 

a di una a 
di , pe  la quale e 
non si può e che manchino 

 nella a -
zione. Su ciascuna di queste ! 
linee ideali dobbiamo - j 

, utilizzando tutti gli 1 

i che politicamente si 
. 

Anche alcune e e 
e si o e mu-

tano di , lasciando un 
vuoto politico. E' il caso di 
quella che abbiamo chiamato 
« a di o », a é 

o che il i del 
o all'opposizione non de-

ve e un'involuzione 
del e di a di go-

o del . 
All'esame , che 

viene condotto dal o su 
una e di punti della no-

a iniziativa di questi unni, 
e dal quale viene chiamata in 
causa la necessità di una 

e sensibilità pe  gli 
oiiciitainunti e le esigenze 
delie nidSae, dobbiamo aggiun-

e o delle e 
i locali. Si è 

manifestato qui un impeto pe
alcuni aspetti dell'anione di -
sanamento die le masse po-

i non hanno evidente-
mente . 

Nel e le e 
della a iniziativa a i 
giovani è e utile l'esem-
pio di quanto facemmo all'in-
domani del '68. o a 
commettemmo i di -
visione  (e del o non si 
possono e alla politica 
solo « i », difficilissi-
me in ogni campo scientifi-
co) ma o sul 
vivo, con scelte che ci -

o di e da una 
a linea masse di giovani. 

Oggi la situazione non è quel-
la di , ma vi è qualche 
somiglianza, e quindi si -
no a noi delle possibilità. 

Vi è oggi sul piano mondia-
le una , nella 

, a le possibilità di svi-
luppo tecnologico ed . i limit i 
imposti dall'economia politica. 
Questo , che si ma-
nifesta a e dagli USA. 
ed è o più acuto dalla -
si , fa e 
le potenzialità del socialismo 
(anche se non o del so-
cialismo . La e 
spinta allo sviluppo -
le, alla quale si oppongono le 
esitazioni a e le tec-
nologie a disposizione della 

à , e 
la questione del socialismo e 
del comunismo nel mondo oc-
cidentale avanzato. E' un no-

o tema classico — legato a 
quello delle e -
ve — al quale non dobbiamo 

e e che bisogna e 
e nel o con i 

giovani anche se a o si 
o convinzioni e 

ed e o alla 
base e dei . 
Su questa a non comin-
ciamo da ; si a di -

e un o già ini-
ziato i i temi del 

o a il pubblico e il 
, ma senza i 

dai i che avvengono 
nel o della società e 
dell'economia. 

Novella 
Sansoni 

e lottando — ha 
detto le compagna Novella 
Sansoni — è indubbiamente 
diffìcile, ma è l'unico modo 
possibile pe  un o co-
munista in un paese capita-
lista. Le elezioni -
tive sono alle e e e j 
quindi e -
te una linea di iniziativa sul-
la quale e il . 

o e con co-
o a di insoddi-

sfazione a il e nuovo mo-
do di . 

o abbiamo fatto nelle 
i locali molte 

cose, ma la gente si aspet-
tava da noi o una 
e qualità » . Si posso-
no e alcuni esempL Accet-
tazione a delle < e 
del gioco » imposte dagli al- | 

; identificazione -
tuzioni a delle no-
mine, ma non soltanto); ap-
plicazione delle leggi che van- j 
no e come momen-
to di lotta e non come -

a alla , allo -
co di , alla man-
canza di fantasia (anche -

o dei i come è suc-
cesso agli intellettuali -

i degli enti i che sono 
andati o in . 

e e o che la 
a politica a non j 

scende a i con il 
sistema di e -
stiano. ma deve i 
sul consenso e sulla -
pazione. Quando si a di 

e spesso si av-
e un senso di fastidio a 

i compagni: e ciò ,
conosciamolo, la -
zione è a in . a 
quali e di -
ne sono e in ? 

Quelle o -
le, o della demo-

. l o non 
coincide e con 
la . Abbiamo 
« o » la demo-

a e l'abbiamo definita 
e e ». La gente 
vuole e chiamata a de-

e su scelte dì fondo, di 
o e non e a vuo-

to e e tempo nelle scel-
te di gestione. 

i e alla scadenza am-
a non si a di 

e e lacu-
ne nella a a di go-

.  ma piuttosto di colle-
e e a 

con la a o una 
a e che 

a mancanza di cultu-

a e e man-
canza di e positiva 
dall' a alla . 
dalla gestione al . 

a pe e il o de- ' 
ve e una iniziativa 

e pe e « e 
la politica ». l fenomeno del 

o della politica nella sua 
sostanza è fenomeno di e 
scita, di smitizzazione, ma e 

e e i lega-
mi e e la comuni-
cazione a un livello più alto 
e consapevole. o è ne 

o e la logica 
spesso e della pò 
litica, e la nozione 
stess/j di politica, i suoi ap 

i e i suoi linguaggi, le 
chiavi di ; la 
concezione della politica co 
me « e a tempo pie-
no » a di a in un 
mondo , in un siste 
ma a se stante, luogo della 
mediazione fine a se stessa. 
lontana dalla gente, da una 
società che cambia e non 
aspetta che ci decidiamo o 

. 

Natta 
i i sul si-

gnificato politico del voto, e 
sulle , ha detto 

o Natta. A gennaio 
avevamo denunciato un in-
toppo, una i della politica 
di unità, o di una 

. o a -
e che il o o 
, anche se non mette 

in causa la a e la fun-
zione del o e non intacca 
il o e della que-
stione comunista, e tut-
tavia più a la a -
spettiva a e -
tica, e più impegnativa la no-

a lotta. 
, le condizioni sono 

meno i non solo pe
il o : se noi ab 
biamo , i non han-
no vinto. Ci o di e 
ad una i delle e ò 
spettive, ad un i 
del o a la necessità 
di una e politica si-

, stabile, efficiente, e la 
possibilità di da  vita ad un 

o di , ad 
una coalizione politica ade-
guata. capace cioè di supe-

e la i dal momento che 
il a della -
lit à non sta nel mette su un 

o qualsiasi (e nemmeno 
questa e oggi a 
facile!) ma consiste a 
più complessa e a di -

e e di . 
l o alla politica di 

, da e tanto 
della C quanto del . e 
il dibattito sul o con 
noi, anche se è o in 
una vecchia e pe  noi inac-
cettabile logica (<né al go-

o né all'opposizione »). 
non è solo un alibi: è un in-
dice della coscienza della -
vità  dei , e della 

a difficoltà di e 
una via d'uscita. 

Nella . la linea del con-
o e della à ha 

subito un e colpo. Galloni 
ha o di sconfitta, pu
tentando di e alla 

a decisione di e 
la a la a pe-

a in cui si o oggi 
le e e della . 
Questi i — è del tutto 
evidente — scontano e 
di e inteso la politica di 

à in i angusti. 
spesso meschini: non cioè co-
me occasione e possibilità di 
un cambiamento, ma come 
contingente necessità, come 
una e spiacevole o. 
peggio, in i di -
mento del  e come difesa 
delle e posizioni e del 

o sistema di . E 
o scontano e 

del  del cedi 
mento di e alle e 
ostili da e ad un -

o nuovo coi comunisti. 
a , bisogna e 

che se il e 
ha accentuato ' posizioni e 

i i nella . 
non ha o le condf-
zioni i pe

e : né pe  ten-
tativi di e -
ste, né pe  una  del 

, i in edi-
zione . 

Questa e à 
i nella ' . o 

è che. con la C com'è og-
gi, è impensabile un o 
politico. a o anche 
essenziale pe  le e 
di o . la 

e con i o 
 con le masse i cat-

toliche. a qui la necessità 
di  ben a tutta la 

a impostazione sul ò 
blema cattolico. a anche di 

i jl a di un -
o con e e i del-

la . 

o non so quale C ci à 
nel , né quale sia il fu-

o della . So che dùbbia 
mo e la politica di 
unità a come una 
necessità e uso il  in 
senso politico, come la scelta 
più a e valida, senza 

a a una à 
di o , ma anche 
senza a di un e 
assoluto. Con la C di oggi 
bisogna insomma e i con-
ti . o di e il si-
stema di , la sua cen-

. il , e ten-
e un .  questo 

a e conta e quel 
che accade o questo -
tito e bisogna e su di 
esso senza  che la 

(Segue a pag. 11) 
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a sia chiusa, senza e 
in  che, dopo ave so-

o la fase del cam-
biamento, a si dia pe  scon-
tata la sua involuzione. . 

Anche pe  il  mi e 
si possa e che il o 

e non è o a scio-
e il nodo, l'equivoco, del-

le e e politi-
che. Non è stata a la 

a a di si-
a (cui o sono stati 

i significati , 
anche polemici nei i con-

. , pe  il
è in a a solo appa-

e il suo peso, la sua 
. funzione .  so-
cialisti si sono venuti a -

e alle e con il -
blema della . 
Non siamo stati noi a -

i addosso questo peso: 
è stato il  a , 

o a del voto 
che n ogni caso un o 

e stato dato al paese. 

a la difficoltà diventa più 
acuta è da una e il 

 non a e nelle 
condizioni (o non è ) 
pe  quella e pa-

a con la C di cui aveva 
o , anche se se-

gnali o alla 
C sono venuti o dalle 

fil e socialiste; e , dal-
a e (avendo data pe

scontata la e nei 
i del ) ha

la stessa a a con-
, e comunque a si 

a a e e alla 
a la sua autonomia o 

il  e o la . . 
il  può e ostacolo ad 

. può e 
una a laica, ma non 
si vede come si à e 
dalle angustie di una situa-
zione che ha o a de-

. 
Nessun dubbio, mi . 

a la a funzione di op-
posizione: non una , un 
disimpegno, un'autoesclusione; 
ma - una scelta di a 

a e una distinzione 
di . E , 
anche un atto di lotta politi-
ca e di a a nei con-

i della , e un atto di 
, che non vo-

gliamo tuttavia . 
anche dall'impostazione del 

. La decisione non -
ta quindi agnosticismo o in-

: ci e anzi di-
. e in o luogo, che oc-

e una soluzione a del-
la , che in a si -
scina da gennaio, e che biso-
gna e i -

tà e . Ovviamente il 
e della a opposi' 

zione à anche dal ti-, 
o di , di a 

e anche di uomini che o 
di , anche se sotto que-

. st'ultlmo aspetto mi a 
che si agitino i -

' mentàlismi e che non sia uti-
le e all'agitazione 
pe  una a laica. 

, Alcuni elementi i infi-
ne . o che 

o e ci o -
ti di e ben -
sa che ha segnato il passag-
gio decisivo dal -
smo al e politica, che ha 

o di e le finalità 
(e la ) con un 
impegno o nella -
tà, elio ha collegato l'iniziati-
va e al movimen-
to e alla lotta di massa. , 
che o l'opposizione in 

o secondo il costu-
me che ci è : con se-

à e . Che nessuno 
equivochi, dunque: non ci sa-
à alcuna opposizione di co-

modo. Quanto ai i i 
sulla legislazione di questi an-
ni. pu  senza e i limit i 
(anche di a « a ») 

o l'attenzione sulle no-
tevoli e che abbiamo a 
disposizione, sulla e 

a su cui possiamo 
fa  leva, sulle notevoli pas-
sibilità di e di 
mussa. 

, che possiamo già in-
e i punti i della no-

a azione, su cui o -
stano e possibilità di 

a con le e -
ze : le i 
scelte o della politi-
ca a italiana, le posizioni 
nel campo della politica e dei 

i Stato-Chiesa, la linea 
di a e di e nella 
lotta o il o e 
pe  la difesa del e de-

. 
E' evidente che dall'opposi-

zione ci o pe e 
le condizioni pe e al go-

.  non dipende solo 
da noi, né abbiamo l'idea fis-
sa di non pote e se 
non insieme alla . L'osta-
colo ò ad e 
più a della vita politica, 
la causa a -
nabilità non sta solo nella -
clusione de, quanto anche nel 

e di un atteggiamen-
to e anche in i 

, o nel : tale 
è stato il succo della polemi-
ca ideologica a da . 

a dunque e que-
sti ostacoli, e e la 
situazione con , con 
pazienza, con . 

a 
l o del voto a i 

i i nei pae-
si della CEE — ha detto il 
compagno a — può es-

e « giudicato positivamen-
te, specialmente se valutia-
mo le condizioni di difficol-
tà in cui o ha lavo-

. o in o 
della C e di e e po-
litiche che hanno goduto del-
l'appoggio di e politiche 
locali. Un giudizio positivo, 
dunque, che non elimina pe-
ò a pe  il n nu-

o di voti i ed an-
nullati. 

o il voto o si è 
o nei i -

sti degli i paesi della CEE 
un positivo o -
tico che e la possibilità 
di nuove . i sui 

i temi. Allo stesso mo-
do. . io , il o 

o e segnato dal-
e delle e mo-

e e , spe-
cie negli i paesi della co-
munità) è il o adatto 
pe  nuove intese a i i 

i ed . 
Questo voto ha o inol-
e e .positive pe

il o del o 
o a i i emi-
: nel voto c'è una -

de  di cambiamento, 
una attesa a di . 
E' o a impe-

i di più sui i di 
questi i a comincia-
e da quelli dell'occupazione 

e della à dei i E' 
o e la no-

a e pe -
vazione dello statuto dei la-

i i a livello 
CEE pe  fa e la nuo-
va legge pe  ì Comitati Con-

i al o italiano. 
Questo voto o «in lo-

co »,. è stato segnato -
damente da confusione e ma-

e che hanno impedito al 
90% degli i di -

e il o voto, da i e 
i i nello o 

delle schede. Questo mecca-
nismo e si è dimo-

o (cosi come è stato usa-
to e gestito dal ) un 

, una a ne-
gativa ed . 

o all'esame del -
sultato complessivo del voto 
del 3 giugno a ha -
mato che la flessione -

a non nasce da una linea 
sbagliata. o — ha detto 
— molti sono stati gli -

, sbagliato in molti casi è 
stato anche lo stesso modo 
di e del . a 
quanto ho visto in a 
e quanto o da i com-
pagni i venuti a vo-

e in a il 3 e 10 giugno 
ai è o un distacco in -
te , specie del Sud, a 
i i i ed il o 
del , che è andato via 
via accentuandosi. Si è -
lato poco con i compagni, 
poco con la gente e -
tutto si è o poco dei 

i .  que-
sto spesso la a azione è 

a lontana, a 
alle cose. a e 

o pe e una -
, di consenso, bisogna 

i subito, o dai 
i i di tutti. 

o 
i e da un giudi-

zio sul e  politico e 
sociale del voto che abbiamo 

o — ha detto il com-
pagno Antonio o — 
e di quei voti che abbiamo 

o solo nell'ultima 
e della campagna eletto 
. e che gli i ci han-

no dato con . o 
infatti che e un e 

e e la a 
flessione come un o ine-
vitabile da e al distacco 
del  da una sua a 

a anima « -
a ». E' evidente che il no-
o non è un o che può 

e un consenso ad ogni 
costo: come fa la  con il 
suo , e i -
cali con l'agitazione fine a 
se stessa. a è pu o che 
quella immagine del o 
comunista come a essen-
ziale del cambiamento è an-
data appannandosi, non solo 

a i i del po-
polo. ma anche in i di 
ceto medio o e -
sino di classe . Le 

e e non sono dun-
que una semplice congiuntu-
a . Sono il o 

di un non sufficiente o 
di tenuta del sistema di al-
leanze della classe , e 
di aualche difficoltà nella sua 
stessa unità . 

è dunque questo " lo-
o di una immagine? 

Non o che il o sia 
un o immobile, -
tizzato, chiuso al nuovo. Non 
mi e si possa e che ci 
siamo : tutto lo svol-
gimento dell'ultimo o 
sta a e Un e 

impegno di e poli-
tica e a . 
1  fatto è che, e ve-
nivamo i con una 

e politica di e 
, assai difficile, e 

e venivamo compiendo 
uno o o di 

, si manifestavano 
e e e i nel-

la e della linea 
politica, die hanno poi -
vato spazio nei momenti più 

i dello . e -
sioni essenzialmente: quella 
di e la politica di uni-
tà e o con la ; e 
quella, opposta, di -
e questa politica. come un 

o espediente . 
sostanzialmente a 
come a di o 

a le i e . 
e queste posizioni, al 

di là delle e intenzioni, 
sono e alle masse o 
come politica o con 
la C ad ogni costo, o come 
scetticismo o ed hanno 

o una e notevole del 
o ad una posizione di 

passività. 

E cosi tutta la a atti-, 
vita legislativa è stata pe-
santemente condizionata dalla, 
mancata impostazione di quei 

i di massa che dovivb-
o e , ac-

, , lo 
o che il o o 

non si possa e il 
lusso di i a « spiega-
e » la sua politica. e 

così è avvenuto, pe  mesi. 
e a bisogno di su-
e i movimenti di lot-

ta. pe e le e 
del sistema di e domi-
nante, pe , modifi-
candoli, sugli , pe

e la a dello Stato. 
e nel o di una 

e a della li-
nea, a me e che vadano 
visti quegli i commessi 
nel o col . C'è sta-
to un o a le e 

i e e l'azio-
ne a o il . n 

i momenti si è avuta la 
sensazione che si cedesse alla 
lusinga dell'ipotesi  di pote

e noi da soli tutta 
la . Anche la necessa-

a e a sulla 
sottovalutazione e disattenzio-
ne ai mutamenti i 
nella i economica e sociale 
può e a ad un 

o modo di e la 
politica di unità, che ci ha 
condizionato un po' tutti e ci 
ha o a e in 
modo un po' manicheo il di-

o sulla à della 
. . . . . . . 

! 
Va detto, tuttavia, che non 

siamo al « o ». Anche 
se ci sono fenomeni di logo-

o e di sfiducia, esiste 
a un e potenziale 

di mobilitazione e di lotta; e 
o esistono appunta-

menti i pe  il paese, die 
possono e i solo 
da un o o e auto-

. senza il quale tutte 
le tensioni sono destinate a 

. 
a a i -

pidamente con tutte le con-
i lasciate a a-

e nel o o 
(non è un caso che le elezio-
ni non abbiano segnato il 
successo di alcuna delle -
di : né quella del 
movimento , ma nean-
che quella della a ca-
pitalistica). Adesso è più 

o che qualunque -
i. vamento passa pe  la a 
del sistema di e della 

; e che o con la 
a a à 

e solo a due condi-
zioni: la e al 

o dell'insieme del mo-
vimento ; : e un -
fondo mutamento nella poli-
tica e nell'assetto o del-
la . 

e 
Giovanni 

La a e .del 
'75-76 — ha detto o e 
Giovanni — fu come lo sbocco 
di un e ciclo di lotte 
che ò a  novità , e 
nella composizione sociale e 
ideale del o . Non 
si ò di qualcosa che si 
aggiungesse al « vecchio », ma 
di una e a 
della società nel , di 
Un o nuovo che 
la società italiana ò della 

a funzione, e i di 
una a e a invasione 
del o campo da e di 
una massa sociale -
ta. che ò a noi nuove 
domande, una à di cul-

, di e di coscienza, 
di soggetti. Si , già solo 
pe  questo, di un nodo o 
giacché, a e un sol 
punto, i soggetti che o 
a noi — e si a non solo 
di un dato , ma as-
sai più o — non o 
più solo i soggetti della vec-
chia e comunista, uni-
ficabili già in punto di -
pio o di un'idea di 
blocco ; ma o sog-

getti i di domande -
, ; diincilmente unifica-

bili in un alto e po-
litico. a e a -

e su quegli anni, é 
a si concluse — o alme-

no si ò — un o 
e del o con la -

a , e quella a 
di compattezza che aveva ca-

o il o o 
con la società italiana. Tutto 
questo non è un o -
to. é gU effetti di que-
ste novità si o subito nel-
le complesse questioni di iden-
tità che si o a noi quan-
do o a di go-

o (questioni di identità e 
di ) e nella netta i 
cui andò o ogni idea di 
delega ideologico-politioa al 

o dinanzi alle -
zioni della domanda di cam-
biamento che toccò i nodi de-
cisivi del o a demo-

a e decisione. Questa si-
tuazione si dovette e su-
bito con i vincoli della i 
pe  cui effettivamente la do-
manda politica che e 
oggi è questa: come siamo 

i a , , 
ii o a i e doman-
da di cambiamento? 

Qui ci o e 
insuflicienze del o che 
dobbiamo oggi e con 

e a . Si può 
e che alla e e specifica 

domanda di e 
che si a nella so-
cietà stimolata e almeno in 

e a ' da noi stes-
si. ha o una fase 
di massimo distacco nel -

o o e una di-
e a a de-

a e decisione, tale da 
e anche elementi non 

piccoli di i e distacco nel 
o o o 

con i soggetti « i » del cam-
biamento (intellettuali, tecni-
ci, , ma anche 
classe a ecc.). La ge-
stione del o di -
no (di cui io condivido l'ispi-

e di fondo) è stata tut-
tavia gestita in modo tale da 
fa e -
mente il nesso -
zione. Ci o fenomeni im-

i di scollegamento con 
la società, e in modo -

e con i nuovi soggetti del 
cambiamento. l '77. in que-
sto senso, fu un. anno -
tante. e i in-

e di società si o 
senza a politica. 
 Ciò a indubbiamente dif-

ficoltà alla a stessa vi-
sione . ' o 
convinto che la a del 

o o -

senti un tentativo alto di in-
e una a di -

e socialista nella 
; ma schiacciata 

sul o immediata-
mente politico con la . quel-
la a è diventato in-

, ed è stata -
Ano esposta a un fallimento. 

a e tutto lo 
e che essa a den-

o di sé, i non può 
e meccanicamente -

posta. o a e 
da una a di .coscienza non 

a delle e difficol-
tà, da una e e di 
tutto il o in , 
spingendo o una -
zazione della a . 
in una situazione che va giu-
dicata a e al cui o 
dobbiamo e un nuovo 
livello di dibattito o 
di tutta la a italiana. 

o possibile da un voto eu-
o che evidenzia tutta la 

difficoltà che a il 
movimento o o nel 
suo insieme. 

Oggi 35 radio 
,_ trasmetteranno 

le conclusioni di 
Berlinguer  al CC 

A — Le o n o 
di i con il T 

o e -
visivo) o oggi. 
alle 18,45, la e del 

o con il quale il com-
pagno  ha conclu-
so l i del Comitato cen-

e del . n . 
dagli studi del , à 
in onda, alle 18. un dibatti-
to sull'unità della a 
con Luciana Castellina 

, Giuseppe Vacca 
) e 11 o 
, indipendente. o 

appuntamento alle 21: dal-
l'hotel o dei i 
l'emittente a « o 
blu » à n a il 
dibattito a , Napoli 
tano e e sul voto del 
3-4 giugno. e il T 
la e à esae-
e diffusa da tutte le e 

35 o in o di -
si con l'agenzia , 

internazional e 
mensile dell'lpalmo 
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DAL 30 LUGLIO AL 7 AGOSTO - Itinerario: Genova - Catania (Etna 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklìon (Cnossos) - Genova 
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE : 

CABINE 4 Iett i senza servizi 
— divano !i e i ponte . . . .  . L. 351.000 

CABINE 2 let t i senza servizi 
- f divano II e I I I ponte L. 431.000 

CABINE 4 let t i senza servizi 
-~ divano ponte psssegg. e ponte p r inc ip . L. 419.000 

CABINE 2 Iett i senza servizi 
- - d i vano pente passegg. e ponte p r inc ip . L. 492.000 

' '-'sci: , '"*  < i\ ; 
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A tutti 

i partecipanti 

al la 

crociera 

de l'Unità 
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una litografia 
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MARI A CARI A 

SIMON LUCA 
Il quartetto di 

GIANN I BASS O 
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Gli ultim i i 
Valenza 

i nel dibattit o 
l o deve e più 

a coscienza — ha detto 
o Valenza — che il no-

o passaggio all'opposizio-
ne non à di pe  sé fatto-
e di semplificazione della si-
tuazione politica, bensì di 

e complessità. -
ti la e -
ne sulla questione del -
no a noi e il  costitui-
à oggettivamente un ostaco-

lo nuovo: à a la 
a della a con 

il  e le e della sini-
a sui , sui conte-

nuti, sui . 
Uno dei punti di o 

e di e a noi e il
in questi anni è stato il set-

e e e del-
le comunicazioni di massa, 
specie sul o del o 
pubblico e sull'attuazione del-
la a e TV. l  ave-
va o la a di 
una a e TV» com-

e con il o di 
e e una 

posizione di o piano nel 
o dei mass media, sta-

bilendo collegamenti con la 
e a e a 

a e delle telecomu-
nicazioni. i -

i e anticomunisti della , 
a o volta, hanno scatena-
to una a pe  il 

o del o dei 
mass-media, ottenendo anche 
alcuni punti a o , 
che non possiamo sottovaluta-

. Tuttavia nel campo dei 
quotidiani il a non è 
segnato solo da elementi di 
involuzione ma anche di -

, nel senso della -
a al o e di un 

e o della auto-
nomia , nono-
stante l'estensione -
lata della emittenza . 
in assenza di una legge di 

e della mate-
 la televisione pubblica 

a 1*87% degli ascolta-
, e la a pub-

blica e quella a si di-
vidono il . La a 

e è a vicina al decollo. 
Anche in questo campo -
lia non è il Cile. a la -
tita non è conclusa, anzi, 
quella che si a dinanzi 
a noi è una situazione di 

o . 
a e a nell'in-

e che è mancato uno 
o pe e o al-

la a battaglia un ade-
guato sostegno di massa. n 
questo modo abbiamo ottenu-

to i più sul o del-
la difesa del o pubblico 
in quanto tale, che a 
di o e di
mento o della . 

Nel o della campagna 
e l'assenza di una -

golamentazione o 
dell'emittenza a non ha 
evitato fenomeni di -
zione del messaggio politico 
(la a e non-
stop, 24 e su 24). i di-
fetti si sono avuti nelle -
smissioni delle e i 
nel senso di una immagine -
tuale e scontata della poli. 
tica e dei . Tutto ciò 
in qualche a ha potuto 

e ad e il 
distacco e a di al-
cuni i di cittadini o 
la politica. Va anche o 
il o dello o dei 

i i -
mazione politica a dei 

i i della . 
n questa situazione comples-

siva il  ha o il 
maggio danno. 

e dunque e un 
dibattito nel o e nella 

, a tutte le e de-
, tenendo conto che 

vi sono condizioni più -
voli pe  un o 

a noi e i compagni del . 
 socialisti, infatti, anche a 

causa del sostanziale insucces-
so della e politica 
« a e », e o 
pe  la tenuta del movimento 

o pe  la a 
, o 

di vole e il dialogo 
pe e ad una piatta-

a a e globale della 
questione . 

o fa  leva sul fatto 
che la a -
va è competenza del -
mento e non dell'esecutivo. 
Quindi le linee di divisione 
non possono e schemati-
camente a a di 

o e opposizione. Le op-
posizioni sono anch'esse al 

o della  e debbono 
, con i dignità, 

alla guida o sistema 
o pubblico e -

vato. n questo senso abbia-
mo bisogno di una nuova le-

a che a ad unifi-
e i i . 

Cappelloni 
n questi e anni — ha -

dito il compagno Guido Cap-
pelloni — il o si è mi-

o e con il 
a del . Nel 

'76 gli i o al 

 una domanda politica 
pe  una nuova e del 

, in un momento in cui 
la C toccava il punto più 
basso della sua à 
politica. 

Come abbiamo o 
questo compito? -
vo non va : il voto è 
conseguenza anche delle ca-

e e nel o 
o con la questione del 

o del . 
Alcuni i specifici de-

vono e sottoposti al di-
battito. n o luogo l'idea 
e la a della -
mazione : tema 
decisivo nella a di go-

o del movimento . 
Ebbene, e è che 
in questi anni nella -
ne da a a linea ope-

a abbia o una vo-
cazione . a avuto 
il o il dibattito 
chiuso a i e nelle isti-
tuzioni sul o e 
con le e . 
Spesso, in occasione di im-

i leggi, non siamo an-
dati al o o 
con i , i sindacati, 
gli enti locali. a ne-
gativa della legge pe  l'occu-
pazione giovanile è emblema-
tica. a il consenso del-
la componente e 
e il o ne è -
sultato svuotato e vanificato. 

a non si può e 
avanti la e 

a senza una e 
ed estesa . 
senza un consenso di massa. 
Va sottolineato che il tenta-
tivo di , come . 
un o con le e 
sociali del ceto medio -
tivo e e ha -
to — dopo il '76 — e 
meno attenzione e -
za nel . E* a l'il -
lusione che fosse sufficiente 
l'utilizzo di i legisla-
tivi e istituzionali, senza un 

o vivo con le compo-
nenti sociali . 

Queste i val-
gono pe  il o o 
con la classe , ma an-
che con le masse di ceto me-
dio o e -
le. E' o che a queste ca-

e il o e 
è stato in un o senso po-
sitivo, ma questo non signifi-
ca e che il 

o con esse sia stato 
del tutto soddisfacente. 

ù in , non posso-
no e sottovalutati i dan-
ni i da un o -
cismo nel o di , 
dalla tendenza a e 
i i politici a i -
titi . Su queste i 

la C ha fatto a lungo leva 
pe e ad un -
mento. Anche la a poli-
tica o le e di ceto 
medio o ha
di questo . E tut-
tavia un dato e è 
che l'offensiva a del-
la a — -
ta con idee neo e — 
non è passata che in picco-
la . l voto non ha -
miato la : la C non ha 

o o del ceto 
medio o e -
ciale quei consensi che aveva 

o nel '75'76. Va dunque 
o il fatto che questi 

i del ceto medio non si 
sono spostati a . E non 

a dunque e quel-
la immagine della situazione 
italiana come e Cile -
te ». Questo disegno è sostan-
zialmente fallito all'inizio de-
gli anni '70, quando si è -
cato di e a a il 
ceto medio, di o al-
la causa della a 
silenziosa ». Oggi il  pe
questi ceti a un 
punto di o i 
consolidato. Le vicende del 

, il o impegno 
sul o del o 
economico hanno costituito 

i punti  di o 
o di queste 

. Si e ò necessa-
a una  dell'iniziativa 

politica che a dai conte-
nuti della a a pe

e alla gente, ai ceti so-
ciali . 

. Colajanni 
e a 

statuale, di conoscenza e po-
litica compiuta in questi anni 
— ha detto il compagno Luigi 
Colajanni — è un compito -
gente é essa è stata 
complicata, , ma 
anche . i 
che  pone una a di 
avanzata al socialismo devo-
no e i senza 

, pe e ad 
una e à della 

. a anche ap-
e la questione dei 

giovani e quella del -
. é testimoniano 

la a di un blocco di in-
i e di alleanze. 

E' mancata la -
ne e della a 
società a di massa. Se 

i possono i di 
economicismo, è é dob-
biamo e e sviluppa-
e la e fondamen-

tale della e dell'uo-
mo dal capitalismo, e assu-

i i bisogni nuovi, anche 
se non immediatamente - -
ducibili in politica. 

Anone la » 
non è concetto solo economi-
co, ma indica e 
dalle istituzioni, dalle e 
della politica e dei i do-
minanti. ' o conside-

e le manifestazioni -
tive della a linea come 

e di moderatismo e 
oggetto di battaglia politica. 
Oggi 'bisogna e una indi-
cazione che i -
sione sul o i che 

a la a -
zione fondamentale. L'opposi-
zione deve e le condi-
zioni pe  un o a cui 

i tutta la .
e la a unità 

della a nella a li-
nea a una . 

e il e social-
o della alternativa 

che ci , ma anche 
i motivi nuovi, i punti -

i e gli i 
della iniziativa della , 

a la questione dei -
dicali e quella del o 
della a con la . 

Quanto al , è es-
senziale che tutto il o 

a a fondo che si è 
a la à di una al-

leanza a d e sud. Sono 
e nella i -

zioni i che o 
più difficile la lotta pe  lo 
sviluppo e il . 
L'esistenza di un milione di 
giovani disoccupati qualifica-
ti nel Sud complica di una 
nuova e la que-
stione e e pone 

i i al . 
l fatto che l'assistenziali-

smo sia un sistema di vita e 
di difesa dalla , ò 
dalla C come o 
e o di , impo-
ne e . 
Non solo sulle mediazioni ne-

e nel o demo-
o dell'assistenza, ma 

su'le vie di una a della 
lot^a  lo . 

Per onesto è necessario un 
nuovo orarne d*»11a crisi e dei 
suoi effetti, delia nostra con-
cezione de'lo svilunpo alla lu-
ce dei mutamenti avvenuti 
nell'economia e nelle classi. 

Gabbug-
giani 

i  ha det-
to il compagno Elio Gabbug-
giani — un punto che o 

e e che non mi e 

che nel dibattito e nella -
lazione sia stato sufficiente-
 mente : quello del 

o e delle e del-
le alleanze di a nel go-

o delle città e delle -
gioni, il peso che queste pos-
sono e nel o 
della politica di unità a sini-

a e di unità a 
pe e dalla i e pe
il o del paese. 

l modo in cui si à 
la a azione di o 
locale può e un -
buto al o dei -
coli di a del o 
di cui si è o qualche 
segnale. a i i pe-
sano sulle possibilità di so-

a di a e di 
questo vasto sistema di allean-
ze politiche e sociali. Nelle 
elezioni dell'80 (se si -

o i i del 3 giu-
gno) le e o 
il o di alcune i 
città e pe e si -

o i i di go-
à o di i 

i da quelli attuali. Que-
sto e un e ele-
mento di instabilità nel pae-
se poiché le giunte di a 

o oggi un -
te e di stabilità, -
zia a e iniziativa 
politica. 

Non è o -
e questi . o 

e che dopo le elezioni 
specie nelle i città si 

à l'attacco delle 
e i e -
. Vi sono stati in passato 

difetti di . o e cen-
. Ciò ha o 

talvolta a tentativi di appli-
cazione meccanica nella « pe-

» della linea naziona-
le, ha o la necessa-

 polemica con la . Que-
sta e ha -
dotto ò anche i feno-
meni: non e si è attin-
to da e del o ad 
una a a di 

o a ed , 1' 
e delle i 

città non è una attività se-
a o e o alla 

« politica a ». 

Nei i i si è -
o una specie di distacco 

del o dai movimenti -
li , dai fenomeni sociali che 
camminavano in modo più -
pide e tumultuoso. C'è stata 
una a a momento 
politico e à sociale. La 
stessa attività legislativa non 

a da una adeguata -
tecipazione nella fase di ela-

e e poi di attuazione 
ne ha o . 

e ò una -
sa e di questi limiti , 
l'immagine del o è an-
che legata alla sua capacità 
di e e e e 

e ai i della gen-
te. Esistono i pecu-

i delle i città: que-
sto vale anche pe  il voto 

. C'è stata una fles-
sione del  (anche se me-
no accentuata), ma c'è stata 
anche una a e 

. Quali le con-
seguenze del voto? Lo schie-

o di a si -
ma , ma si pon-
gono elementi di e 
sul  e la . n campo 
cattolico vi è un o a 
vecchie e < di -
smo, la t e n d e n za ad 
una netta e del-
le e che si o 
più e all'attuale 

a nazionale, una 
spinta in senso . 
Nel  ci sono segnali di 
una accentuata -
ne come o polo», at-
tenuando la sua collocazio-
ne o della . 
Questi fenomeni devono e 
seguiti e possono e -
stati a condizione che si
sca a e nella società lo 
spazio che è o del , 

o le e capa-
cità di a a del -
novamento. 

o di e 
delle e in questi anni nel 

o locale deve e 
e o e va-

o in vista delle -
sime battaglie politiche. Esso 
deve e elemento di -
sione e conoscenza. Compiti 

i stanno davanti al -
tito: vi è l'esigenza di una 

a e nella -
tà sociale di o e dì 

o con i della so-
cietà e della à a (i 
giovani, gli anziani, le à 
della , i ceti -
medi). Una a di go-

» si e -
o nei fatti i lineamenti 

di una società nuova, che vo-
gliamo , -
do una linea di a che 
consenta spazi di a so-
ciale e , che -
sca e  di . 
Vi è qui un ampio spazio al-
l'iniziativa del o che de-
ve sape e una sua -
senza autonoma nella socie-
tà. senza i sulle isti-
tuzioni. deve sape e 
al o delle e e 
una linea di a « -
novamento. 

La graduatori a al 1  lugli o 

Sottoscrizione: 
quasi 2 miliard i 
per  la stampa 

e con successo il o della a 
pe  la stampa comunista. All a data del 1. luglio, infatti, 
è stato o 1.902.216.450 . Ecco l'elenco , 
zlone pe . 

Federazion i Somma race. % 
Moden a 
Reggi o E, 

a 
Ravenn a 
Forlì 
Ferrar a 
Bologn a 
Parma 
Siena 
Placent a 
Venezia 
Pe«aro 
Massa Carrar a 
Aquil a 
Terni 
Milan o 
Grollat o 
Sassar i 
Nuor o 
Catani a 
Chletl 
Salern o 
Cagliar i 
Campobass o 
Tarant o 
Bar i 
Livorn o 
Oristan o 
Cosenza 
Napol i 

l 
Agrigent o 
Ragusa 
Reggi o C. 
Catari a 
Avellin o 
Brindis i 
Cuneo 
Trapan i 
Catanzar o 
Roma 
Enna 
Lecca 
Mesiin a 
Potenza 
Palermo 
Macerat a 

i 
Udin e 
Bolzan o 
Carbonta 
Lucc a 
Caltanisett a 
Ast i 
Foggi a 
Bergam o 
Torin o 
Vicenz a 
Ascol i Picen o 
Trent o 
Belluno 
Prosinon e 
Latin a 
Mater a 
Perugi a 

Siracus a 
Teramo 
Sondri o 
Imperl a 

581.104.450 
243.37S.200 

56.223.900 
105.078.200 

74.719.500 
104.365.200 
276.765.200 

36.086.900 
54.000.000 
15.113.000 
26.330.500 
22.260.800 

8.000.000 
2.745.000 

10.295.600 
53.260.800 
10.000.000 

2.305.000 
2.470.000 
2.825.000 
1.640.000 
3.190.000 
2.880.000 

795.000 
2.695.000 
5.140.000 

10.000.000 
635.000 

2.550.000 
11.485.000 

4.239.100 
1.680.000 
1.315.000 
1.895.000 
2.200.000 
1.285.000 
1.660.000 
1.113.000 
1.270.000 
1.910.000 

16.147.800 
665.000 

2.265.000 
1.025.000 
1.625.000 
2.720.000 
1.339.100 

591.300 
1.752.100 

495.600 
750.000 
804.300 
925.000 
808.500 

3.125.000 
2.147.800 

11.213.000 
1.382.600 
1.860.800 

860.800 
660.800 

1.543.400 
1.504.300 

920.000 
3.991.300 

715.000 
1.540.000 
1.630.000 

382.600 
943.400 

68.36 
48.67 
43.24 
31.84 
31.79 
31.62 
27.67 
22.55 
20.00 
17.78 
17.55 
13.00 
11.59 

7.84 
7.35 
6.49 
6.41 
5.00 
4.75 
4.70 
4.68 
4.55 
4.17 
3.97 
3.85 
3.80 
3.75 
3.73 
3.69 
3.58 
3.53 
3.50 
3.46 
3.44 
3.38 
3.21 
3.19 
3.18 
3.17 
3.08 
3.04 
3.02 
3.02 
3.00 
3.00 
2.98 
2.97 
2.95 
2.92 
2.91 
2.88 
2.77 
2.72 
2.69 
2.69 
2.68 
2.66 
2.65 
2.4B 
2.45 
2.44 
2.42 
2.42 
2.42 
2.41 
2 3 8 
2.36 
2.36 
2.23 
2.24 

Federazion i Somma race. 

Trevis o 
Avezzan o 
Padov a 
Ancon a 
Como 
Viterb o 
Tempi o P. 
Croton e 
I «erni a 
Biell a 
Veron a -
Varese 
Pescara 
Pordenon e 
Genov a 
Lecco 
Pavta 
Alessandri a 
La 5pezla 
Aost a 
Novar a 
Triest e 
Vercell i 
Bresci a 
Capo D'Ori . 
Viareggi o 
Verbanl a 
Cremon a 
Rov7go 
Mantov a 
Pistol a 
Gorizi a 
Firenz e 
Pisa 
Savona 
Prato 
Arezzo 

'Crem a 

1.795.600 
535.000 

2.382.600 
2.517.300 
1.539.100 
1.421.700 

390.000 
950.000 
280.000 

1.247.800 
2.108.600 
3.017.300 
1.505.000 
1.000.000 
7.647.800 

791.300 
3.008.600 
2.643.500 
3.086.900 

513.000 
1.469.500 
1.073.900 

826.000 
3.617.300 

445.000 
791.300 
839.100 

1.117.300 
1.330.400 
2.173.900 
1.947.800 

700.000 
7.347.800 
2.795.60O 
1.647.800 
1.500.000 
2.247.80O 

426.000 

2.24 
2.22 
2.22 
2.20 
2.19 
2.18 
2.16 
2.1 S 
2.1 S 
2.11 
2.10 
2.06 
2.00 
2.00 
1.91 
1.88 
1.88 
1.82 
1.82 
1.71 
1.66 
1.65 
1.65 
1.17 
1.4» 
1.43 
1.37 
1.34 
1.33 
1.29 
1.29 
1.20 
1.17 
1.17 
1.17 
1.16 
1.12 
1.09 

TOTAL E 1.902.216.496 

GRADUATORI A 
e 

EMILI A 
MARCHE 
VENETO 
UMBRIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
LOMBARDI A 
CAMPANI A 
ABRUZZ O 
PUGLIA 
MOLISE 
SICILIA 
LAZI O 
LUCANI A 
TRENTINO A J L 

A 
E 

FRIULI V.G. 
A 

VA A 

M K I O N A L I 
* 

40.00 
11-64 

3.84 
4 . M 
4 * 4 
4.1» 
3.8S 
3.5* 

» . * 

l 

un 

w 

9° festival de 
l'Unit à sul mare 

con la motonav e Taras Shevchenk o 

DAL 30 LUGLIO AL 7 AGOSTO - Itinerario: Genova - Catania (Etna 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion (Cnossos) - Genova 
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CABINE 4 letti senza servizi 
4- divano II e I l i ponte L. 351.000 

CABINE 2 letti senza servizi 
- i - divano II e III ponte L. 431.000 

CABINE 4 letti senza . vìzi 
- f divano ponte passegg. e ponte princip. L. 419.000 

CABINE 2 letti senza servizi 
- f divano ponte passegg. e ponte princip. L. 492.000 

CABINE 2 Ietti bassi, con servizi 
comunicanti ogni 2 cabine ponte lance L. 558.000 

CABINE 2 letti servizi individuali 
letti bassi -f- divano ponte pass, e lance L. 596.000 

CABINE singole con servizi 
ponte lance . . . L. 631.000 

I prezz i comprendon o le tasse di imbarc o e di sbarco , 
son o esclus e le escursion i a terr a facoltativ e 

RIDUZIONI - Piano famiglia valido per nuclei famil iari d i almeno 4 persone: Capofamiglia quota intera - Moglie scon-

to 25% - Figli conviventi di età superiore a 12 anni ed inferiore ai 21 sconto 25% - Figli fino a 12 anni scontp 50% 

A tutti 
i partecipanti 
alla 
crociera 
de l'Unità 
verrà data 
in omaggio 
una litografia 
a colori 
di 

TONO 

ZANCANAR O . -> A . <A.S, 

JDEA 2: PIERO AMEL !  GINO DESTEFANI 

artist i ospiti 

MARI A CARTA 

SIMON LUCA 
II quartetto di 

GIANNI BASSO 
con 

Nicol a Ariglian o 
Componenti: 

MARIO RUSCA (pianista) 
GIANCARLO PILLOT (batterista) 

PINUCCIO CALI' (passista) Il cantante attore RENZO D'ANGELO 

1 ? 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONIi \ 

Unit à vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
Telefoni 02/642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 
VIA.Dfl TAURINI, 19 
I tMòn o 06/4950141 - ROMA 
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